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P Ermettctemi , o signore , che 
. io confacri a Voi quefti . po- 
chi verfì , coi quali ho cacato di 
adombrare in parte le virtù e lo 
fpirito di Maria Crocififla ; la qua- 
le come imitò il voftro Nome, co- 
sì cercò di ricopiare in fe fedel- 
mente le Virtù, e Io Spirito Vo- 
lito. Se Voi liete, o mio Dio, la 
Sorgente perenne di quella Grazia 
che giullihca e fantifìca V uomo ; 
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il riferire le azióni del Santi al- 
tro non è , che ridurle e riportar- 
le a Voi 5 che ne fiete il Princi- 
pio , e che continuate colla voftra 
Grazia ad operare ed a vivere in 
elli. Così poffiate, o mio Salvato- 
re , divenire una volta il Principio 
di tutti i miei affetti e di tutte le 
mie azioni ; così polliate riempir- 
mi in modo dello Spirito voftro , 
che la mia vita divenga una con- 
tinuazione della Vita voftra , com- 
. municandomi in abbondanza i me- 
riti della voftra Morte , e la vir- 

. tu, della voftra Croce. . 

• ( * ! 
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AVVISO AL LETTORE 



M Orì nel mefe di Settembre deU 
/’ anno .1781. in -quejio Moni- 
fiero dettO' dello Splendore una 
Religiofa per nome Suor Ma- 
ria Croci fi Jf a , chiamata 'nel, 
fecolo Maria sintonia Broggia , con inol- 
to grido di Santità • M\ invogliai fuhito 
M averne qualche notizia ^ ed ebbi modo 
'di pienamente fodisfarmi , perchè da , piu . 
anni prima della fua morte confejfata 
era ad un mio grande Amico ; il quale \ 
non folo mi communico quanto fapeVa .di 
qj*efio fpiritQ raro y ma mi perm 'tfe anche ^ 
di leggere un gran numero di lettere , che • 
dalla medeftma Religiofa gli erano • fiate 
ferine in piu anni . 

Tanto da quello che il jConfeff ore f ad- 
detto mi dijfe , quanto dalle lettere che, 
lejfi tutte p'th volte rilevai alcuni tratti 
di virtù così [ingoi ari che mi parve di 
vedere in Suor Maria Crocifijfa non fido 
il carattere di una virtìt non ordinaria .^ma 
ben anche di una virtù così perfetta , che . 
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’potejfe fervire di modello , e di regola alle 
perfone delta fua\ProfeJJione , - • 

Fref% dunque a delinearne il ritratto • 
Ma come uno de diflintivi piu particolari 
'di quefto fpirito ft fu ilnafcondere lafua 
grande perfezione fotta f apparenza di 
una vita ordinaria e- commune ; così poco 
0 niente potei rifapere ^sguardo dia mag- 
gior parte delle jue' azioni' e della fua 
vita y benché ufate Ji fojfero tutte le di- 
' ligenxe per rintracciarla , Quello nondime- 
no y che ho rifaputo o dal Confejfore , al 
qude confejfata fiderà pii* anni y o dalle' 
lettere - che fcritte aveva al medejimo- 
tanto piti che fi era obbligata per voto ad 
effergli fincera in tutto ) o da -parenti ed 
altre perfone y che f ave ano comfciuta e 
trattata di continuo y quantunque fia po-'^ 
co per poterne defcxivere la vita;' b tale 
nondimeno , che mi è fembrato fufficiente . 
per- formarne il carattere y e per cono f cerne 
lo fpirito, 

Pojfo ajpcurare H lettore , che le po- 
che notizie y che' gli communicoy fono co- 
sì ficure y che il muover dubbj riguardo 
ad effe non • farebbe altro , che rendere 
dubbiofo quanto in quefto genere di 'cofe 

fi 
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fi può avere di ptlt ficuro è di piìt certa; 
mentre io non ho folamente pofta in ope^ 
ra tutta (attenzione ^ che fuole praticar fiy 
per rifcontrare ^ confrontare , e verificare 
i fatti che rapporto; ma^ come credo y ho 
menata qnejìa attenzione fino ai( eccejfo • 

Le azioni de Santi fono opere di Dìo , e ^ 
tra di quejìe fi rende infóffribile non di- 
co la huggia ^ ma ' ( errore , potendo quefte 
evitarfi » Inferirò fpeffo degli f quarti del- 
le lettere di Suor Maria Crocififfa cosi pie- 
ni di unzione e di fervore ^ che gioveran- 
no affai ad infervorare il cuore di chi leg- 
ge , henchh molto abbiano perduto della lo-> 
ro forza p affando per la mia penna . • 

^uì il lettore non troverà nè vijioni ^ 
nè profezie , nè miracoli ^ cofe non fem- 
pre utili a chi le ammira ^ e fempre- pe- 
ricolofe per chi le de fiderà ; troveracci 
bensì una virtU foda , mafcbia , e robufìa^ 
che fenza quefìi doni' arriva y per quanto i 
pofftamo credere , alta pik alta cima del*- 
la perfezione ; ci troverà una virtù , ^ 
che fenz altro appoggio , fe non quello di 
una totale ubbidienza , e di una mortifi- 
cazione e ' rinnegazione continua y cammina 
fempre avanti fenza mai retrocedere nel- 
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le vìe pìh fubtimi dèlio fpirìto . Pere , r/-# 
in quejìi tempii' ne quali lo fpirìto delle 
Relìgìofe ft è raffreddato co^ì fenftbìlmen- 
te. dalla fua ojfervanxa e dal fuo fervore^ 
Iddio abbia formato lo fptrìto .dì ‘Suor Ma-, 
r.ia Crocifijfa , per dar ad ,ejfe motivo ed 
efempio di correggere ì loro abuft , e di 
opporft ai cojìumi introdotti generalmente' 
ve Monìjìeri ; cojìumi ed abufi troppo con- 
frarj a quella perfezione , eòe hanno prò- 
fejfata . 

Non mi era., mai venuto in mente , che 
queflo brevijjimo faggio dello fpirìto , e del^ 
le virtù di Suor Maria Crocifijfa dovejfe 
ufeire, alla luce ; ma una Perfona , ebe 
tutto puh ‘fullo fpirìto mio , • credendo po- 
ter ejfere utile a qualche Religiofa , mi * 
ha ìmpofto di farlo . . Ho procurato di re- 
fijìcre il -piu che ho potuto ; finalmente 
effondo flato Jo fpirìto di Suor Maria Cro- 
cififfa uno fpirìto di ubbidienza e dì mor- 
tificazione b toccato anche a me quefla 
K volta (f imitarlo ’ colf ubbidire y e col vin- 
cer me Mo - . 

> - . . ■ 
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RISTRETTO DELLA VITA 

DI 

SUOR MARIA CROCIFISSA : 

, V .CAPO I. 

Della fua fanciulle%%a t degli anni , che 
ì ^sl Montjìero de W* Pietro 

e Paolo . 

Acque Suor Maria Crocififfa 
in Napoli la notte de’ tre di 
Gennajo dell’anno 1753- dal 
Signor D.Carlo Antonio Brog- 
gìa, e D.Agnefe Calale. Fu 
battezzata lo (lefTo giorno nella Parrocchia 
di S.Giorgio Maggiore,, ed ebbe nel bat- 
tefimo i nomi di Maria,: Antonia, Giu- 
feppa , Gaetana . Il di lei Genitore D.r 
Carlo Antonio fi fece un gran nome con 
alcune opere, che pubblicò, generai men-,, 
te applaudite da’ letterati . . ; * 

Ven- 

♦ \ 
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Venne ella educàta con molta cura da’ 
Tuoi Genitori ; tanto più , che dai più te*' 
neri anni avea date di fé le migliori fpe* 
ranze dimodrando un indole docile y uno 
fpirito vivo e fvegliato, ma nè impetuo* 
fo nè ardente y ed ’ un cuore nobile , ge* 
nerofo , e ben fatto . Parve inoltre , che 
in effa lefercizio delie facoltà dellanima 
aveflfe preceduto di molto il tempo ordi- 
nario , nel quale i ' fanciulli cominciano 
a far ufo della ragione e del difcemimen- 
to ; poiché prima di terminare i cinque 
anni dava già de'fegni non ofcuri di una 
mente chiara ed aggiudata, di una gran- 
de penetrazione , e di un fodo giudizio . 
Queda chiarezza di mente e fodezza di 
giudizio la dimodrò poi fempre nell’ etù 
fua maggiore , mentre nel tempo dedò , 
che fì dimodrava cosi penetrante e fotti- 
le nell’ efercizio delle virtù più difficili 
ed adratte , e nel difcernimento de’ fen- 
timenti del fuo cuore , non diede mai 
in quelle falfe fottigliezze , che d chia- 
mano fcrupoli . 

Ancor fanciulla fembra va inclinata all* 
orazione , al raccoglimento , e ad una vi- 
ta ordinata e fanta « Quantunque tuct’ i 

pa- 



Digilized by Googic 




Il 

parenti' di lei fi fiano (èmpre dipinti per 
la probità e- cofiumatezza, fi difiinfe mol- 
to più effa da loro per la docilitk , per 
la modefiia , e per tutte le parti del co- 
ftume più intiero e più perfetto . Tali fu-' 
rono le difpofizloni , che fi ravvifarono* 
in eifa benché fanciulla ; che una delle 
principali Dame di quefia cittk fe ne in- 
vaghì di fiffatto modo, che volle incari- 
caìfi della fua educazione , fituandola a> 
proprie fpefe in quefto Moniftero de’ SS. 
Pietro e Paolo , e prendendoli cura di 
tutto quello , che poteffe giovare e con- 
tribuire alla coltura delle difpofizioni na- 
turali , che dimofirava . ' 

Non avea più di fette anni allor che 
entrò nel Moniftero fuddetto , dove di- 
morò fino al i/òp. , cioè poco meno di 
dieci anni . Fanciulla in quel Moniftero 
folca pigliarli la fua rifezione la mattina 
nel luògo , dove la zia la lafciava appo- 
rta per erta ; fu notato più volte che non 
trovandovela , o trovandovela più fcarfa del 
folito , nè la cercava , nè fi lagnava , nè 
fi dava la vedere fconrenta . Contegno po-< 
co ordinario a’ fanciulli , e che , atte fa !’• 
etk , merita bene , che fe ne tenga conto. 

Gio- 
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Giovanetta nel detto Moniftero con- 
certò. con altra fua compagna di fcriverfi 
fcambievol mente la vita full’ imitazione 
di quelle dei Santi, obbligandofi ciafcu- 
oa di loro a praticare ed efeguire tutto 
quello che la vita fcritta dall’ altra im« 
poneva ; diventando cosi i &tti da effe 
finti cd ideati una regola vera delle vir- 
tù e degli eflerci/j divoti , che dovevano 
poi praticarfi da effe . Sia fiato quefio 
le fi' vuole cosi , uno fcherzo di quella 
etk ; fu nondimeno uno fcherzo , che fem- 
brava predire quel , che doveva effe re un 
giorno . 

Cominciò ben prefio a fegnalarfi fra le. 
fue compagne per la mortificazione ,* per 
r orazione , e per tutte le pratiche reli- 
giofe . Speffe volte fu ritrovata ne’ luo- 
ghi più occulti del Monifiero., dove fi 
ritirava per involarfi alla vifta delle al- 
tre , e trattenerfi in orazione a .fuo pia- 
cere. Soleva inginocchiata fiarfene anche 
più ore innanzi un’ immagine di Gesù 
bambino; trafporrata un giorno dall’amo- 
re lo rapi dal luogo dove era , e firet- 
tofelo tra le braccia fe ne volò al 'coro, 
nel quale doppo un tempo notabile fu 
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ritrovata tutta accefa nel volto , e tutta 
mòlle di lagrime' , fuori qiiafi di fe ed 
aflbrta in Dio . Vi è ftata perfona , che 
mi ave atteftato di averla veduta in que- 
fta occafìone follevata da terra ed in u- 
na vera eftafi ; ma di quella ultima cir- 
coftanza non intendo io rendermi malle- 
vadore . • 

Quanto fentiva delle virth praticale 
da’ Santi , tutto lo credeva detto per fe ; 
fc ne invogliava fubito , e fe ne invefti- 
va di modo , che voleva all’ iftante ve- 
nirne alla pratica coll’ imitarle . Senti 
che una Santa vergine fi era chiufa in 
• una grotta per fepararfi dal mondo intie- 
ramente , e per non penfare che a Dio j 
credè fubito di potar fare lo ftelfo col 
ritirarfr in una grotta del Moniftero, do- 
ve penfava' di trattenerli per fempre . Ve- 
dremo apprelTò fin dove arrivò con que* 
fto fpirito intraprendente , quando trovò 
una mano piò efpena , che ne promolfe 
gli avvanzamenti .* 

.. Quello che maggiormente fi ravvisò 
in efla fu un grande amore pel Santiffi- 
mp, mentre nel* tempo . fteflb non dimo- 
ftrava palfione alcuna per la Madre, per. 

la 
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la Sorella, o per altri, nè pomo di àt- 
tacco per qualunque cofa . Speffo fi al- 
zava la notte fegretamente per andare al 
coro, dove le compagne erano ficure di 
.ritrovarla , quando pel Moniftero fi an- 
dava in cerca di effa . Crebbe in effa col 
tempo di tal maniera l’amore per il Sa- 
gra mento , che non potendo fofifrire che 
alcurw ore del giorno e la notte intiera 
doveue ftarfene in Chiefa folo j concertò 
colle compagne di prenderli ciafeuna al- 
cune ore delia notte e del giorno ; ac- 
ciocché fuccedendofi fcambievolmenta , e 
iottemrando 1’ una nel luogo dell’ altra , 
^ceflero s'i , che il Sagramento aveflè 
tempre chi gli vegliafie vicino , 

Non minore fu gik il defiderio e l’irn- 
{^gno, che ebbe di mortificarli e di pa- 
tire . Fu veduta calualmente più volte 
dalla Sorella o da altra cingerfi la vita 
con una grofla fune , allacciandoli fopra 
di efla il bullo fplito portarfi , c ferran- 
dofelo poi llrettamente. addofib compari- 
va nel tempo llefib attillata , e oafeon- 
deva la fua mortificazione, e il fuo tor- 
mento . Speflb calava nel giardino del 
Moniftero , tingcvafi le mani e le brac- 




eia col fugo che fpremeva dalle froadi 
di fico, e quando poi quello le comin* 
eia va a bruciare e fcorticare la cute , . £e 
ne lavava le feottature con dell’ aceto . 
L’era anche familiare in quel tempo. !* 
ufo della catenella , e di altri illrumenù 
di penitenza ; ma più l’era familiare l’ ufo 
deir aflinenza , e del digiuno. Portò. ella 
a tal fegno le mortificazioni fuddette , 
che il Confeifore apprendendo il danno 
che la falute potea rifentirne in quella 
etk ancor tenera fu obbligato ad imporle 
di moderarne l’efercizio. 

• Mentre fi mortificava con tant’aQ>rez- 
za compariva là più allegra , e la più 
gioviale di tutte . Il fuo divertimento 
era l’ infegnare , copie meglio fapeva , alle 
giovani fue compagne i rudimenti della 
Lede,. e l’efercizio delie virtù Crifiiane; 
infegnava anche a quelle il modo di fa> 
re r orazione mentale , efigendone la 
pratica ; e per . meglio < agevolarne ad ’ 
effe il cammino , la faceva in lor compa- 
gnia leggendo, meditando , e pregando 
infieme con efie . 

- Quantunque , come educanda , non le 
competeva la cura delle inferme , pure 

tan- 
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(Sinto n adoperava colla Maellrà delle 
‘ Novizie , che otteneva la licenza di fer- 
virle ; come faceva anche negli uffizj pih 
vili , e nelle malattie più pericolofe , e 
lo faceva con tanto amore e piacere y 
che fembraya effere quello il folo impie- 
go ed onore , del quale aveffe ambizio- 
ne . Se nel Moniftero fi trovavano nel 
tempo fiefib più inferme e non poteva 
fervirle tutte , dava fempre la preferenza 
2 quella che foffe di umore più afpro e 
difficile , o a quella che foffriffe un ma- 
le più fchifofo , e^più ributtante. 

Principi erano' quelli di quella' gran- 
de virtù , alla quale afpirava , ed alla 
quale fin -d’ allora forfè farebbe giunta in 
' breve ; ma Iddio permife che non ritro- 
vaffe in quel tempo una guida , che co- 
nofcendo T eccellenza dello, fpirito , che 
avea per le mani , aveffe badato a non 
farle perdere tempo , ed a menarla avan- 
ti fenza ritardo • per la via delia perfe- 
zione. . 
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CAPO IL 

Del tempo , pel quale ufcìta dal Moni- 
fiero fi trattenne in Cafa, 

I J'Rano tre anni in circa, da che ave- 
Lj va ella perduto il fuo Genitore , e 
con elfo avea perdute le migliori fperan- 
ze della Tua fìtuazione . Paifava intanto 
i fuoi giorni ìm quel fagro Ritiro fra gli 
-cfercizj della ' vita' Religiofa , quando le 
circoftanze domeftiche , e la volontà della 
Madre e degli altri Parenti la obbligato- . 
no a forti me , e ià ritoraarfene in Cafa . 
Ritornata che vi fu non credette effere 
quello un tempo di libertà , nel quale le 
fofle lecito di rallentare il rigore e l’of- 
lervanza della vita fino a quell’ ora me- 
nata nel MonHIero , con darli in preda , , 
come fi fuole dalie , perfone dell’ età fua, 
alla vanità , al tratto , alla comparfa , ed 
all' piaceri. Non: fece ella , che raddoppia- 
re il fuo ■ fervore , e tutte le fue pratiche 
divote , delle quali giuflamente pensò tan- 
to aver più ‘bifogno ; quanto più vedeva 
clTer difficile il confervare in mezzo del 

•B ' mon- 
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' mozido la fantitli della vita ^ e la purltk 
del coftume . 

La fua porzione in quel tempo furono 
la modedia , T orazione y la fatìga , il ri- 
tiro , il filenzio . Non fu mai veduta trat- 
tare , o trattenerli con uomini anche one- 
fHflimi, e con difficoltà lo faceva anche 
co’ Parenti più ftretti . Non ufciva , che 
per andare alla Chiefa , e vi andava e 
vi fi tratteneva in modo da edifìcare an- 
che quelli , che (blo la guardavano di 
palTaggio . Se mai tenevafi in Cafa con- 
verfazione anche delle perfone più onefte, 
vC più ferie, fi ritirava nelle ftanze più 
rimote, e profittava! di quel tempo per 
attendere più liberamente alla lettura fpi- 
rituale , éd alla meditazione . Non aven- 
do in Cafa , come *nel Monillero , tutto 
l’agio di fare orazione quanto voleva , 
levavafi da letto di buon mattino prece- 
dendo tutti gli altri ; e pofiafi in ginoc- 
chio in qualche cantone, dovefolfe men 
facile l’olTervarla, ftavafene cosV per più 
ore meditando e piangendo . SpelTo fe ne 
faliva all’ appartamento fuperiore, dove abi- 
tava una donna di molta virtù loro' an- 
tica conofcente ed amica; quella le per: 

met- 
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métteva di chiuderG iù una Ganza nella 
quale teneva un gran CrociGflb ; G pro- 
Grava eGa innanzi di queGo paGando le 
intiere giornate a meditare, e pregare'. 

Mentre Gava applicata al lavoro fole- 
va tenerG vicino qualche Gbro divoro , 
che leggeva tratto tratto interrompendo 
e Tramezzando la fatiga ' colla lettura , 
continuando la lettura col ruminare nel 
fuo fpirito quello , che avea letto , men* 
tra profeguiva il fuo lavoro. Non di ra- 
ro faceva la Tua lettura alla prefenza del- 
la Madre delle Sorelle, communicando 
ad effe le fue riGeffioni , e 1’ applicazio- 
ne che andava facendo di quello, che leg- 
geva ; come altresì coGumava fare delle 
prediche o difcorG , che Tenti va in Chìe- 
fa . Mi hanno accertato più perfone che 
,la intefero e conobbero in quel tempo , 
che parlava di. Dio , e delle cofe fpiri- 
tuali con fentimenti così teneri ed effi- 
caci , che ne reGavano Tempre inteneriti, 
penetrati , e commofli . ' 

• QueGa condotta , che teneva in Cafa 
tanto è più degna dell’ ammirazione di 
tutti , quanto meno era allora Gcura del- 
lo flato , al. quale Iddio la chiamava; 

B 2 fpe- 




20 ^ ■ 
fpecialmente perchè , per quanto élla deli- 
deraffe lo flato Relìgiofo , niuna firada 
‘ vedevafì aperta , per la quale poteflTe ar- 
rivarvi . Parlandole un giorno il Fratel- 
'lo fu tal propofito , ella' gli difle : voi 
non fiete tenuto a fare niente per rhe ^ c 
• quanto fate è una pura cariti j che vole~ 
te u farmi ; dalC altra parte io fono pron- 
ta a fare la volontà di Dio , qualunque 
ella fta , e dovunque mi chiami Voi pote- 
te tenermi con voi ^fe così vi piace ^ per- 
chè io crederò^ che quejio Iddio -voglia da 
me ; potete anche fttuarmi nel mondo , 
perchè nelle mie circofìanze dovrò crede- 
re , che tale fta la volontà di Dio ; ma 
•fé volete darmi piacere^ e condifcendere ai 
miei deftderj^ datemi la libertà ed il mo- 
do di farmi Religiofa . 

'Prima anche' di ufcire dal Moniflero, 
e doppo la morte del Padre , benché fof- 
fe molto avvenente di afpetto , e benché 
nello flato , in cui fi vedeva *, niente le 
doveffe effere più caro di un ' convenevo- 
le partito ; non volle con tutto- ciò mai 
dare orecchio a qualunque propofizione 
di quello genere le venne fatta , ^né fi 
potè mai indurre a ricevere o ad aprire 

aì- 
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alcuna delle lettere , che le venivano fcrit- 
te a tal fine . 

Frattanto fi trattava da’ fuoi parenti di 
fituarla maritandola con uno de’ più ce- 
lebri Piofeflbri di quefta Capitale . Men- 
tre ftavafi in quello trattato , che tanto 
la interelfava , ella non v’interveniva per"" 
niente , e niente vi metteva del fuo a- 
fpettando con una piena rafiegnazione e 
con una fomma pace, che la volontà di 
Dio fi dichiaralTe ^ e decidefie del Tuo 
delfino . 

Air ora fu, che per un tratto {pedale 
della Divina Provvidenza conobbe ella il 
Signor D. Giufeppe Vinaccia ora Paroco 
di quella Cattedrale ; e quelli dalla pri- 
ma volta , che la confefsò. , le predille , 
che fi farébbe confagrata a Dio , quan- 
tunque tutte le apparenze dafiero allora 
a credere vicina, e ficura la conchiufione 
del fuo matrimonio . 

Accortofi il nuovo di lei Confeflbre - 
della vena preziofa del metallo , che avea 
per le mani , e de’ difegni llraordinarii , 
che la Grazia avea formati fu di quella 
donzella, cominciò a lavorarle e ad af- 
faticarfele intorno con ogni cura . Ella 
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dalla Aia parte meglio ìAruita , ed alTicu* 
rata della volontli del Aio Dio doppo a- 
ver fatto voto perpetuo di ubbidienza al 
Gonfeflbre Aiddetto , A abbandonò cieca- 
mente alla di lui condotta , obbligandoA 
anche ad eflergli fincera in tutto , e ad 
aprirgli Tempre, e fenza riferba tutto il 
Aio cuore . Incominciò allora per effa un 
nuovo ordine di vita ; vita tanto diver- 
fa da quella di prima , quanto può ef- 
ferlo una vita di una confumata ed in- 
tiera perfezione da una vita virtuofa si, 
ma virtuofa di una perfezione mediocre 
e poco più che ordinaria. D’ allora non 
permife ella più , che fe le parlafle di 
matrimonio; e ripofando Alila Provviden- 
za divina per la Aia Atuazione fece voto 
di caAiik perpetua , e A confagrò a Dio 
per Tempre , benché non vedeflfe allora 
alcun mezzo proprio per poterA ritirare 
in Moniftero . 

MaraviglioA furono, e rapidi i progreffi , 
che fece in pochiAìmo tempo fotto una 
guida così illuminata , e con uno fpiri- 
to così ben difpoAo , e così intraprenden- 
te . Parea che la Grazia nel breve tem- 
po , che a queAa giovane reftava di vi- 
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ta, fi daffe fretta di portare al termine 
deftinato il fuo lavoro. Oltre i voti già 
riferiti fece anche quelli di povertà , di 
rinnegare la Tua volontà in ogni cofa , di 
niente defiderare , e di non mai fcufarli 
o lagnarfi . Voti ben difficili , e che fa- 
rebbero riufciti di un pefo enorme a qua- 
lunque altro fpirito meno animato dalla 
Grazia , e meno coraggiofo e robufio . 

La maniera che teneva nel far quelli 
voti era la Tegnente . Soleva ella legge- 
re le vite de’ Santi ; tutto credeva fat- 
to o detto per fe ftelfa , e doppo averne 
chieda ed ottenuta licenza dal Confefib- 
re con un impegno forte s'i e rifoluto , 
ma nel tempo ficlTo collante , uguale , e 
tranquillo fi metteva a praticare le vir- 
tù , e gli atti di perfezione praticati da’ 
Santi . Quando per un tempo notabile 11 
era provata in maniera in quello Tanto 
efercizio , che la pratica di dette virtù 
fe 1’ era refa facile e familiare , cercava 
allora di fame voto ; ed J1 Confeflbre do- 
po elferfi fatto pregare più volte , ed a- 
verne provata cosi la collanza , le per- 
metteva finalmente di aggiugnere ilpreg- 
gio ed il merito del voto alle opere e 
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alle virtù , che praticava con fag rangole* 
a Dio e fantificandole colla virtù della 
Religione, della quale i voti fon figli . 
Quelli voti nondimeno li facea Tempre 
colla prudente riferba di poterne effere 
difpenfata , almeno per la maggior parte, 
dal Tuo Confeflbre , qualora quelli l’avef- 
fe (limato opportuno. ^ 

Ognuno intende con quelli palTi cos\ 
veloci dove giunfe,e quali avvanzamen- 
ti ella fece nelle virtù più ardue , e qua- 
le folTe la di lei vita allora . Non crede- 
rei d’ ingannarmi , fe penfaflì che avefle 
ella avuto da Dio una fpecie di fenti- 
mento della morte , che doveva accader- 
le in un età ancor verde , e che quello 
penfiero le fulfe di un continuò (limolo 
a non darfi mai pofa , e a non allenta- 
re mai il palTo nella llrada della virtù . 
Ho trovato più‘ lettere da lei fcric- 
te al ConfelTore mentre (lava in per- 
fetta falute e più anni prima di morire, 
nelle quali dice, che bifogriava darfi fret- 
ta , che bifognava sforzarli per compiere 
in poco tempo il cammino della perfez- 
zione , perchè credeva elTa di aver a 
morir giovane , e non doppo, molti anni. 

An- 
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Anzi più d’ una volta mi ave alTicurato 
la Madre ) ed anche altri de’ Tuoi Paren- 
ti , che, non fo in quale occafione,, aveffe 
detto al fuo Cognato D. Giufeppe Gar- 
gano ora Segretario in Sicilia , che non 
avrebbe ella oltrepaifati di molto i 28. 
anni, come fi verificò; e. che quelli pren- 
dendola cofa a fcherzo le rifpofe , che 
s efla moriva di quell’ età le avrebbe 
fatta r ifcrizzione fepolcrale , e le man- 
tenne la parola. Confeffo che quello fat- 
to merita di elfer meglio verificato , non 
elTendo di poco pefo . 

Stavafene elTa frattanto in cala tutta- 
via afpettando, che le circollanze le avef- 
fero permeflb di ritirarli in Monillero , 
e praticando fra le mura domelliche quan- 
to può praticarfi di più perfetto e di più 
aullero ne’ Chiollri . Portava ella intan- 
to i pefi e 1 ’ olTervanza dello flato Reli- 
giofo fcnz’ averne i mezzi e gli ajuti , e 
lenza goderne I vantaggi . 
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CAPO III. 

Degli ultimi anni della fua vita ^ e delle 
* circojìanze della fua morte . 

I K 

F inalmente le rìufc"i nel mele di Luglio 
deir anno 177^. di entrare in quello 
Moniflero dello Splendore , dove entrata 
diede doppo alcuni mefi principio al fuo 
Noviziato , nel quale comparve non gik 
principiante nelle virtù ma confumata e 
perfetta, e mi fia permeflb quVdi dirlo; 
piacelfe a Dio che il termine della vita 
della maggior parte delle Religiofe folle 
cosi fervorofo e lànto , come lo, fu il 
Noviziato di quella. 

Il diihcile della vita * Religiofa e per- 
fetta conlìHe appunto in un continuo e 
penofo efercizio, col quale fi mortifìcano 
ad ogni ora tutt* i fenlì del corpo pri- 
vandoli per quanto è polTibile di ogni 
fodisfazione , e di ogni piacere ; ma più 
di tutto confide nel rintuzzare ad una 
ad una tutte le palTioni difordinate , e 
tutte le inclinazioni viziofe del noUro 
cuore ; lìcchè a forza di ralfrenarle e re- 
primerle arriviamo a fpogliarci quafi in- 
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tieramente deiruomo vecchio, e moren- 
do a tutt’ i noflri appetiti arriviamo co- 
s\ a morire in un certo modo a noi ftef- > 
fi A proporzione, che noi moriamo a . 
noi fteflì , la grazia guadagna terreno e 
fi avvanza nel cuore nohro in fino a tan- 
to , che morti intieramente eflendo a noi 
medefimi , la grazia acquifta fopra di 
noi un dominio così pieno ed / intiero , 
che poiTiamo ripetere le belliiTime parole 
di S. Paolo: vivo autem ^ jam non ego; 
wivif vero in me Chrijìus ; fono io > che 
vivoy ma non fono io il princìpio della 
tfiia vita ; perchè Gesù Grillo è il princi- 
pio di tutte le mie axiotti ^ e di tutti gli 
affetti miei [a) . Felici coloro , che pri- 
ma di terminare i loro giorni fono giun- 
ti a morire di quella morte , che può 
chiamarfi la morte de’ Santi , ed a vi- 
vere di quella vita , che in un certo modo 
può' chiamarfi la vita di Gesù Grillo. 

Si era ella così bene addellrata da mol- 
to tempo in quello penofo efercizio di 
mortificazione , e di totale rinnegazione ; 
che quando entrò nei Noviziato dello 
Splendore , poteva gik dirfi del tutto mor- 

(a) Ad Galatas II, 20. 
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ta a fe fleffa . Aveva gik ella , come ho 
riferito poc anzi , fatti i due voti ; cioè 
di rinnegare ièmpre la fua volontà , e di 
non* defìderare cofa alcuna , ed era con 
quelli voti venuta a capo di vincere in 
modo ogni fua inclinazione , che quali 
non fentiva ^iù in fe la fua volontà , nè 
più trovava in che vincerla ; tanto la tro- 
vava indifferente , fommelTa , e pieghe- 
vole a tutto . Per quanto docile foffe el- 
la fembrata hn dalla fua fanciullezza , non' 
può dubitarli con tutto ciò , che caro do- 
vette coftarle quello gran dominio , che 
acquillò fu di fe fteffa* ; e che non vi 
giunfe fe non per mezzo del dolorofo e 
continuo efercizio di mortilìcarfì in ogni 
cofa , e di mortilìcarfì fempre . Scriveva 
ella in quel tempo al fuo ConfelTore : 
riguardo al voto , che ho ^ di rinnegare la 
mia volontà , quaft non trovo pii* in che 
efercitarlo ^ e mi pare di non fentire in 
me , 0 almeno non fo trovare alcuna vo- 
lontà , che io debba vincere . Scriveva al 
fuddetto in un altra lettera : il piacere 
mio farebbe vivere di Umoftna , o ejfer 
tenuta nel Monijlero ' da femplice Conver- 
fa ^ vorrei ejfer e abhorrita e difpr oziata 
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da tutù ^ perché co^ì diverrei fmile al 
mio Spofo ; vorrei anche » fare o almeno 
patire gran cofe per Dio; ma ricordando- 
mi^ che ho il voto ’di non defiderare co- 
fa alcuna , mi rajfegno alla volontà del 
Padrone , e rejìo tranquilla . 

Il Noviziato di lei non fu dunque , 
■come quello delle altre , le quali entrane 
dovi piene delle maSìme, e degli affetti 
del Mondo da una parte , e dall’ altra 
entrandovi quafi del tutto 'inefperte , e 
digiune delle pratiche della • virtù , ■ e 
della perfezione-, fi avvezzano nel No-, 
viziato ad imparare le regole della vita 
perfetta , e fi efercitano ad indebolire e 
ad eftinguere le impreffioni funefte , che 
il Mondo avea giù fatte nello fpirito lo- 
ro . Ella vi entrò maeftra delle vie , e 
de’ dettami più difficili della perfezione, 
colle paffioni giù domate , ed efercitata 
nella pratica di tutte le virtù . 

Tagliò: ella fin dal principio ogni com- 
xnunicazione col Mondo ; non fu mai ve- 
duta alle grate nè cogli amici , nè co* 
parenti , nè col Confelfore medefimo , di 
tre o quattro volte in fuori , che dovè 
calarvi per, una indifpenfabile neceffitù.^ 

|i Non 
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Non cercò mai di vedere alcuna delle 
perfone benché virtuofiflrime , colle quali, 
ilando in Cafa , aveva avuta la più (ìret- 
ta attenenza ed amicizia ; fpeiTo negò di 
calare alle grate richieda da’ più ftretti 
. parenti venuti apporta per vederla , Si 
obbligò anche a non cercare mai vifita 
alla rterta Madre , e la frartornava quan- 
to poteva d’ andare a trovarla*, benché 
averte Tempre confervato per erta un te- 
nerirtimo affetto ..Non riceveva mai lette- 
re da chicheffia , e ricevendone da* più 
ftretti parenti le confervava cosi fenz’ a- 
prirle in fino a tanto , che il 'Confcfibre 
le averte ordinato di leggerle , o di bru- 
ciarle raggeliate come erano ; folamente 
ft avea riferbato di fcrivere , ma ben di 
raro , alla Sorella Suor Maria Rofa Re- 
ligioia di molta virtù - nel Monirtero de’ 
SS. Pietro e Paolo , colla quale avea Tem- 
pre mantenuta una grande corriTponden- 
za e communicazione di Tpirito ; ma non 
paTsò.gran tempo , e le Tcriffe intiman- 
dole, che la volontà di Dio era , che 
non le averte Tcritto mai più , e le man- 
tenne la parola ‘fino alla morte . Scrive- 
' va sà al Tolo Tuo ConTeffore , ma fi era 
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obbligata a non , farlo ^ che per dargli 
conto degli andamenti della Tua cofcien- 
za , e {blamente quando la >nece{Titk la 
coftrignefle a farlo. Chi crederebbe, che 
cercò fra non molto al Confeflbre di. non 
ifcrivergU più parendole non neceifario, 
o temendo di ricevere qualche confola- 
zione per quella via ? 

I Uno de’ difordini de’ Monifleri è il 
codume, pel quale, ognuna delie Religiò- 
fe fi fa la fua tavola appella riferbando 
il delìnare commune per le Converfe , o 
pei poveri : quello delìnare rifìutato dal- 
le altre era., troppo deliziofo per eflà ; 
ficchè non folo tanto, nel 'tempo del No- 
viziato, che doppo la fua Monacazione 
niente volle , che fì.facelTe mai di par- 
ticolare per fe , ma lì obbligò anche a 
fcegliere fempre il peggiore di quello , 
che fe le metteva innanzi ; ma con quale 
fearfa mifura lo prendelTe , ed in quanti 
modi fi mortificafle anche in quello , non 
(bremo molto ,a vederlo , come ‘ anche 
vedremo in quante altre maniere tormen- 
talTe il' luo corpo, e con quanti altri e- 
fercizj nutrifle infierae:, c mortificafle' il 
fuo fpiritb . • . . ‘ 




Prima mor^ , che non s’ intefe dalla di 
lei bocca una lagnanza , una fcufa , una 
parola di rifenti mento , o di fdegno. Af- 
fabile , allegra , focievole , fempre egua- 
le , e tranquilla fapcva effere crocififlTa 
nel fuo interno , ed eflere inGeme la coii- 
. folazione, e T allegrezza ' delle Tue com- 
pagne ; fapeva dar guGo ad alcune fenza 
dar diigufto alle altre , e pareva che fuf- 
• fe entrata con lei -nel Moniftero la gio- 
ja e la pace . 

Spefle volte con una deftrezza ammi- 
rabile raddolciva e* riuniva gli animi in- 
afpriti , e diviG . per ragione di qualche 
animoGt^, o differenza inforta.; cofaine- 
viubile anche nelle Communità più re- 
golate ed offervanti . Speflb andavano del- 
le Religiofe a deporre nel feno di lei i 
loro particolari diffapori , e rifentimenti; 
e trovavano in effa non folamente una 
fedeltà fuperiore a tutto , ma vi trova- 
vano anche degli avvertimenti , e dei 
motivi , che rendevano al loro cuore la 
calma , f ^ ^ ' '• 

Giunto il. tempo della fui Monacazio- 
ne fnon volle adattarfi al coftume intro- 
dotto generalmente di ufeire -dal .Moni- 

fiero 
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ftero prima di monacarfi .• Fedele alle 
grazie ricevuta da Dio , non cercò di 
diflìpare quanto di merito , e di virtù a- 
veva fin a quel tempo raccolto , nè fi 
fece trafportare dalla folle curiofitù dì 
correre pel Mondo e di raccogliere 
quanto quello contiene di più pericolofo, 
e di più lufinghiero. Sapeva ella bene , 
che ufcendo dal Monillero prima dì 
monacarfi non folo fi perde tutto quel- 
lo , che fi è fatto di buono ' fino a quel 
' tempo ; ma fi riportano nel rientrarvi del- 
le imprefiìoni maligne , che poi fi fvi- 
luppano a poco a poco e fanno allo fpi- 
rito, che in quel tempo ha veduto il 
mondo più da vicino' , una guerra cru- 
dele . 

Tutto il corredo 5 che volle perTe nell* 
entrare in Monillero , e nel monacarfi fi 
ridufie ad un povero letto , un comodino, 
poche mutande , un fol’ abito , ed un fo- 
lo pajo di fcarpe; lo fteflb abito che te- 
neva addoflb , e le fteffe fcarpe , che le 
furono trovate dopo la morte «accaduta 
due anni e meli dopo . Tutta la funzio- 
ne della fua Monacazione fi ridufle a far 
efporre il Santiflimo in Chiefa, fenza in- 
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viro , fenza pompa , e fenza luflb i Non 
♦ volle ella trattare più liberamente col 
Mondo in quel giorno , nel quale il Mon- 
do fi lafcia per Tempre, nè fare una vir 
flofa comparfa agli occhi de’ figli del fe- 
colo in quel giorno , nel quale le Reli- 
^iofe prendendo 1’ abito fi nafcondono in 
Dio con Gesù Crifto . Neppur volle 
farli accomodare, la teda , e bifognò met- 
ter mano all’ ubbidienza per farla condi- 
fcendere a metterfi fui capo la corona fo- 
lita porrarfi in tal funzione . Negò fino 
ad un Vefcovo , che volea vederla , di 
calare alle grate , e rimandava la gente j. 
che. volea vifitarla , e vedere la nuòva Re- 
ligiofa , la rimandava , dico , al Sagra- 
mento , che dava efpofto in Chiefa . Di-, 
ce va ella in tale occafione alle fue com- 
pagne : perchè •vogliono vedere la fpofa 
che è brutta , e non hanno vaghe%%a di 
vedere piuttojìo lo Spofo , che è troppo 
hello ? io mi naf condo per occultare la mia 
bruttezza , nel mentre il mio Spofo fla e^ 
fpofto in Chiefa , e f piega innanzi a tut^ 
ti la fua bellezza . 

Prefe elfa vertendo l’abito il nome di 
Maria' Crocifirtà , come avea rifoluto fin- 
^ da 
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da che era Educanda . Su tal propoli to feri- 
ve va ella <al fuo Confeflbre : io prenderà 
fra breve il nome di Crocijìjfa, ^ ma fpe- 
ro , ebe non arriverò ad ejfer chiamata 
con quefìo nome così gloriofo ^ fe non farh 
crocifijfa veramente ; e tale fu fenza dub* 
bio mortificando tutt’i fentimenti del fuo 
fpirito , e tutt’ i fenfi del fuo corpo di 
maniera, che niente lafciò in fe ftefla , 
che non portafle l’ impronto della Cro- 
ce. 

' Efla avea fatto il voto di povertà fin 
da quando era in Cafa , e fece anché 
quello di Claufura nel prender l’abito 
Rcligiofo ; benché nel Moniftero dello 
Splendore non fi facciano nè profeflione , 
nè voti . Era fiato fempre fuo defide- 
rio di efler ricevuta e trattata in qual- 
che Monifiéro da femplice Converfa ; quan- 
tunque non le fofie riufeito l’intento , 
pure procurava di fare 1’ uffizio di Con- 
verfa negli efercizj più vili ed umilian- 
ti , che dalle Converfe poffano eferci- 
tarfi . 

Terminato 1’ anno del fuo Noviziato 
non credè , che doveffe finire col tem- 
po del fuo Noviziato il tempo del fuo , 

C a fer- 
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fervore ; ma. bens\ , ' che quefto fervore 
dovefle allora cominciare a dimoftrarfi , 
ed efercitarfi colla più efatta oflervanza 
s\ delle regole • della vita commune , co- 
inè de’ proponimenti , e rifoluzioni , che 
clTendo* Novizia avea fatte. • 

Ebbe dopo il Noviziato la Tua fianza 
divifa , e fe ne avvalfe per-avere più di 
comodo e di liberta di attendere all’ora- 
zione , fenza eflere veduta o difturbata, fpe- 
cialmente la notte. Alcune poche figure 
di carta facevano tutto 1’ ornamento , e 
r adobbo della fua cella ; nè volle mai 
permettere , che vi s’ introducelTe alcua 
mobile , che volevano darle i parenti per 
quanto fembrafle modefto, e di poco va- 
lore . Si moflrava anche in quefto diver- 
fa affai da quelle Religiofe , che fanno 
comparire tanto di vano e di fuperfluo 
in fimili cofe , e moftrano per effe un’at- 
tenzione ed una cura , che farebbero me- 
glio impiegate in adornare , ed abbellire 
il proprio fpirito colle virtù . 

Parlava e guardava, come avea rifòluto, 
il meno che poteva; dormiva e mangia- 
va cosi poco, che tutte ftupìvano come 
pòteffe mantenerli in vita. Non fi prefe* 

.mai 
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mal la liberà di cercare qualunque cola 
o alle compagne , o alla Madre ftelTa ; e 
fe mai le occorreva di. precifa neceflìtk 
qualche cofa , aveva ordine di chiederla 
per limofina al Confefsore . Se riceveva 
qualche piccola cofa o dalla ftefsa Comu- 
nità , o da’ parenti la riferbava per dar-' 
la a qualche perfona bifqgnofa , fenza 
neppure farne efsa la fcelta, perchè que- 
lla perfona doveva efserle deìlinata dall* 
ubbidienza . Dovendo ritenere qualche te- 
nuilTima fomma di denaro y dava a con- 
fervarla a qualche Religiofa’; ma non po- 
tea difporne , fufse anche (lato un quat-^ 
trino , fenz’averne 1’ ubbidienza , e quan- 
do r aveva ottenuta andava alla Religio- 
fa , che la teneva in depofito, e la pre- 
gava a darle per limofina quello , che 
le occorreva. S’intende quello del dena- 
ro , che aveva in qualche occafione dal- 
la Comunìtli Uefsa , perchè non ne avea 
mai per altra via . ' 

L’ orazione occupava in modo tutte le 
ore di Suor Maria Crocifìfsa , che la di 
lei vita poteva dirli un’ orazione conti- 
nua . Eir aveva molto tempo da dare all’ 
orazione , perchè niente ne dava alle ba- 
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gattelle , ed a* frivoli trattenimenti , ne' 
quali per l’ordinario, le Religiofe fono 
folite di confumare.i loro giorni. Il tem- 
po che le avvanzava dall’orazione , e dal- 
le altre -.facende della Comunità lo im- 
piegava o a fervire le inferme , o a la- 
vorare per qualche povera , che l’ ubbi- 
dienza le avéva afsegnata. 

- Prima di terminare il Noviziato^ ave- 
va incominciato a rifentire degl’ incomo- 
di , che annunziavano un vicino e totale 
fconcerto della fua falute ; poco conto el- 
la ne fece > perchè avvezza a patire , e 
niente rallentò del rigore della fua ofser- 
vanza . Tirò innanzi cosi per un anno 
intiero ; ma finalmente le fue indifpofi- 
2ÌoDÌ crebbero in modo , che la obbli- 
garono al letto, ed a harfene alla cura, 
che i Medici le andavano preferi vendo . 
O che Iddio con una fpeciale difpofizio- 
ne avelTe permefso cosi per efaudire Suor 
Maria Crocififsa, che lo avea pregato di 
mandarle un male, al quale i< Medici 
non potefsero dar nè ajuto , nè follievo, 
o che fofse per l’incertezza ed infufficien- 
za della lor' arte ; nè fi conobbe il ma- 
is che pativa , nè punto giovaronle i ri» 
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medj , che le furono prefcritti . Pafsava 
ella 'Je notti intiere fenza poter prendere 
fonno ; del che per altro fi moftrava efsa 
contenta , perchè pafsava tutto quel tempo 
in orazione^ Soffriva una continua indige- 
ffione con un totale mancamento dì for- 
ze ; comparve anche qualche fputo', die 
poteva dar' indizio di tifichezza , ma’ il 
male 5 cefsando lo fputo, mutò ben tofto 
di afpetto'. Non può efprimerfi con qua- 
le allegrezza foffriva tutto , e con quale 
prontezza accettava tutt’i rìmedj , che 
le venivano ordinati ; niente mai difse , 
non dico , che dinotafse noja o impazien- 
za ^ ma' che non fufse pieno di- una con- 
tentezza, e rafsegnazione ' perfetta Di- 
cendole i medici , che ftafse pur di 'buon 
animo , perchè vi era tutta la fperanza , . 
che farebbe prefto guarita , efsa difse ri- 
dendo : ab ! pirebè piuttoflo ?ion mi deve 
ejfere di confol azione ^ che il mio corpo Ji 
confumi ? anzi io temo di guarire , per- 
chè fìando meglio mi vedrei priva di un 
lene . La maggior violenza del male 
era cominciata a manifeftarfi' da tre mefi 
prima della fua morte , cioè verfo la met- 
ik di Giugno ; a’ prìncipi di Settembre 
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fi trovò cosi sfinita di forze, che fi co- 
minciò a credere , che difficilmente ,po- 
tea rifiabilirfi. Soffriva intanto i rimpro- 
.veri , che fe de • fiaccano da tutte le par- 
ti , che avefse ella con un ecceffiva ed 
indifiereta mortificazione minata la Tua 
fialute nel più bel fiore degli anni Tuoi • 
Quefto fiolo mancava al fuo fagrifizio ; fi 
rivolgeva ella a Dio , e gli diceva : pia- 
cejfc a vpi , 0 mìo Dio , che io avejji 
fprexzata la vita , e che f aveJJi fagrtfi- 
caia per voi . 

Era, un piacere vederla non folamente 
niente afflitta della vicina fua morte , 
ma bensì allegriffima confolare le com- 
pagne e la Madre . La mattina de’ 28. 
Settembre , benché il Medico non fofse 
di ayvifo , che dovefse, ella prendere i 
Sagramenti , pure pregò una Religiofia , 
che gli avesse cercati per -parte fua ; ma 
vedendo che dovendofele dire , ^che era 
tempo di riceverli , fi andavano cercando 
de’ raggiri , ella difise : dovendo ejfere ad 
una Reitgiofa di confolaxione la morte , 
perchè dovranno ìnventarft de. raggiri per 
farle fentire.una sìfaujìa novella? Rice- 
vè dunque, k mattina il SS. Viatico, e 
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dopo averlo ricevuto difse ad una com- 
pagna ; ora mi fono pojìa in cammino con 
CesU Crijìo'y. [pero che. il nojìro waggio 
farà breve e felice .• Si pofe dopo colle 
braccia in croce fui petto reftando cos\ 
per piti ore ; difse anche ad una Religio- 
fa , che andò per vedere , fe niente vo- 
lefse : quanto incommodo vi prendete per 
me ; ma non durerà che uri altro 'poco • 
Tutte le Religiofe notarono , che nel pren- 
dere il Viatico , raoftrò un volto di Pa- 
radifo , ed alcune di efse atteftano di a- 
verne veduto il capo rifpleiidente , e lu- 
minofo . Quello che è certo fi è , che 
reftò in una profonda meditazione da che 
prefe il Viatico fino alla fera dello ftef- 
ib giorno , nella quale le diedero l’eftre- 
ma Unzione , anzi hno alla morte , ac- 
caduta verfo mezza notte del d^ fuddet- 
to 28. Settembre . 

Per divozione delle ftefle Religiofe le 
fu fatta la caifa ferrata , e la mafehera , 
e fu fituata in depofito in un .luogo di- 
pinto. Prima di fotterrarlì fecero, a gara 
tanto le Monache , che altre perfone di 
fuori per avere qualche avvanzo delle fue 
velli,, e per foddisiare tutti fu neceifario 
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tagliarle la' metta dello fcapula're,e divi- 
derlo . ' . 

Molte perfooe atteflano ‘ aver ricevuto 
delle grazie miraiolofe' da' Dio , per T 
interceflìòne . di Suor Maria Crocifilfa , 
c fpecialmente la di lei Sorella D. Ca- 
milla moglie del Signor D. Giufeppe 
Gargano Segretario' in Sicilia ; quella' 
paflando da Napoli a Palermo , e non 
avendo ancor fatto che poco del viaggio, 
dice , che cefsò il vento ed abbonac- 
ciolTi il mare in maniera , che i mari- 
nari aderivano , che nommeno di quin- 
dici giorni con quel tempo avrebbero 
confumati nel fare il tragitto , e che racco- 
mandatali elTendo a Suor Maria Crocifif- 
fa già morta, fi. mutò fubito il vento in 
maniera che arrivarono a Palermo in' 
24. ore . Io mi altengo dal racconto e 
dalla difamina di limili fatti , non elTen- 
domi obbligato , che a dare un faggio del- 
lo Spirito , e delle Virtù di Suor Maria 
CrocifìlTa; dichiarando riguardo al detto 
fin ora , ed a quello che dirò apprelTo , 
di ciecamente ubbidire al decreto della 
.Homan^ Generale Inquifizione emanato 
iVanno 1^25., ed alla dichiarazione far- 
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tsmc dal S. Pontefice Urbano Vili. nelF 
anno non pretendendo darli altra 

fede a quello , che ho afferito o aflerirò 
delle- Virtù della Relìgiofa fuddetta , fe 
non quella fede umana che può meri^ 
tare un fincero fcrittòre . ' ' 

Debbo qui avvertire chi legge , .che 
in quella feconda edizione , che mi è 
convenuto di procurare pochi giorni do^' 
po la prima) per elferli fmaltite tutte le 
copie deir antecedente > e perchè , ne ho 
avuto altre richiefte ; fi troverà dico in 
quell’ altra edizione qualche giunta e di 
rifleflìoni , e di fatti ; come .anche la cor- 
rezione degli errori di ftampa , che vi 
erano fcorfi . Ho cercato anche di ritoc- 
care alcuni luoghi ^ e di diffondermi al- 
quanto in alcuni altri per avvicinare un 
poco più l’idee , e per rendere più agevo- 
le il paflaggio da un’idea all’altra. 

E qui mi cade in acconcio di dire 
un fol motto a chi ha pretefo di farmi 
una colpa dell’ aver io fatto ufo in que- 
lla operetta di uno llile piano , facile , « 
naturale . Potrei rìfpondere , che quello 
llile , che fembra il più facile , è il più 
difficile di tatti gli altri; potrei rifponde- 
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re che quefto ftlle è il più proprio del- 
la materia , ed il più adattato alla capa- 
citi delle perfone , per le quali fpecial- 
mente ho ferino Ri fponderò folamente: 
che le azioni de’ Santi , come opera 
della Grazia, non hanno bifogno de’ fio- 
ri di uno ftile troppo .adorno e venu- 
fìo , perchè la - Grazia non appare mai , 
più bella, che quando fciolta dagli orna- 
menti o dagl’ inviluppi dell’ eloquenza , 
rifplende fola, e mofira tutta fe fiefifa. 
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INTRODUZIONE. 



Opo quefto breve 'ragguaglio * 
della vita ^i Suor Maria Cro- . 
cififlTa,che ho (limato necef- ’ 
fario di premettere per'i’in- 
telligenza delle cofe che fé- 
guono ; conviene oflfervarne più da vi- 
cino lo fpirito , ed entrare un poco più 
addentro ne’ di lei fentimenti , rilevan- 
do la pratica delle Virtù , nelle quali mag- 
giormente fi diftìnfe , e che portò al 
grado di una eminente , ed eroica perfe- 
zione . Non mi fermerò io dunque a • 
confiderare fe non quelle virtù folamen- 
te , le quali diano meglio a conofcere il 
carattere di detta Religiofa , e dalle qua- 
li potrebbero le altre ritrarre maggior 
profitto . 
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CA P. I. 

DeU Ubbidienza ^ che Suor Marta Cro- 
cifijfa efercith fpecialmente col 
fuo Confejfore, 




L * Uomo innocente , e fante fentìva la 
volontà del fuo Dio da Dio mede- 
fimo ; ma 1’ uomo caduto e fuperbo non 
fente la volontà del fuo Dio , fe non dall* 
uomo. Felici quelle anime , le quali non 
bramofe d’ altro , che di conofeere quan- 
to Iddio vuole da effe fi abbandonano al- 
la condotta di un Minifiro fedele , di un 
uomo illuminato e prudente , che fappia 
difiinguere le vie della Natura dalle vie 
della Grazia , che non prevenga Iddio te- 
merariamente nelle fue operazioni , ma 
che lo fegua ; e che non raffreni per una 
timidezza ecceffiva , ed impedifea il volo 
delle anime , anche quando la Grazia 
vuole innalzarle alla perfezione per una 
via ftraordinaria , e poco commune . 

Afficurata che fi fu Suor Maria Cro- 
clfiffa , che tal’ era appunto quello ^ che 
Iddio dopo molti anni , e dopo molte pre-' 
ghiere dato le aveva , e che tutte le fud- 
dette prerogative fi riunivano i» effo , 

' non ^ 
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non pens^ più che a profittare di quefto 
ajuro ,■ che Iddio le dava , acciò che fi 
avvanzafle nella carriera della virtù eoa 
paflTo fpedito e ficuro . Certa di trovare 
nella volontà del fuoConfeflbre la volon- 
tà del fuo Dio, dopo d’averlo . pregato a 
prenderfi cura della fua fantificazione , di 
fpogliarla intieramente di fé fiefla , di rin- 
tuzzarla in tutto , e di farle fentire in 
ogni cofa la Croce del Redentore , de- 
pofe per Tempre il fuo giudizio e la (ua ' 
volontà nelle mani di lui*, e fi obbligò con 
Voto ad ubbidirgli Tempre , e ad eTporgli 
lìnceramente tutto quello che Taceva , an- 
^ zi tutte ' le moffe, e tutti gli andamenti del 
fuo cuore . Scriveva ella al fuo Confeflbre : 
lo non troverò mai pace in queflo tenore di 
vita , che meno adejfo , perchè non pare 
che Iddìo mi voglia in quejìo flato, Sve-^ 
gliatemi , /vegliatemi un poco , ve ne pre~ 
go per ^ amore di Gesù Crijìo ^ piantatelo 
Crocifijfo nel mio cuore, Ed^in altra let- 
tera : Vi Jìa raccomandata /’ anima mia ; 
fate che fi nafeonda al Mondo , e che dia 
ài continuò nelt efercizio della Umilia%io-‘ 
ne y e nel dif prezzo di tutte le cofe ; mor- 
tificatela voi * fatemi voi fomigliante al 
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hifo Spofo Gesti Crtjìo ne fuot patimenti 
€ nella 'fua morte , col farmi fempre pa~ 
tire ^ e col farmi intieramente morire a 
me fìeffa , ed a tutte le mie pajftoni . 

- Quantunque fufle Ella Hata fin dalla 
fanciullezza di una tempra così docile ed 
arrendevole , che i di lei parenti , e le 
^Monache del Moniftero de’ SS. Pietro e 
Paolo ,'tiel quale allora veniva educata , 
ne facevano le lor maraviglie , e diceva- 
no fin d’ allora , che non aveva nè paf- 
fioni , nè volontà , nè amor proprio ; pu- 
re dopo il fuddetto voto dell’ Ubbidienza, 
non folamente parve docile ed ubbidien- 
te , ma parve che morta del tutto a fé 
ftelTa non fentifle , e non trovalfe piti nel 
fuo cuore la fua volonth , ma quella di 
Dio . Sapendo ella bene quanto acquifti- 
no di valore e' di pregio , anche le me- 
nome azioni per mezzo dell’Ubbidienza, 
non vi fu cofa o azione alcuna , che non 
fottoponeflè all’Ubbidienza, o circoftanza 
della vita , nella quale non dipendelTe cie- 
camente dal dettame di effa . Non man- 
giava , non dormiva , non parlava , non 
riceveva, non dava fe non alle perfone, 
e nella quantitk , nel modo e colla mi- 

fura. 
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fura , che Y ubbidienza le avea prefcrit- 
ta . Stando anche inferma fra i varj ' pa- 
reri de’ Medici li determinava a’ riraedj, 
che dovea prendere o lafciare , coll’ubbi- 
dienza ; quella dovea dettarle e il Medi- 
co , che • dovea chiamarG , "e quale delle 
cure propofte doveva intraprenderli . Non 
lì comunicava , non faceva orazione , non 
leggeva alcun libro per divoto e fanto 
che fofle , fenza dipendere dall’ ubbidien- 
za ; cos\ cercò una volta al Confelfore di 
leggere la vita di S.Terefa,e le. fu ne- 
gata , come le fu accordata altra volta la 
vita della Madre di Chantal. Non face- 
. va alcuna mortificazione privata fenza 
r ubbidienza del Confeflbre , non ne fa- 
ceva alcuna , che fulfe .pubblica, fenza 
r ubbidienza della Maelira delle Novizie^ 
o deirAbadefla . . • 

. Nè il Confelfore , nè altri hanno potu- 
to ricordarfi , che una fola volta Suor Ma- 
ria Crocifilfa o non avelfe ubbidito , o avef- 
fe almeno dimoftrato qualche difpiacere, dif- 
ficoltà , o lentezza nell’ubbidire;nè mai po- 
tettero accorgerfi , che qualunque cofa ordi- 
«natale le cagionalfe malinconia , afflizione , 
o anguftia . Anzi parca , che il maggior pia.-- 

D cere 



Digitized by Googl 




5 ° 

cere fe le poteffe fare , era dì comandar- 
la , e^ che quello piacere tanto foffe più 
grande , quanto il comando era men fa- 
cile ad efeguirfi , © quanto più vile era 
la perfona da cui le veniva , o .quanto 
più rozza e difpettofa era la maniera di 
comandarla. Non mai fazia di efercitare 
quella virtù, correva alle volte a racco- 
màndarfi alle Gonverfe del Monillero , che 
per l’amore di Dio le aveflero comanda- 
ta qualche cofa . 

Quel che merita poi maggior rifleflio- 
ne fi è che non folamente ubbidiva ia 
tutto quello , che dal Confeffóre le veni- 
va impollo , ma anche in quelle cofe , delle 
quali dimoHrava quelli un femplice defi- 
derio, o che mollrava folo di approvare 
o di lodare ; cosV iritraprefe efla la mag- 
gior parte delle mortihcazioni , e de’ vo- 
ti che' fece ; ben intefo', che quelli deli- 
dérj', che dimollrava il Confeflbre , balla- 
vano ad aninjarla alle intraprefe fpiritua- 
Ji più difficili', ma che non ne veniva 
all’ efecuzione i fpecialmente riguardo a* 
voti , fe prima non-: ne aVeffe ottenuta 
un efprelTa licenza ^ SpelTo non avendo* 
modo di confultarlo , e di riceverne l’ub- 
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bidiénza cercava d’ indovinarne i penfie- 
ri , e fi rifolveva nelle cìrcoftanze nella 
maniera che fofle , o che almeno potef- 
fe credere effere la più conforme alla di 
lui volontà , e regolavaft come (limava , 
che le avrebbe ordinato fe avefle potuto 
parlargliene . Facea poi tanto quanto le 
veniva impofto nè, più nè meno , e chi 
la comandava era fi curo ^ che reftenfio- 
ne del comando era la mifura dell’efecu- 
zione , e deU’ubbidienza ... 

Era Tempre pronta ad intraprendere qua* 
lunque cofa , purché le veniffe ordinata , 
ed era poi fenz^ attaccarli o affezionarli 
( come fuole accadere ) a cofa alcuna , 
egualmente pronta a lafciare quello , che 
aveva intraprefo fubito , che l’ubbidienza - 
le ne aveffe dato' il comando . Per efer- 
citarla il Confeffore le fofpefe una volta 
alcuni de’ voti che aveva fìatti per ubbi- 
dienza , e le proibì le mortificazioni , che 
per ubbidienza (lava facendo ; lafciò ella 
fubito tutto , e dopo qualche tempo gli 
fcriffe : forfè nelle mìe morfìficaxio?ji fìef- 
fc ft era introdotta la propria •volontà e 
la fuperbia , e per quefìo faranno di f pia- 
ciute alla purità infinita degli occhi di 
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Dìo ; mi tratti Egli pur conte vuole , 
mi tenga in quello fiato , che piu gli pia- 
ce , che io fempre mi chiamo contenta , 
purché ogni fiato mi ferva per condurmi 
a Lui . Per, quefio fola riguardo fento pe- 
. na della proibizione , che mi avete fatta^ 
cioh perchè credo di aver dato a Dio mo- 
tivo di difgufio . 

Non cercava mai di efaminare quello, 
che le veniva ordinato , ne di ragionar- 
vi fopra , o d’ indagare i motivi del co- 
mando , o le intenzioni di chi la coman- 
dava : ne le furgevano. mai in mente fo- 
Ipetti , dubbj , o diffidenze , per le quali po- 
tere credere o fofpettare , che nelle cofe 
che le venivano impofte avefle luogo o 
qualche paflìone, o qualche prevenzione 
^i chi le comandava. Si era abbandona- 
ta ella , diciamo cosi , di buona fede 
air ubbidienza e fi lafciava portare cos\ 
alla buona, e ad occhi chi ufi in tutte le 
cofe , nelle quali non era peccato . 

Noi Tappiamo quanto corti all’uomo il 
fagrifizio dei Tuo intelletto , e della fua 
volontk nel fottoporlo non gik , come fac- * 
Clamo a Dio colla Fede ; ma col fotto- 
porlo al giudizio e alla volontk dì un 
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altruomo, come facciamo coll’ ubbidien- 
za , e quai penofi combattimenti bifogni ^ 
durare per ottener quello fagrifizio da noi 
medefirai , Avvezzi dopo il peccato a 
' confìderarcì quai padroni aUbluti di noi 
fleffi , ci pare che tanto fia lo fpogliarci 
deir intelletto e della volontà noftra con 
una perpetua e totale ubbidienza , quan- 
to farebbe il ceffare di efiftere . 

Quelli penoll combattimenti per uno 
fpecialiffimo dono di Dio non li foffrli 
Suor Maria Crocififla ; l’autorità del Con- 
feflbre e ' 1’ ubbidienza faceano per efla 
una fpecie di evidenza, e di certezza di 
un genere particolare , dalla quale rella- 
va fempre così convinta e perfuafa , che 
non fola mente non Tape va indurfi a vo- 
lere o defìderare diverfa mente da quello, 
che le veniva im pollo ; ma neppure fa- 
pea penfare,o giudicare delle cofe diver- 
famente da quello , che 1’ ubbidienza le 
infegnava di giudicarne, o penfarne . Gra- 
do di ubbidienza il pih eccellente , che 
fia flato defcritto da’ Maellri di fpirito , 
o che fia flato mai praticato da’più per- 
fetti ; ubbidienza che non fermandoli nel- . 
la volontà , e giugnendo fino all’ intel- 
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letto fi fuggetta tutto 1’ uomo , e ne di- 
fpone come padrona . Avendole il Con- 
feflfore detto una volta per provarla , che 
da qualche tempo era entrato nel dub- 
bio , che non gli fofle effa intieramente 
fincera ; gli rifpofe con quelli termini in 
una lettera : m't fono raccomandata a Dio 
prima di fcrivervi e X ho pregato di far 
conofcere a voi ed a me ^ fe veramente 
io vi fono y 0 no ftncera , Per me pojfo 
dirvi , che , anche dopo di effermi e fami- 
nata colla maggiore attenzione , non ho 
trovato in me che un impegno ftncero , 
che mi conofciate tale appunto quale fono 
innanzi a Dio . Vi dico quejìo perchè mi 
dite folamente di dubitare della mia fin- 
cerità y che.fe mi avejìe ferino tenere voi 
di certo , che }o non vi fofft ftncera , vi 
confeffo che anche io avrei creduto così ; 
benché non fapejfi trovare o affegnare co- 
me ed in che io non fa fata , o non fa 
ftncera con voi . Se Iddio farà fentire a 
voi diverf amente avvifatemelo fubito ac- 
cio ebe h pojfa emendarmi j ma fe innan- 
zi a Dio conofeete , che io fa ftncera con 
voi , e che fta flato fempre così , fate in 
modo che io noìi .abbia la confolazione di 
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faperlo . In un altra occafione gli fcrilTe: 
non mi ricordo di aver mai dubitaPo di 
quanto mi avete detto ; anzi neppur rni 
ricordo y che mi ft fojfe mai affacciato al 
penftero alcun motivo di dubbio , di fo^ 
/petto , 0 di diffidenza riguardo a tutte 
le cofe , che mi avete impoflo . 

Dall’ altra parte la volontà di Suor 
Maria Crocififsa divenuta era cos'ì pie- 
ghevole , che tanto ella , quanto il di lei 
Confefsore potevano piegarla e ripiegarla 
come meglio loro tornava in grado , len- 
za incontrarvi mai refiftenza alcuna . An- 
che nelle cofe , che la Natura maggior- 
mente abborrifce , e per le quali foglia- 
mo avere più di avverfione e di ripugnan- 
za , efsa o non era obbligata a fare alcu- 
no sforzo per vincerfi , o era quefto uno 
sforzo COSI foave e tranquillo, che nien- 
te le difturbava la pace dello fpirito , e 
del quale , per efsere cos^ poco fenfibile, 
quafi non fi accorgeva ella ftefsa . Tutta la 
di lei vita fembrava efser divenuta una 
machina, di cui tutte le parti riceveva- 
no ad ogni momento dall’ ubbidienza il 
loro impulfo , e il loro moto . Dopo aver 
fatto il voto di rinnegare la fua volontk 
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in ogni cofa , voto cos'i difficile per chi 
non ha la volontà intieramente morta a 
fe ftefla , fcriveva al fuo Confeflbre : ri- 
guardo al voto , che da poco ho fatto di 
rinnegare la mìa volontà , mi pare di non 
! fentirne piu pefo di quello , che ne fentiva 
prima di averlo fatto . Gli fcrilfe in al- 
tra occafione : vi ho efpojìo come Jìa la 
cofa ; ora rìfolvete voi a vojiro piacere 
quello che debbo fare , e come farà con- 
venevole che io mi regoli in .quefìo ; non 
penfnte per niente a me , rifolvetevi colla 
maggior libertà , perchè io fono contenta 
di tutto , ed indifferente a tutto . 

Prima di terminare quefto capo voglio 
riferire alcuni efempj dell’ ubbidienza di 
Suor Maria Crocifilfa , che mi fembrano 
non folamente rari e ftraordinarj , ma 
poco meno che fmgolari. Le ordinò una 
volta il Confeflbre di tenere per certo , 
che Gesù Criflo l’amava appaflionatamen- 
te , e che la voleva in Paradifo non fo- 
le da predeflinata , ma da Santa ; ne re- 
ftò ella cosi perfuafa , che .non Teppe più 
dubitarne, e quefta perfuaflone cosi viva 
le fu poi fempre di un forte ftimolo ad 
avvanzarfi fempre più nella perfezione . 

Ognu- 
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Ognuno fa , che i primi moti della no^ 
' ftra fantafia, e del noftro corpo fono co- 
si rapidi , che non dipendono nè dalla 
nofira volontà , nè dalla nolira ragione ; 
ed ognuno fa parimente , che quefii fo- 
gliono, eflere nelle donne più irregolari , 
e più violenti ; ma l’ ubbidienza di Suor 
Maria Crocififfa fottomife anche quefti al 
fuo dominio . ElTa avea Tempre avuto na- 
turalmente e fin da fanciulla un gran ti- 
more de’ tuoni , nè avea mai potuto fu- 
perare una tal debolezza ; il Confefibre le 
ordinò di non metterfene più apprenfio- 
ne , ed in fatti non folamente non ne 
moftrò più paura , ma non ne intefe mai 
più , come confefsò ella fteffa ; ed indi in 
poi fpefle volte rincorava efla , e raJIcu- 
rava dallo fpavento le lue compagne nel- 
la occafione delle più fiere tempefte . Le 
ordinò altresì il Confeflbre di mantenerfi 
Tempre allegra ; quello per ogni altra per- 
fona non poteva importare e dinotar al- 
tro , che di sforzarfi per fuperare la ma- 
linconia , ma r ubbidienza di Suor Ma- 
ria Crocififfa andava più avanti elfa non 
fi sforzava di (lare allegra , ma di fatto 
lo era , nè lì facea forza per vincere la 

ma- 




Digitized by Goo^le 




1 



58 _ 

malinconia mà. per 11 ordinario non la 
fentiva , si che le rifplendea Tempre in 
vifo una gioja perfetta . Quella allegria 
niente naturale tanto fu più mirabile , 
quanto che la mantenne in tutto il tem- 
po della fua lunga malattia , e fra le fpi-- 
ne di una vita Tempre mortificata , e per- 
fettamente crocififla . 

C A P. II. . 

« 

Della condona , ci>e ella tenea col fuo 
Confejfore 

\ I 

K 

U N buon Confeflbre è un gran rega- 
lo , che ci viene da Dio , e chi lo 
ric^^fe ha buona ragione di credere, che 
Iddio lo ami fpecialmente , e che abbia 
fu di elfo formati de^ gran difegni Il 
forte fìk , che coftui voglia approfittarli 
di quello dono per vincere le fue palTio- 
ni , e per follevarll alle virtù più fubli- 
mi . Ma noi per lordinario rendiamo in- 
utile quello dono, e facciamo che quel- 
li ftelTi , che ci fono flati conceduti da 
Dio per ajutarci a fradicare dal nollro 
cuore le palTioni , ne divengano più d’u- 

na 
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na volta per noftra colpa o nUrumento, 
o r oggetto , e che f|)effo non fervano ad 
altro, torno a dire per noftra polpa ,-Ghe 
a fomentarle , lufingarle , e nutrirle . Mi 
farò lecito, di notare alcuni capi de! di- 
fetti , che commettiamo fu di quello par- 
ticolare , per meglio rilevare la condotta 
di Suor Maria Crocififla , e per fare , 
che alle Religiofe particolarmente riefca 
più facile d’ imitarla. ^ 

Elì'endo il Confeflbre il medico delle 
anime, ed elfendo la cognizione del ma- 
le la mettù della cura , ognuno capifce 
effere della maggior importanza pel no- 
ftro profitto ; anzi di una indifpenfabile 
neceflitk il manifeftare al Confeflbre in- 
tieramente noi ftefli ; non dico giù ma- 
nifeftargli i peccati gravi o leggieri che 
fiano , perchè riguardo a’ primi lo fanno 
tutti , , e riguardo agli altri non lafciano 
altresì di farlo tutte le ‘perfone che me- 
nano una vita divota , e che hanno u- 
na timorata e dilicata cofcienza ; ma 
dico manifeftargli le noftre vere difpo- 
fizioni , la noftra paflìone dominante , e 
tutto quello , che forma e coftituifce il fon- 
do dell’anima noftra. Al contrario o >fia, 

che 
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che il noftro amor proprio ci benda gli 
occhi , e nafconde noi a noi fteflì , o ha 
che quello ftelTo amor proprio fiede al 
governo della noftra lingua-, e regola le 
noftre parole, noi non facciamo per l’or- 
dinario nel confeflarci , o nel chieder con- 
figlio a coloro che ci guidano , che dif- 
fimulare ad elfi i noftri difetti e fcufarli 
facendoli apparire più leggieri , che già 
non fono , e fpeflb anche , fe ci riefce , dia- 
mo ad elfi il colore di virtù . Se qual- 
che difetto fi tace, quello è appunto quel- 
lo, che meglio potrebbe dare a conofce- 
re il vero flato dell’ anima nollra al fa- 
gro Mini Uro , perchè nafce appunto da 
quella palfione , che più ci domina', e che 
il nollro amor proprio ha più interefle 
di tener fegreta . Tutta 1’ arte , e tutto 
r impegno fi mette in opera per tenere 
occulte le nollre inclinazioni , le paflioni 
più favorite, le intenzioni vere che ab- 
biamo in operate , e i più cupi e più oc- 
culti nafcondigli del nollro cuore . Dall’ 
altra parte facciamo crefcere agli occhi 
loro ogni atto di virtù , che da noi fi 
efercita , e fpecialmente l’umilt'a, la pa- 
zienza , lo fpirito di orazione , il fervo- 
re , 
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fe , e la cariti , che abbiamo , o credia- 
mo di avere . 

Colla' fperanza ‘ di averli, dalla nodra 
ce ne procuriamo , fe è poflfibile , la bene- 
volenza a tutt’ i patti; e quando quello 
almeno in parte ci riefce, cerchiamo allo- 
ra di tirarli ne’ noftri fcntimenti, d’impe-. 
gnarli nel noftro partito obligandoli a 
condifcendere a’ defiderj del noftro amor 
proprio , e , fenza che eftì fe ne avvegga- 
no , a lulìngare le noftre palfioni più ge- 
lofe . SpeflTo ci diamo a conofcere così 
vivi e rifentiti allor che i Miniftri del- 
la Penitenza toccano alcune corde , di 
cui più ci^dirpiace udire il fuono, e che 
punto punto mettono la mano dove il 
cuore è più fenfibile ; che fi vedono quel- 
li coftretti per non urtare la noftra debo- 
lezza a mutar tuono , a ritener la mano 
dal taglio delle noftri palfioni , e ad avere 
per elle una fpecie di rifpetto o di riguardo, 

Speffo facciamo colla noftra importu- 
nità una fpecie di violenza al< loro giu- 
dizio ; refiftiamo anche fpelfo a’ loro or^ 
dini , o moftriamo per elfi tanta ripu- 
gnanza , che leghiamo loro le mani, c 
togliamo ad efti così la libertà di pre- 
ferì- 
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fcriverci quello , che più ci farebbe gio- 
vevole , e "che farebbe più opportuno . 

Pretendiamo fpeffo di elTere da elTi {li- 
mati e diftinti , anzi di elfere preferiti 
a tutti gli altri. SpeiTo arriviamo a con- 
cepire dell’ attacco per eflfi , " e fin della 
gelofia. Vorremmo che fuflTero talmente 
occupati per noi , che non aveffero nè 
altre opere di Dio da fare , o da pro- 
muovere , ne altre anime da regolare . 
Guai poi a chi prerendeiTe di entrare con 
noi in competenza , e di difputarci il 
primo luogo che abbiamo o penfiamo di 
avere nella mente, e nell’ attenzione di 
chi ci regola ; quindi nafee una folla di 
contrafti, di 'mormorazioni, di animofi- 
tù , e d’ invidie . 

' Ricevendone gli ordini e i configli o 
trafeuriamo di metterli in efecuzione , o 
almeno non cerchilimo di' efeguirli co- 
ffantemente e per il fine e nel modo che 
ci hanno preferitto , e non di rado cerchia- 
mo anche di prevenirli ; e tutto quello 
io facciamo fpelTo per debolezza , e fpelTo 
anche per una fovrabbondanza di fervore 
viziofo, o per un’ attacco che abbiamo 
alla volontk nollra'e al noftro capriccio.’ 

Co- 



"^igitized by GcJbgl 




Come nel fare la fcelta del Confefso- 
re , che deve guidarci. nella carriera del- 
la noftra perfezione e fantificazione , fia- 
mo foliti di confultare piuttofto il noftro 
capriccio , e le noftre inclinazioni , che i 
lumi della Fede , e Dio medefimo per 
mezzo deir orazione ; cosi nel farci. poi 
regolare , e nel confefsarci riguardiamo nel 
Confefsore più le fue qualitk perfonali y 
che la fantitk , e 1’ efficacia del fuo mi- 
niftero . Da quello avviene, che da una 
parte ci attacchiamo ecceffivamente , e 
difordinatamente al CqnfelTore; e dall’al- 
tra ci rendiamo indegni di ricevere da 
Dio per mezzo di effo i lumi e le gra- 
zie , che ci bifognano fidando noi più 
nell’ uomo , che in Dio , e facendo più 
conto della perfona del Confefsore , che 
del Minillro di Gesù Grillo . Quindi è 
che fpeffo molte anime fono mal regola- 
te anche dai Confefsori più favj e più il- 
luminati, non giù per colpa loro , ma per 
colpa delle llelse anime da effi dirette . ' 
Più llrano poi è il difetto di quelle 
Religiofe che fi attribuifcono facilmente 
le buone qualitk , e le virtù- dei loro Gon- 
fefsori ; credono efse di efser fante e per- 

■ fette 
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fette perchè tali fono coloro, che le go- 
vernano . Pih Orano è anche quell’ altro 
di farli un punto di gloria e di vanità , 
e non di ràdo anche di conte fa , e dicon- 
tralìo della fantità , o della dottrina di 
^ quelli , dai quali vengono regolate . 

Tenhiamo poi con elfi una corrifpon- 
denza di lettere , o di trattenimenti, che 
quantunque fiano innocenti in fe ftelfi ; 
tolgono nondimeno una parte di quel ri- 
fpetto , • che fi deve ai fagri Miniftri.; 
fanno perdere alla loro autorità una par- 
te del fuo vigore e della fua forza , men- 
tre fanno perdere a noi una parte di quel 
raccoglimento e di quel tempo , che ci fo- 
no neceflarj per la noftra fantificazione • 

Suor Maria CrocifìlTa non vedeva , che 
Dio nel fuo Confelfore ; fcevera di ogni 
attacco e di ogni palfione per elfo fe gli 
prefentava con una fede confidente e fi- 
cura; tutto riceveva con una venerazio- 
ne profonda , con un ardore efficace e 
rifoluto , con una fomrailfione incapace ' 
di refiftenza, di fofpetti , di dubbj . A- 
vendogli una volta per metterlo fui fat- 
to della cofa , per la quale 'cercavagli 
configlio, aflegnati alcuni motivi che la 
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* facevano piegare piò tofto ad una parte, 
che all’ altra , foggi un fé fubìto.* mi pen- 
to di avervi detto quejìo , perchè pare che 
io vi vada ajfegnando ragioni ; voi non 
dovete fare , nè determirrarvi- fecondo piace 
a me 0 ad altri , ma fecondo quello’^ che 
fìimate meglio innanzi a . Dio . La trova- 
va il ConfeflTore 'cosìi indlft'efente , che fi 
vedeva nella piena libertà di dirle o d* 
imporle tutto quello che voleva fenza ' 
difficoltà e fenza ritegno . Dall’ altra par-' 
te era s'i ben difpofto , e si fecondo lo 
fpirito di Suor Maria Crocififla , che non 
ufcl mai di bocca al di lei Confeffore 
una fola parola , che non l’ avefie egli poi 
trovata fruttificata al centuplo nelle con' 
feffioni feguenti ; e il ConfefTore tanto 
più vedevafi. animato a far cadere fu que- 
llo 'terreno s'i fertile i fentimenti che Id- 
dio gli metteva in bocca , quanto più . 
era ficuro , che' niente di quello , che di- 
ceva , ne cadeva per terra, niente che riu- 
fciva fterile ed ìnfruttuofo . Mi ha con- 
feffato quelli più volte , che fi fentiva 
nafcere nella mente allorché la confefla- 
va de’ lumi cosi vivi e penetranti , e fi 
fentiva nel cuore un’ abbondanza, tale di 
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affetti » che le parole le più infocate gli 
correvano cos) dalia bocca quali natural- 
mente , e come fenza penfarvì . Egli da 
quello, che Tperimentàva in confelfarla 
prefe fin dal principio, giullo motivo di 
credere , che Iddio' voleva innalzare quell* 
anima alla più alta perfezione. 

Se Suor Maria Crociliflà riceveva let- 
tere del fuo ConfelTore y le riceveva co- 
me fe le fuffero venute dal Cielo ; ne 
. faceva elfa il fuggetto delle Tue medita- 
zioni , e della Tua lezione fpirìtuale; di- 
ventavano quelle |)er elfa la regola dèlie 
fue azioni, e^de^fuoi affetti; fpeffo per 
.meglio imprimerli nella mente i ricordi 
di fentimenti fanti , de quali erano piene, 
le trafcriveva più volte y le portava con 
fe dovunque andava , e le affìggeva an- 
che in .qualche luogo della fua ffanza , 
dove poteffero più fpeffo cadérle fotto lo 
fguardo, e dove poteflè più fpeffo fiffare 
. ■ gli occhi fopra di effe e meditarle . Ma 
quello lo faceva ella con altro fpirtto e con 
difpofizione ben diverfa da quella , con cui 
fogliono farlo altre , Religiofe . Ella dipen- 
deva in modo dal Confeffore , che ogni 
lettera del medefimo era per elià una leg* 
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ge : erano inoltre quelle lettere piene dei 
più profittevoli avvertimenti , e delle maf<< 
fime più pure delia morale dei Santi. 

Avea poi tal fiducia , che Iddio le par- 
lava per mezzo del Gonfeflbre , che oc- 
correndole di domandargli qualche cofa j 
ufavà Tempre di dirgli : Padre mio , fate* 
•ut dire da Gesù Crijio^fe vuole che tomi 
communichi così fpejfo fe vuole che >io 
faccia quejìo voto ; e cos\ del refto . A» 
veva anche una fomma fiducia nelle pre- 
ghiere del Confefibre ^medefìmo , ed ef> 
fendole a cuore di ottenere qualche, cofa 
da Dio , ricorreva a lui con una quafi 
totale ficurezza di ottener tutto ; quello; 
poi , per cui folea raccomandarli alle pre- 
ghiere del Gonfeflbre - li riduceva a vor- 
lerle ottenere da Dio l’efercizio delle vir- 
tù , la croce , i patimenti , le umilia- 
zioni . / 

Ella * accoppiò una fomma IHma , pel 
Gonfeflbre con un intiero diftacco ; due 
virtù le quali quanto fono utili al pro- 
fitto fpirituale , altrettanto fembra diffì- 
cile di unirle , ed accordarle infieme . El- 
la non fi tratteneva mai col Gonfeflbre 
alle grate , neppure li ricordò mai , an- 

E a * che 
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che da fecolare , di baciargli la mano ; 
non gii faceva nè attenzione , nè dimo- 
fìrazione di forta alcuna . Se veniva per 
confelfarla^ lo accoglieva con una gioja 
indicibile; fe mancava , non fi affligge- 
va , non facea premure , anzi 4ieppur di- 
moftrava defiderio di averlo ; tornando 
egli alle volte anche dopo più mefi , non 
che fi lagnafle , neppur domandava , per- 
chè non fofle venuto da tanto tempo . 
Avendole , non fo in quale occafione , Icrit- 
to il Confeflbre, che farebbe flato a tro- 
varla , fe lo defiderava , gli rifpofe : /c 
^ per la gloria di Dio , venite pure ; fe 
è per la mia confolazione , mi bafìa che 
mi raccomandiate a Dio . Effendo efla an- 
cor Educanda nello Splenderete non po- ' 
tendo come tale avere - il Confefsore pro- 
prio, mentre fi trattava fe dovefse o no 
farli venire il di lei Confefsore, ella fcri- 
veva al medefimo, con una grande indif- 
ferenza : il nofìro appoggio deve ejfere lei- 
dio fol amente ; quel Dio che fin oggi fi c 
fervito di un mezzo per la mia fantifi- 
caxìone , faprà bene in mancanza di quel- 
lo trovarne un altro . Avendo poi l’Aba- ^ 
defsa 'fatto fentire al fuddetto Confefsore, 

che 
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che poteva , qualor Volefse , venire a con- 
fefsare Suor Maria Grocififsa, ajyena que- 
fta Io rifeppe,che gli fcriflei'j^ comfce^ 
te ejjere volontà di Dio , che venghìate 
a confejfarmi y venite pure ima 'fe innan- 
%i a Dìo conofcete altrimenti ; vi prego 
aj^olutamente di farne a meno . Per me- 
glio intendere quanto eroico fofle quefto 
3iftacco conviene riflettere , che ella da 
molti anni non fi era mài confeflata , fe 
non a quefto Confeflbre / che fotto la di- 
rezione del medefimo avea trovata la fua 
pace, e fatti àvea quei maravigliofi pro- 
greflì, che in parte .abbiamo offervati ; e 
che trovandoli carica di tanti voti , e di 
tante obbligazioni , era pur difficile , che 
poteffe eflere ben regolata da altra per- 
ibna , che men la conòfceva . - ' 

Da quefto diftacco , e da quella ma- 
niera di confiderare il Confeflbre nacque 
poi, che Suor MaVia' Crocififla fu fem-^ 
pre lontana da quelle* piccole invidie, da 
ijuelle gelofie puerili, da quella imperti- 
nente vanita , alle quali fogliono j>uf 
troppo efler foggette le perfpne Religio- 
fe . Una fola volta udendo che una Mo- 
naca dello' fteflb Moniftero volea confef- 
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farli al fuo ConfelTore , fent\ nafcerfi nel 
cuore qualche -.ombra di difpiacere fulla- 
confìderazione , che non reltalTe per lei 
tempo di confeifarri ; per quello dì(piace> 
re nè volontario , nè irragionevole fi cre- 
^è fubito obbligata a fcrivere al fuddet* 
to, Confeffore infinuandogli , che fofle ve- 
nuto a confefiare da detta Religiofa . Non 
folo non cercava , che il Confeflbre fof- 
fe tutto per fé, ma godeva anche affai) 
che egli s impiegalfe per le altre , e con- 
tentavafi del tempo , che al Confeifore 
da tutte le altre avvanzava . , Non pofib 
far a meno di rapportare . i fentimentì 
di lei fu quello proppfito ; fcrive ella al 
Confeifore : Conofco chiaramente y e non 
pojjo piu dubitarne , che voi .perdete il 
tempo con me ; fe Gesù Crjfio v ifpira 
di togliermi il tempo che mi date , per 
darlo ad altre , che ft ne approfittano y 
fatelo pure , che io • ne fono contenta , lo 
non devo defiderare altro , che la gloria 
di Dio ; datemi dunque altro Confeffore 
fe /limate , perché ogni Confeffore, può ha- 
/lare per la mia corta capacità ; o almeno 
privatemi di ^ una parte' del^ tempo y che 
. fpendete per mey ed impiegatelo per quel- 

■ le 
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le anime c6e ' ne bannò bìfogno , e cbt 
farebbero quel profitto , cbe non fo io . 

Non fi credeva, permeflb di fcrivere al 
fuo Cónfefibre , o per complimento , o per 
riceverne qualche confolazione benché fpi- 
rituale e Tanta* ; il volerli procurare una 
confolazione anche di quella Torta le Tem> 
brava un delitto; Vi ferivo^ gli dice el- 
la in una lettera , con poca ficurexnay per» 
ebb non conofeo fe fta necejfario di feri» 
vervi quefia volta e fe Iddio lo voglia;, 
lo fo perchè mi fembra utile allo fpirito^ 
e perchè mi fento di aver bìfogno’ di un 
poco di fervore ; in un’altra lettera, gli 
dice: Avea penfiero di fcrivervi^ madu» 
hitando fe ci fojfe vera ntceffità di far» 
lo , avea rifoluto di farne a meno ■ un 
occafione inforta ' mi 'mette nelC obbligo di 
fcr$vervi , perchè mi obbliga a cercarvi 
con figlio 1 Finalmente in altra lettera*: 

Vorrei lafdare di fcrivervi come ho fat» 
fo per lo pajfato ; forfè non ferve quefìo . 
ebe a perder del tempo , cbe fi potrebbe 
impiegare in altro con maggior profitto ; 
fe a voi parevo fteffo^ ordinatemi fubito ^ 
di lafciarlo ; chi fa cbe io non cerchi del» 
la confolazione dagli uomini y non dove»» 

V È 4 de 
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i/o ejfere la, mìa confolàxìone altri ch’or 

pio • > - 

Scrivendogli folca dargli conto minuto 
di tutt i fuoi portamenti , dell’ efercizìo • 
di tutte le virtù , e fin’ anche di ogni 
tnolfa del Tuo cuore , e di ogni penfìero 
che fe le affacciava alla mente , qualora 
aveffe creduto , che poteffe quello effer 
utile, per meglio far conofcere al Con- 
feffore le fue difpofizìoni . Ella feri ve - 
va di una maniera chiara e precifa , fen- 
za parole inutili , e fenz’ affettazione ; 
niente accrefee , niente diminuifee , nien- 
te fìnge , niente .‘tace . Accanto alle gra- 
zie , che riceveva da Dio , voi wedete il 
racconto fedele di ogni.fua debolezza , o 
per dir meglio, di ogni ombra di difetto, 
che poteva aver commeflb nell’ efercizio 
delle virtù più ardue; s’ ingegna ella di 
rilevarli chiaramente , e non fi dimenti- 
ca mai di fare il confronto fra la fua in- 
'corrifpondenza ed ingratitudine , come el- 
la diceva , e la bontli e l’ amore , che 
Iddio dimoftrava per effa.« Scriveva ella: 
Iddio /emina e niente raccoglie : certa- 
mente fe tutte le Religiofe avejfero i lu- 
mi ^ che ricevo' io ^ farebbero tutte per- 
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fette * '• La co fa ptlt certa è ^ che' io^ non ‘ 
amo GesU Crifla ^ perchè fe Tamajft^ nien- 
te altro, y che non ' fojfe Dio y potrebbe pia- ' 
termi • gualche volta nel conftderare la 
bontà colla quale mi tratta , [appongo che 
•non avrà trattato meglio un anima > /celta; 
ie altre anime ft fon fatte fante , perchè 
hanno corrifpofto ; ma io , perchè non cor- 
ri/ pondo' y reflo Jfempre nello Jìe//o flato ^ 
Iddio mi fa comparir bella agli occhi de- 
gli altri; fi crede- che io fia' perfetta y e 
pure non è toit , Ditegli voi y che fe Egli 
ha piacere , ^ che io compari/ca buona agli 
altri y io defidero comparir buona agli occhi 
fuoi , Eppure io che fono fiata una pec- 
catrice y\ìi un ' naturale indocile y immorti- 
ficata y faflidiofa , ho da ejfer tenuta per 
docile y \nortificata y e buona. Se cih fujfe 
.vero farebbe piìt foffribile ; ma voi /ape- _ 
te y che quanto credono di me è tuttofai-^ 
fo Iddio lo permette queflo in pena de 
miei peccati . 5 ^ 

Prima di* ferì vere al Confeffore prega- 
va Dio , che le facefle conofeere l' inter- 
no fuo, e che rajutaflfe per manìfeftàrlo 
intieramente ; nell* atto di fcrivere . al 
Confeffore ' procurava mantenerfi Iddio 

pre- 
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prefente \ e fpeflfo Io , facea nel Coretto a 
vifta del Sacramento ; tanto ella appren- 
deva s\' inganni dell’ amor proprio-, e la 
difficolta di penetrare il noftro cuore, e 
di fcandagliarne il fondo . Il fuo impe- 
gno era si nel confeflarfi , che nello feri- 
vere al Confeffore , 'di darfi a conofeere 
tale qual era innanzi a Dio ; a quello 
fine avea fatto voto di effergli Tempre fin- 
cera , e menava a tal fegno quella fin- 
ceritk , che fi farebbe creduta nell’ obbligo 
di manifeflargli anche un penfiero , che 
fe le fofie folo afiacciato alla mente , ed 
ancorché quello fofle fiato tale , che po- 
teffe credere o fofpettar che Jl Confeflb- 
re avefie ad offenderfene ; avendede fcritto 
il ConfelTore per farne pruova , é doman- 
datole fe credeva che. in tale e* tale co- 
fa fi folTe regolato malamente , quella gli 
rifpofe : fe avejji creduto o penfato alrne-^ 
no , che vi fofie mal regolato , non avrei 
alcuna difficoltà di dirvelo ; ma poffo af^ 
fteurarvi , che non mi è venuto mai per 
capo alcun penfiero di quefta forta . 

' SpelTo il ConfelTore, per ..cfercitarla o 
non le rifpondeva, o le rifpondeva tutt" 
altro fenza darfi carico di quello , che 

eflà 




efla gli aveva fcritto; niente ella fe ne 
offendeva , nè punto lo prendeva a ma- 
le ; anzi gli fcrilTe una > volta : ho piace- 
re che non rifpondete a certe co/e feri- 
vendorhi ; ho gujìo aj/ai che mi rintuzza- 
te y e private ài ogni fodisfazione » 

' Nell’ atto di confeffarfi . non perdeva 
tempo a cicalare,- ed occorrendole di do- 
ver dire al Confeffore alcuna cof^ rela- 
tiva a qualche affare , che non era (di 
cofeienza , per fuo regolamento , o per 
, chiedergliene 1’ ubbidienza , glie la fcri- 
vea piuttoffo : ve lo ferivo , gli dice el- 
la in una limile occafione, affinchè non 
abbiamo poi a perder del tempo fonfej/an- 
domi , 0 alrpfino acciocché allora non mi 
dia motivo di diftr azione Confeffandofi 

fi figurava di parlare immediatamente eoa 
Gesù Grillo ; fpelTe .volte, a qualche fen- 
tìmento fuggeritole dal Confefl'ore avvam- 
pava di fervore; le reftava alle volte la 
parola in bocca prorompendo in un di- 
rottilTimo pianto. 

Dopo quello , che abbiamo detto nel 
capo antecedente dell’ ubbidienza al Con- 
feflbre (limo inutile il dire , che la di 
lei volontà più molle di una cera ia 

ni»: 
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mano del Confeflbre non aveva altra for- 
ma, fe non quella, che il ConfelTore le 
dava: non potè mai quefU ne’ molti an- 
ni , che la confefsò non dico trovarla re- 
flia o ripugnante a qualunque cofa , ma 
neppure potè ravvifar in efsa un impe- 
gno o una inclinazione, che la facefse 
fcorgere più proclive- a una cofa , che 
all’ attra : Vi ho detto tutto ; foleva dir- 
gli , rìfolvete ora come vi piace e rifol- 
vetevi con quella ' libertà colla quale vi 
tifolverejìe , fe non mi appartenere affat- 
to , 0 come fe io non afcoltaffi quanto Jie- 
te per dirmi ; io non ho nè premura per 
cofa alcuna , mè^intereffc' nè impegno ^ ha- 
flandomi il far fempre quello,^ che Iddh 
vuole da me .ìioa erano quelle dell’ e- 
fpreflìoni vuote di effetto , che fono mol- 
to communi ; ma erano efpreffioni, che 
dipingevano lo, flato di quella fanta in- 
differenza e- di quella totale dipenden- 
za dal Confeffore , nella quale ella tro- 
vavafì; flato affai raro oggidì. 




\ 
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Della mortificazione , cbe Suor Maria Cro“ 
cifijfa pratico • nel mangiare . 

\ ^ 

Q Uefio ho imparato da Voi , o ^mio 
Dio , diceva S.- Agoftino , cioè che 
" iò prendejjt il nutrimento del mio 
corpo con quella difpofizione e mifur'a , 
colls quale io prenderei i medicamenti'ef- 
fendo infermo . In fatti una delle ferite , 
che r uomo ricevè nell’ anima quando 
peccò la prima volta fu appunto quella 
di rifentire fempre una forte inclinazione 
a tutti i piaceri , che ' accarezzano il cor- 
po ed allettano i fenfi , e fpecialmente 
a quelli della gola . Ma la pratica de* 
Santi fempre oppofta aU’inclinazioni dell’ 
uomo corrotto , e fempre intenta a rifa- 
nare la corruzione prodotta nell’anima dal 
peccato, una delle cofe che più ha pre- 
fe di mira è (lata appunto quella di ri- 
durre l’uomo aU’oflervanza , che tenne nel- 
lo (lato della fua innocenza , cioè ad a- 
vere la necelTita ed il puro bifogno, e non 
già la gola ed il piacere per regola , e 
mifura del fuo nutrimento . Ed a que- 
llo 
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fto propofito foleva dire il gran Maeftri> 
di fpirito S.Vincenzio de’Paoli , che Tal - 
fabeto della divozione è il mortifìcarfi 
ne’ cibi , e che ninno profitto poteva far- 
il nella divozione , fé non fi cominciava 
dalla mortificare la gola . 

Uno degli sfoghi della gola fi è il 
prendere cibo ad ogni ora , ed anche 
quando non folo il corpo non ne ha bi- 
fogno, ma quando altresì pregiudica al- 
la confervazione , ed al buono fiato del 
corpo e della falute . Suor Maria Croci- 
fifla tenea per regola cofiante ed invaria- 
bile di non prender mai cibo fuori di 
tavola , anzi neppur di bere dell’ acqua 
fral giorno , locchè riufcivale di un gran 
tormento fpécialmcnte ne’ caldi efiivi . E’ 
vero nondimeno , come riflette S. Fran- 
cefco di Sales, che alcune volte per non 
«(Ter cagione di difgufio alle perfone de- 
boli , e per ufare della condifcendenza 
può taluno allontanarli dal fuo regolamen- 
to ed accettare qualche cofa , che gli 
venga offerta ; ma Suor Maria Crocififla 
fapeva confervare la virtù della condi- 
fcendenza fenza pregiudicare ai fuo re- 
golamento , mentre accettava ciò che 
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Tera offerto , ma poi fapevà difimpegnar- • 
fene in maniera , che lo rìferbava pei 
poveri fenza neppur affaggiarlo . Perchè 
poi la gola è la regola del noftro mah* 
giare, noi nel mangiare non guardiamo 
mifura , e non ci reflringiamo ’ mai tra 
quei limiti, che la natura^ ha prefcritto 
al noflro bifogoo , e mantenimento • 
Tutto il mangiare di Suor Maria Crocif- 
fa riducévafi ad un poco di qualche mi- 
nertra ed a qualche oncia di carne od al** 
tra cofa , eltendofi ellà obligata' a non 
fodisfarfi mai di cibo , ed a levarli da ta- * 
vola con buono appetito . Neppure dei 
pane potea fervirfì ad arbitrio , ma fé 
ne facea dare, o fe ne dava élla ftefla ‘ 
dal principio della tavola una fcarfiirima 
porzione, della quale poi dovea conten- 
tarfì , fenza farfi mai lecito di prenderne 
di più . 

' Q^uefto fteffo piacere della gola ci ren- 
de poi cosi difficili a reftar appagati del- 
la qualità de’ cibi, e della maniera, con 
cui ci vengono apparecchiati , e ci ren- 
de cosi attenti a farne la fcelta ; fcelta* 
dipendente più che dal bifogno , dalla 
noUra fantafia e dalnoftro capriccio; per 

ov* 
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ovviare anche a quefto , e per vincere 
anche in .quefto fe ftefla , Suor Maria 
Crocififla fi contentò fempre della tavola 
commune , nè fi diede mai il cafo che 
aveffe. mai niente 'di particolare ordinato 
per fe . Nella tavola poi non cercò mai 
niente , neppure Y acqua contentandofi di 
averla quando le altre la ricercaffero ; di 
niente mài fi lagnò, o dimoftrò fafìidio, 
e quello pure è poco : ella habili ed of- 
fervò poi per tutto il redo della fua vi- 
ta di fcegliere fempre il peggiore ed il 
più difgullofo di quello fteflb , che dalla 
Communita fe le metteva innanzi . Se 
mai in tavola o altrove le veniva dato 
qualche cibo alquanto deliziofo,lo rifer- 
bava ella per darlo a’, poveri . Salda nel 
proponimento di non mangiare fe non 
quanto T era baftevole per non morire , 
non mangiava mai frutta , per quanto ne 
poteffe vivere defiderofa, perchè, confide- 
ravale come cofe non necelfarie alla vi-, 
ta . Cercò anche al GonfelTore di per- 
metterle di allenerfi in tutto dal vino , .| 

quantunque non l’ ottenne intieramente 
a riguardo delle indifpofizioni , che fof- 
friva . Mentre trattava con tanta aufte- ! 
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rjt'a il fuo corpo, fcriveva al Confeflbre: 
pregate Gesìt Crijìo , che m infegni a 
mortificarmi nel mangiare , perchè io vi- 
vo fenza mortificazione e perdo tanto temr- 
po per qaefio corpo , Ah 1 dovrebbe pure 
hafiarmi il fola pane degli Angeli. 

Ma non baftò a Suor Maria Crocifif- 
fa il mortificare la gola nelle fuddette 
maniere ; diceva ella fpeffo di aver chia- 
ramente conofciuto , che Iddio voleva , 
che niente effa fentifle di gufto , e che 
non trovafie pur ombra di piacere in 
qualunque cofa , quantunque innocente ; 
perciò folca mangiando mefcolare , fenza 
che altri fe ne avvedeffe , della cenere 
ne’ cibi, o pure teneva deU’aflenzio nel- 
la bocca . Si addeftrò -anche col tempo, 
cofa che forpaifa ogni efempio , e che di 
rado troviamo praticata da’ Santi , a di- 
llrarre mangiando il penfiero , o a fiflar- 
. lo in maniera in qualche fanta' medita- 
zione , che neppur fi accorgea di quello 
• che mangiava ; e quello lo praticava fpe- 
cial mente nell’ occafione di dover pren- 
dere elfendo inferma qualche cibo o be- 
vanda un pò piacevole efprelfamente or- 
dinatale da’ Medici per la falute . Che 
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fe con tante cautele pure le accadeva 
alle volte di fentire per forprefa il pia- 
cere de’ cibi , ne concepiva tal pena , che 
giugnevanO' a cadérle dagli occhi le la- 
grime . 

Aveva ella avuto fin da che era fan- 
ciulla un’ avverfione. quafi invincibile per 
alcune forte di .cibi ; tale fu ciò non o- 
flante la forza e la refiftenza che fece a 
fe ilelTa) che giunfe a fuperare del tutto 
quella naturale avverfione , e > mangiava 
poi continuamente , come di tutti gli al- 
tri , di quei cibi che prima abborriva 
tanto , che giugnevano , qualor voleva 
aflaggìarli, a rifvegliark delle convulfio* 
ni , e de’^ vomiti . . 

Quella oflervanza collante ed eguale , 
che Suor Maria Crocififla per l’ordina- 
rio efercitò fenza* diminuzione , o al- 
terazione alcuna fino alla morte , è da 
preferirfi alle aftinenze ed ai digiuni , 
de’ quali abbiamo efempj, nelle vite più 
auftere ; perchè da una parte martiriz- 
za la ^ gola, e dall’ altra le toglie per 
fempre non folamenté ogni sfogo , ma 
.^nche ogni fperanza di fodisfarfì . 

I • 
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CAPO IV. 

Altre forte di mortificazione -praticate 
> d'a-ejja, 

O Uefto fpirito di mortificazione, dal 
quale era animata le facea dire , 

‘ che' non avrebbe trovata mai pa- •• 
ce, fe non fofle giunta -ad effere intie- 
ramente crocififla , e le fece inventare 
mille maniere ingegnofe , colle quali mo- 
ftrò tanto impegno a tormentare fe ftef- 
fa , quanto fogliono mofirarne i monda-, 
ni a l'ufingare le loro palTioni , e la lo- 
ro carne . Io lafcerò di riferire molte 
delle mortificazioni praticate da efia , per- 
chè fono più ordinarie come praticate da 
molti , e ne riferirò alcune poche , che 
mi fembrano meno comuni e più diftin- 
te , purché il lettore fappia apprezzarle 
per quello , che vagliono . - 

Una di quelle fi fu appuntò la mor- ' 
tificazione praticata da ella di non ri- 
fcuoterfi , o toglierli il prurito cagionato- 
le dalle pulci od altri infetti , per tor- 
mentofe che fulfero le loro punture ; co- 
me anche T altra mortificazione nomme- 

F 1 no ' 
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no penofa:dI non difenderli dalle mofche, 
per quanto foffero importune ; anzi tro- 
vandofi ella nel letto ‘della mòrte, e già 
proflima a morire, come' le , mofche giu- 
gnevano quali a covrirle il volto ( cofa 
folita nei corpi de’ moribondi) e la Ba- 
defsa , o altra Religiofa badava a dilTi' 
parie; efsa.per foffrirne il tormento fino 
all* ultimo , e nafcondere nel tempo ftef- 
fo la fua virtù , la pregò dolcemente di 
lafciarle fare dicendo , che quelle ben- 
. chè cacciate tornavano di nuovo . 

Benché apprendo la noja del dilicato 
. lettore , pure non lafcerò di riferire , che 
Suor Maria Crocififsa , quantunque fofse 
di un naturale afsai fchivo , e pulito al- 
r eftremo ferviva negli uffizj più abbiet- 
ti tanto le Monache , che le Converfe 
inferme ; medicava ad efse i vefcicanti 
c le piaghe , e rifoluta di vincerfi in 
tutte le cofe , che la natura più in ef- 
la che in altra mai abborriva , folca ri- 
menarfi per le mani le più fchifofe im- 
mondezze , come lo fputo , la carne pu- 
trida , o la marcia ; fe ne tingeva gii 
occhi e la faccia ; le forbiva alle volte , 
le alTaporava , le inghiottiva altresì ; cor- 
reva 
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reva poi dopo qualche atto di quelli a* 
piedi del Crocifiiro , lo abbracciava , pian* • 
geva , e (i disfaceva in fentimenti di a* 
more e di tenerezza ; L’ efercizio quoti- 
diano della fua mortificazione era una 
vecchia Converfa , inchiodata nel letto da 
più anni , che aveva nel capo un male 
fchifofiflTimo e puzzolente ; Suor Maria 
CrocifìlTa la pettinava , e le rifaceva la 
teda , le tagliava le unghie , e le preda- 
va ogni altro ajuto , del quale potede a- 
vere bifogno . 

■ Portava addoflb un cuore di metal- 
lo , dentro del quale réftava chiufo il 
legno della Croce : quedo cuore era 
armato dall’ una e l’altra faccia di grof- 
fe punte di ferro in più giri ; più e più 
volte il giorno ella fe lo dringeva al 
petto con quanto avea di fervore , c di 
forza . Fu anche effetto di queda ftefla 
mortificazione la rifoluzione fatta di non 
accodarfi mai al fuoco ne’ più rigidi fred- 
di d’inverno; come anche 1’ efercizio di 
mantenerfi 'per tempo notabile , o nel 
letto , o altrove nello • deffo fito e pofi- 
tura col corpo fenza mutar luogo; come 
r altro di levarli da Ietto la mattina nel* 
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lò ftéffo iftante nel quale rifvegliavafi , 
fenza trattenervifi pure un momento , e 
fenza dar luogo , o- follievo nè al rincre- 
fcimento , nè alla debolezza . Quello llef- 
fo fpirito di mortificazione le fece rifol- 
vere , come praticò poi Tempre , di guar- 
dare e parlare il meno che poteva ; nel 
parlare poi fi aliene va Tempre dal dire le 
coTe, nel racconto delle quali effa poteva 
aver del piacere, come volentieri diceva 
poi tutto quello, da cui le perTone , che 
lo aTcoltavano , poteano ricavare o un 
piacere innocente , o qualche profitto ; 
contentilfima era poi Te parlando poteva 
unire quelle due coTe , cioè di dare ga- 
llo agli altri , e di dare diTgufio a Te 
flellà . Cos\ non parlò mai tanto , quanto 
nel tempo dell’ ultima Tua malattia; per- 
chè trovandofi in un totale abbattimento 
di Torze aveva una gran ripugnanza, an- 
che a dire uni Tola parola , e perchè ve- 
deva , che il Tuo parlare era di gran Tol- 
lievo , e conTolazione alla Madre, ed alle 
altre Relit»ioTe, che le llavano intorno . 

Lo fiefib Tpirito di mortificazione le 
fece fare il gran voto, che ofiervò Tem- 
pre di rinegare in tutte le occafioni la 

prò- • 
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propria volontìt , e di andare Tempre con; 
tra ogni' Tua inclinazione ; voto maggio* 
re di tutte le mortificazioni , perchè le 
abbraccia tutte, e niente lafcia alTuomo 
di sfogo, di piacere, o di follievo. Do* 
po quello voto , di cui aveva avuta co- 
gnizione dalla vita che letta avea di al- 
cuni Santi , e che ella intraprefe per ub- 
bidienza , folca ripetere co’ fentimenti 
della maggior tenerezza le parole delfA* 
portolo : C bri fio confida fttm Cruci : io mi 
frovo croci fijja /ulta fìeffa Croce conGesk 
Crifìo f 

La mortificazione non ive altro og- 
getto fe non quello di fpogliarci dell’ at- 
tacco , e deir amore ecceflìvo che abbia- 
mo per noi ftertl , e per tutto quello che 
ci alletta e ci Infinga; or qualunque mor- 
tificazione fi ^ccia da noi lafcia Tempre 
il campo aperto all’ attacco a noi Jlelrt , 
e ad altre fodìsiazioni che ci prendiamo, 
o che polTiamo prenderci almeno ; perchè 
fe ci mortifichiamo in una cofa, non ci 
mortifichiamo in un’altra, fe ci morti^* 
chiamo in un tempo , ci lafciaroo la li- 
berti di non mortificarci -in altro tempo* 
hlcrbaridoci Tempre qualche foddtólazionc, 
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alla quale reftìamo attaccati . Alle volte 
la ftefla mortificazione , come parto della 
noftra’ volontà , può effere l’oggetto della 
nollra foddisfazione , e del noftro attac- 
co . Ma il voto della totale e perpetua 
rinegazione della noftra volontà ci fpo- 
glia una volta per Tempre dL noi ftefli 
dando* un taglio , che recide la radice di 
tutt’ i noftri attacchi , e ci chiude per 
Tempre ogni apertura a qualunque pia- 
cere . 

t Ma lo fpirito di Suor Maria Crocifif- 
fa crefceva Tempre più di giorno in gior- 
no, c per inchiodarfi anche meglio Tulla 
Croce di Gesù Crifto Tece 1’ altro voto 
più difficile deir antecedente , cioè quel- 
lo di niente defiderare , col quale voto 
rinunziò generoTamente non Tolo ad ógni 
defiderio umano benché indifferente , co- 
me Tarebbe flato 'quello di divertirli , di 
Ilare allegra ed in buona Talute ; ma ri- 
nunziò anche ad ogni defiderio delle dol- 
cezze della Grazia , e delle conTolazioni 
delio Spirito Santo ; dolcezze che fono 
un Tollievo o rinforzo* poco meno , che 
peceffario alla debolezza umana , e che 
Iddio ha dato q[uafi Tempre a’ Santi , Tra 
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le afprezze della vita mortificata e peni- 
tente . Per conofeere fin dove portaffe 
Suor Maria Crocififla l’oflervanza di que- 
llo voto convien riflettere' di nuovo alle 
parole da lei fcritte al Confeflbre poc’an- 
zi da me riferite : il piacere mio farebbe 
wvere di limofma ^ o ejjer tenuta nel Mo- 
najìero da femplice Converf a ; vorrei effe- 
re abborrita e difprexzata da tutti , perchè 
così diverrei ftmile al mio Spofo ; vorrei 
anche fare o almeno patire gran cofe per 
Dio ; ma ricordandomi , che ho il voto di 
non deftderare cofa alcuna , mi rajfegno 
alla volontà del Padrone , e refto tranquil- 
la, Ella cosi fottoponeva alla volontà di 
Dio anche ì Tuoi defiderj più fanti non 
dovendo noi avere fe non quei defiderj , 
che Iddio vuole , che abbiamo , e non 
dovendo averli fe non nel mòdo , e colla 
mi fura , colla quale Iddio vuol , che gli ab- 
biamo : potendo fpeflb , come ben riflet- 
te S. Francelco di Sales , anche nei de- 
fiderj virtuofi darfi del difordine , e dell’ec- 
ceflb . Conviene anche riflettere, all’ atto di 
amore di Dio , qual’ elTa folca concepirlo: 
mio Dio , io vi amo affai , ed . affai piU 
voglio amarvi^ perché tutta voglio confu- 
. mar- 
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marmi per •voi ardendo ferripre del voflro 
fimore ^ ma •voglio amarvi non già per il 
, pi acero che godo ^ o goderò in amarvi y ina 
perchè voi lo meritate , e perchè voi lo 
volete . Scriveva inoltre al Confeffore con 
quelli fentimenti : nello flato , in cui mi 
trovo non mi refla a voler altro , che unir- 
mi perfettamente a Dio; ma quefla unio- 
ne io la voglio non già per il piacere , ' 

che può cagionarmi , ma perchè quefla à 
la volontà del mio Dio , e perchè è ob- 
bligazione mia di efeguirla ; quefla volon- 
tà y quefla obligazione io. voglio efeguirCy 
e non voglio per me nè confolazìone , nè | 
guflo di fotta alcuna . Si avverta qu\ la j 
finezza, colla quale^Suor Maria Crocifif- 
fa dillingueva il piacere che porta lamo* 
re di Dio dall’ amore fteflb di Dio , e 
le confolazioni fpirituali della Cariti dal- ^ 
la Cariti ftefla ; fapeva ella accettare la* ‘ 

more di Dio, e rifiutarne il piacere -at* j 

taccandofi alla fola Tua obbligazione , ed 
alla' fola .volontà di Dio , e rinunciando ^ 
ad ogni dolcezza che la Grazia » e la 
Carità anche in quella vita fogliono pro- 
durre » Chiunque riflette a quello ultimo , 
tratto- dello fpiriro di mortificazione di , 

Suor 
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Suor Maria Crocififla , s’ accorgerà facil- 
mente., che la inortiBcazione praticata da 
eHa non potea menarli più oltre . 

C A P O V, 

Del di lei fpirito ‘di povertà ^ e di 
dijìncco . 

D opo che Tuomo perde quella ftret- 
ta unione, che avea con Dio nello • 
fiato felice della fua innocenza : unione 
che faceva tutta la fua ricchezza , perchè 
faceva che Iddio fteflb fofle il fuo tutto; 
cominciò egli a rifentire la fua naturale 
povertà ed infufficienza , nè trovando fuo- 
.ri di Dio oggetto capace di riempire il 
vuoto imraenfo del fuo cuore, divife gli' 
‘affetti fuoi tra mille cofe create penfan- 
:do , che poteffero molte di effe unitq 
infieme fodisfare i fuoi defiderj , giac- 
che niuna di effe potea fodisfarli efseu- 
do fola . Quindi T uomo come cercò da 
una parte di moltiplicare il più che po^ 
teva le creature , per fupplire col numero 
e colla varietà di efse alla loro infufficien- 
za , COSI dall’ altra fi attaccò ad efse in 

ma- 
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maniera , che conofcetìdo di non poter vi- 
vere fenza amore , e di non potere ama- 
re fuori di Dio , che aveva abbandona- 
to , fe non cofe create ; cominciò a con- 
fiderare le creature come il fuo neceflario 
foftegno , .anzi come una parte di fe ftef- 
fo e della fua efiftenza . Ma infelice quelC 
anima temeraria , diceva S. Agoftino , che 
doppo di cjferft allontanata da Dio , pen- 
fa di aver a trovare niente di buono nel-^ ^ 
le creature ; efla è fempre infelice , o 
che cerchi la fua felicità in alcuna delle 
creature , o che la cerchi in tutte le crea- 
ture unite infieme ; ella defidera fempre 
e cerca , ma non trova mai quel che 
defidera , o non mai Ci fodisfa ; intra- 
prende , lafcia , muta , ripiglia , ma non 
trova mai pace a guifa d’ un infermo , 
che muta fempre di (ito e di continuo 
fi ri mena , nè mai trova ripofo : ver/a 
Ó' reverfa in tergum ^ (T in latera , Ùf 
in ventrem Ó* dura funt omnia (i) , Al- 
la felicità vera richiamò T uomo Gesti 
Grido col mettergli in mano quella fpa- 
da > tagliente , che non folo divide 1’ uo- 
mo 



( I ) Confeff, /, VII, c,i6. . 



mo dalle creature , e T anima dell’ uo- 
mo dal cofpo deir uomo , ma ricercan- 
do le fibre più occulte del cuore umano 
divide r anima dell’ uomo dallo fpirito 
deir uomo fteffo ; e coll’ intimargli un 
iutiero diftacco da tutto fin da fe fteffo , 
e coirinfinuargli di fpogliarfi anche di tutto 
con una reale pov.erth , come il mezzo 
più atto e più proprio per arrivare a que- 
fto totale diftacco ; affinchè fciolto da o- 
gni cofa , che non è Dio , trovi 1’ uomo 
la fua felicita riunendo e raccogliendo 
tutti i fuoi affetti nell’ Unità perfettiffì- 
ma di quefto Effere infinito. 

Di quefto r fpirito di povertà e di di- 
ftacco apparve dotata fin dalla età più te-* 
nera Suor Maria Crocififla tanto , che pars» 
ve di non aver avuto bifogno di diftac- 
care il fuo cuore dalle creature , perchè 
mai non lo aveva . attaccato ad effe . 
Nei primi anni della fua fanciullezza nien- 
te moftrò di quella paffione, e di quell* 
attacco difordinato ed ecceflivo , che fem- 
brano in quell’ età cosi naturali , pei fuoi 
parenti più ftretti , e per la madre rae- 
defima ; fembrava che fin d’ allora rimi- 
raffe con una fpecie d’ indifferenza tutto 

quel- 
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quello, che fuole eflTere per ^li altri mo- 
tivo di una paflione, e di un amore più 
.rifentito e più vivo. E non nafceva già 
qucfto dall’ edere ella data di uno fpiri- 
to debole e ftupido , che anzi aveva for- 
tito dalla natura una tempra renfibiliflTi- 
ma , e naturalmente inclinata alla tene- 
rezza e air affetto ; ma nacque dall’ ede- 
re ella data prevenuta dalla Grazia in 
maniera , che fi avvezzò per tempo ad 
avere per regola del fuo cuore la fede , 
e la ragione , e.fiiperò le inclinazioni vi- 
ziofe .della natura ^ o le correde rifecan- 
done quanto può in quelle trovarfi di di- 
fordine , di debolezza , o di eccedo . Di- 
,morando nel Monidero ^ dei SS. Pietro , 
e: /Paolo non - fapeva eder padrona di nien- 
te , neppur di quel poco , che 1’ era ne- 
cedario per gli ufi indifpepfabiir della vi- 
ta ; avendo qualche cofa di quedo gene- 
re la metteva in mano d’ altri , e quan- 
do poi le occorreva precifa neceditk di 
fervirfene la ripeteva a titolo di limofi- 
na dalla perfona , a cui l’avea confegna- 
ta; lo delTo faceva riguardo a tutto quel- 
lo , che r era dovuto o dalla Communl- 
ta , o da altri ; ella non di avea riferba- 

to 
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tó che il titolo di caritli , per avere quel- 
lo, che veramente era fuo , o che e- 
ra dovuto . In quefto tempo anche fu , 
che pfefe ella il coftume ( tanto amava 
la povertà ) di non portar mai nè bian- 
cherie , nè fcarpe , nè vedi , che foffero 
nuove ; ella prega va. alcuna delle fue com- 
pagne a - portarle e fervirfene infino a 
tanto 5 che ufate, e poco meno che la- 
cere aveffero potuto lervire per ufo fuó ; 
quéfto coftume lo ritenne fino alla mor- 
te , e per occultare la-fi^a virtù , foleva 
avvalerfi del pretefto , che le robe ufa- 
te riefcono più commode a portarfi. 

Crebbe affai in qucfta. virtù per tutto 
il tempo, che fi trattenne in Cafa doppo 
effer ufcita dal Móniftero dei SS. Pietro 
e Paolo; parca che quella non folle fua, . " 
niente cercava o efigeva con ifpirito di 
proprietà e .di dominio , e confiderandofi 
più come ferva , chef l:ome padrona nien-^ 
te credeva di fare; che foffe men deco- 
rofo per effa , e riceveva gli uffizj , che 
fe le rendevano dai fuoi domeftici , come 
una femplice cariti , che ben volevano 
ufarle . Giovane in mezzo del fecolo , 
benché aveffe- luogo, e motivo di molto 

vede- 
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vedere e trattare , non naoftrò mai che 
noja e difprezzo del ludo , delle mode , 
e delle vane comparfe , dietro le quali 
vedevi correr perdute le fue coetanee ; il 
fuo defiderio era in quel tempo efser ri- 
cevuta in qualche Moniftero pei* limofi- 
na , per efservi trattata da femplice Con- 
verfa , e per» ricevere dalle mani degli al- 
tri un poco di pane , e quanto folo po- 
tea badarle per mantenerfi in vita . Al- 
lora fu, che. fece il voto di povertà , che 
ofiervò poi fempra con fommo rigore . 

Con|e niente avea dimoftrato di attac- 
co per la Sorella, che lafciò ufcendo dal 
Moniftero dei SS. Pietro e Paolo , cosi 
niente ne dimoftrò per la Madre , pel 
Fratello , o per le altre Sorelle , che la- ^ 
fciò entrando nello Splendore , ed ufcen- 
do la feconda volta dalla fila Cafa dopo 
quali dieci anni , parve che ufcifse da un 
albergo, in cui dormito avefse una not- 
te fola . Non richiefe mai più di rivede-» 
re la Madre, o i parenti, ole altre per- 
fone da efsa nel fecolo conofciute e trat- 
tate , ed abbiamo, gik detto j che fi ob- 
bligò a non cercare mai vifite ; che non 
riceveva • lettere • nè dai parenti , nè da 

altri 
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•altri , come ad effl non uè fcriveva , e che 
non essendo folita di fcrivere fe non al- 
la fua .Sorella Religiofa , e al Confefsore> 
temendo che il fuo cuore non fi attac; 
cafse per quella via alle creature % fi di- 
fi rapegnò prima di morire dallo Iprivere ^ 
più a quella; come anche cercò di fare' 
col Confefsore , benché non gli fcrivefse 
fe non df cofe di cofcienza ; tanto te- 
meva di ogni menomo attacco , e tanto 
.era gelofa di confervare il fuo cuore tut- 
to intiero per Dio . Abbiamo anche ve- 
duto di fopra quanto vivefse ella diftac- 
cata dal fuo Gonfeflbre , e fin dove ir»- 
naffe quello dillacco. ' 

Quelle , le quali fi confagrano a feio, 
quantunque profetando lo (lato Religiofo 
profetino di lafciar tutto, di fpogliarfi di 
tutto , e ne facciano un voto follenae ; 
pure fe fi contentano- di riflettere alla con-' 
dotta tenuta da eté in tale occafione , o 
che. fuole tenerli per f ordinario , cono-' 
fceranno , che fembra piuttollo aver effe vo- 
luto , o volere col’ farfi Religiofe arric- 
chirli , che diventare povere ad imitazio- 
ne , e per amore G. Crifto . Tale è 
r apparecchio , lo sfoggio , la vanità , e 

G la 
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•la pom{» di tal funzIo!le^J che anzi che 
lafciarc il mondo ^ pare, che lo menino in 
trionfo , e lo portino nel Moniftero in- 
ileme con effe ; come fe voleflero nel 
giorno della loro Monacazione col fafto, 
col luflbj'e colla ricchezza^ del loro tre- 
no, è del loro corredo rìfarfi del facrih- 
'zio di umiltk e di povertà Religiofa , che 
vanno a fare , anche' prima di farlo-. 
Suor Maria CrocififTa fembrava desinata 
dalla Provvidenza ad elfere il eontrappo- '• 
fio di tutte quelle Regolatezze Niuna 
funzione volle ella y che fi' facefle in tal 
giorno lUrriando . elfere una cofa nòn'folo 
Convenevole , ma ridicola ed alfurda fap- 
parecchiarfi "a veftire T abito Religiofo , 
cd a morire e ad elfef fepolta con Gesù 
Crocifilfo , colla vanita e colla comparfa; 
anzi per evitare ogni motivo d’ invito e • 
di concorfo fece delle forti premure , che 
la funzione fuddetta fi facelfe dal fuo 
ConfelTore medefimo femplico^ Prete . L’ 
inventario della- roba, che volle *per^fe , 
non fi ridulfe che ad una' fola tonaca , e 
due o tre mutande rifecandone <utto il re- 
fto,-chenon potea • dirli neceflario nel 
fenfo più rigorofo' . Gli utenfilj di cucina, 
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dei quali fogliono provvederfi le Mona-* 
che erano inutili ad efla , che avea rifo-, 
luto di non volere , che il peggio di queir 
lo, che le dava 'la tavola commune i. 
La Spofa , fcriveva al Confeflbre ^ deve 
ejjere povera perché- ha uno S po/o pove* 
rìf/tmo ; io non dovrei avere neppure il' 
pii* nece/fario , perchè una povera non' de- 
ve aver tutto^ quello ^ che le hi fogna lo 

vorrei vedermi in tale povertà , che vi- 
vej/t di pura limojinay non vorrei' aver il 
permej/o di tener cofa aleuti d ; un granò 
mi pare fuperfluo ; -la pena è^che devo te* 
nere qualche cofa per chi mi ferve ; : e 
qualche altra cofa che mi è njeceffatia j 
cioè che pare neceffaria /• ma niente è ^ne- 
ceffario e niènte manca a chi ama Dio 
folamente . Quello' che è neceffario per gli ^ 
altri è fuperfluo per 'me ^ che’ devo effere * 
povera; potrei d'tfpen farmi della perfona 
che mi ferve y perchè io non mando mai 
fe non' a voi y e ci sfarebbe pii* bella cofa 
di mandare y quando Iddio me ne da; l'oc* 
cafone ? Iddio non mi fa mancar niente , 
fe mi manca una f pilla la trovo in ter- - 
ra ; credeva di avere a /pendere per far^ 
mi accomodare xle f carpe y e mi fono adat* 

G 2 tata 
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/rafa il ri cucir Mei e io ftejfa tignar do al 

jrejìo mi truovo ajfai commoda , perchè mi 
fervo di quello , che buttano come iufer-^ 
•* vibile le mie compagne . Ho rifoluto di 
privarmi della carta , che ho ; perchè Dio 
non me la farà mancare quando vorrà , 
che vi feriva . Le. fu regalato una volta 
un. uffizio colle ciap'pe d’argento , lo man- 
dò fubito al Confeflore pregandolo a to- 
glierne le ciappe d’argento e à darle per 
limofinà , ed a farvene mettere in ifeam- 
bio> di quelle di ferro ...Benché le al- 
tre Religiofe 'fi ,ferviffero tutte '-della po- 
fata di .argento , ella nondimeno cercò di 
fervirfi' di una pofata di ferro . 

. Allora fiamo noi giunti ad un grado 
diftinto di perfezione nell’ .efercizio. della 
povertà , quando quella virtù non fola» 
mente ci fa portar in. pace' e foffrire lo 
flato povero , .che abbiamo abbracciato 
jxer amore di Gesù (Cnfio , che fu il più 
povero di tutti gli/' uomini ; ma ci fa 
aìiche trovar piacere nella povertìi renden- 
dola amabile e cara al noflro cuore . Ri - 
dottali Suor Maria Crocififl'a a non a- 
ver altro quali di^quello che portava ad- 
dolTo , confideravaja fua povertà con un 
r . ’ * _ fan- 
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fanto piacere , e confeflava che quefta fa- ' 
ceva tutta la Tua confolazione ; dava di 
volta in volta un’ occhiata al Tuo Gesù 
ignudo folla ' croce e confiderandonc ‘ la 
povertà languiva di tenerezza , e ritor- 
nando a fe ftelTa fi mirava d’ intorno per 
■vedere , fe le reftava altra cofa , di cui 
poteflè fpogliarfi . Giunfe fino a voler éf- 
fer priva di un, Crocifilfo dicendo,, che 
dovea ballarle di averlo in Chiefa , e che 
dovea badare a portarlo impreffo nel cuo- 
re ; il Croci fiffo , che avea nelle mani 
quando mor^ , non era fuo , avendofelo 
fatto improntare a tal fine da una Reli- 
giofa fua compagna. 

f)i niente poteva ella difporre fenz* 

' efprelfa licenza" del Confeffore; mi è toc^ 
cato , gli fcriveva una volta un piccolo 
cuore ’di pafta reale , ed un carlino dalla 
Communità^ cofa volete voi , che io' ne 
faccia ? in un’ altra gli fcrifle , mi trovo 
ài avere tanti pex^i di dolci , prefcrive- 
temi t ufo , che debbo farne . Non fi an- 
no) il Lettore di quelli piccioli tratti , 
perchè fpelfo le cole più n\inute ' conten- 
gono tutto il grande della virtù . 

Ma a che giova l’-effer povero di ef- 
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fetti , fe poi il cuore è ricco di defiderj? 
Suor Maria Croci fifla badò anche a que- 
fto , e per mettere il. colmo, alla fua po- 
verik fece voto di non cercare mai nien- 
te * e perchè il cercare può elTere alle 
volte' un efercizio della virtù della po- 
verth , fi riferbò di cercare per limofina' al 
fuo ConfelTore , fe mai le occorreva , 
qualche cofa indifpenfabile . Quello fpi- 
rito di povert'a produfle anche -il voto di 
niente defiderare accennato già da me 
voto che può chiamarfi la maffìma po- 
vertà di fpirito , che polTa averfi ed efer- 
citarfi dall’ uomo * 

Avea pregato fempre Iddio , che tre 
ore almeno prima della fua morte l’avef- 
fe fatta fimile a Gesù Grillo fpogliandó- 
la di ogni cofa , e privandola di ogni 
urnano fòllégno Scriveva ella circa tre 
niefi prima' della fua morte con quelli 
fentimenti : Faccia. Dio ciò , che vuole 
di me ; bafla che mi faccia in quejìi aU 
tri giorni tutta ftmile a Geùi Crijio . Al- 
meno fe non /’ ho 'imitato dal principio 
della mia vita \ faccia , che io f imiti nel- 
le tre ore della Croce , facendomi ajfaggta- 
re la fua totale povertà , e Jpogliandomi 
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<ìi tutto intieramente . Dall’ alrra parte , 
fe- ci era cofa , che poteva élfer defidera* 
ta da Suor Maria • Crocifi fifa , era ap* 
punto di morire in mano del fuo Con- 
feffore , a cui tanto doveva ; anzi fu que» 
fio uno dei. motivi , per cui le piacene la . 
■ morte penfando, , che averebbe cosi aflii 
curata la fua forte' eterna^. Ma Iddio di- 
fpofe , che fi accordalfero . sj bene le ,cir- 
coftanze , • che il fuo Confenore dovè la* 
fciarla tre. ore appunto, prima della fua 
morte , fpirando effa con pieni fenfi iti 
mano del Confeflbre. della Comunità , 
al* quale, non fi era mai confefTata , O* 
gnuno intende, che nelle circoftanze, nel-, 
le quali fi trovava Suor Maria Crocifif- 
fa già moribonda., il folo fup Confeflb* 
re poteva efserle di qualche follievo , del 
quale Iddio la privò efaudendo infieme 
le fue preghiere , e coronando la mifura 
della fua povestà , ■ del', fuo .diflacco « 
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C A P O VI. ’ , r 

. ■ ' ‘.r 'y ' ■ *”. •. ' . . ■ 

' Del fuo raccoglimento e fpirìto 

■ di orazione • , '1 

D Op il già detto fin qu\ non giu- 
gnera nuovo al lettore , che la 
vira di Suor Maria Crocififsa • altro non 
fu , che un’ orazione continua ; c tale ve- j 
‘ rumente dovrebbe efsete la vira- dì tutte 
le Religiofe , le quali vanno efenti dal- | 
le occupazioni e faccende temporali , e 
non fono nell’ -obbligo di dividere tra il 1 
mondo e Dio i loro penfieri , come le 
donne del fecolo ^ ma poflbno anzi devo- * ' 
no non occuparfi d’altro , che di Dio fo- J 
lamente. I Monifteri , detti perciò cafe » 
' di Orazione, non avrebbero ad effere che 
tanti Tempi, nei quali le Religiofe dif- 
occupa'te da ogni altra cofa fi riunilfero, 
per meditarvi continuamente i giorni anti- ' 
chi e gli anni eterni , e per tenere fem- 
pre accefo full’altare del* Signore il fagfo 
fuoco dell’amore Divino, e per offerirvi 
di continuo l’incenfo , ed il fagrifizio delU 
loro orazioni . Piaccia a Dio , che tale fta 
Toccupazione di tutte le Clauffrali . 

, . > ' ^ Ba- 



Digitized by Googlc 




-» • ♦ • — 
Badava Suor Maria Crocifififa a tener 

fempre chiufe le porte deUanima a" tmte > 
le creature penfando , che Iddio non fi - 
communica colla pienezza delle fue gra- 
zie, fe non . ai cuori vuoti ' delle dofe del 
Mondo ; però’ effa non tenne mai con al- 
cuno ^quelle corrifpondenze o 'amicizie , 
che quando pur fuffero fèmprc e del lut- 
to irriprenfibili , farebbero nondimeno fem- 
pre pregiudiziali allo fpirito ed al fervore 
dell’orazione^. Quantunque fi trovaffe in un 
Moni fiero , che non. è di Claufura, pure 
ne fece il voto Suor Maria CrocifilTa , e 
r oflervò fenz’ alcuno di quei lenitivi , e 
di quelle interpretazioni , _colle quali la- 
feiando intiero il nome e 1’ obbligazione 
del voto , fe ne difirugge la foftanza e I* 
efecuzione , o alnfeno non fe ne adempie 
il fine , e non fe ne fe ricavano i frutti; 
il voto di claufura Suor Maria CrocifilTa 
r intefe e T efercitò di quella maniera : 
non . fi ' trattenne mai alle grate , nè 
fi . fece mai lecito di palTare le fue gior- 
nate a trattare ivi e divertirli con perfo- 
-ne , che non refpirano altro , che il fiato 
veletiofo . della carne e del Mondo ; noa 
'andarono efenci da ^usfia riferba gli fief- 
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fi parenti di Suor Maria Crocifìfra an- 
che i 'più ftretti, ed il Confeflbre mede- 
, fimo . Come non riceveva pprfona alcuna ^ 
alle grate , cosi non riceveva lettere da I 

alcuno,* nè mai ne fcriveva ; ben cono- 
fcendo che -non di rado lo fcriveré apre u- 
na porta piìi ampia, e più libera alla dif- ' 
fipazione dello fpirito , effendo il commer- 
cio di lettere alcune fiate un mezzo piu 
facile , e più pericolofo di trattare col 
mondo . Niente .cercò mai di rifapere del- 
le cofe dei fecolo , nè ,fi potè ravvifare 
mai in efla un’ombra' fola di queirinquie- 
ta ed infaziàbile curiofitù delle novelle e 
dei fatti fecolarefchi dalla quale fembra- - ’ 

no prefe le perfone Religiofe più delle fe* 
colar! ftefle alle volte . Ella lafciato ave- 
va il Mondo in tutto e per fempre, nè 
volle più mirarlo in vifo , ^Confiderò il 
voto femplice di claufura ( or che avreb- 
be ella penfato del foilenne ? ) come un 
.muro di perpetua feparazione tra efla el 
Mondo , € badò fempre a tener chiufo 
ogni adito,, pel quale il fuo fpirito po- 
tefle il Mondo veder di nuovo , o pel 
quale il Mondo potefle penetrare , c cac- 
oiarfi dentro del fuo cuore Intefe ella 
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bene , che il voto di claufura non confi- 
fte folo nel mantenerfi col corpo trai fa- 
gri recinti ; ma confifte anche nel , rite- 
nervi chiufi i proprj penfieri ed impropri 
affetti ,-e che poco giova tener nella clau-v 
fura il corpo, fe -poi fi lafcia all^' mente 
, la liberti di ufdirne fuori , e di andare 
fvoiazzando per ogni dove; tanto più, che 
per l’ordinario i penfieri dietro fi tirano 
gli affetti. I 

Anche nel Moniftero o parlava di Dio, 
o parlava il meno che poteva*; poco’ fi' 
curava di rifapere non dico ciò che >paf> 
fava negli altri Monifieri , ma nel fuo 
, Moniftero ftcffo , qualor non le apparte- 
va , o non era di fuo dovere il rifaperlo. 
Come mai non riceveva niente da alcu- 
no, cosi non fu mai nell’obbligo di man- 
dar niente ; la Madre fieffa • e gli altri 
Parenti atteftano di non aver mai rice-? 
vuti.da effa nè impegni, nè,complimen- 
, ti , nè donativi ; fe n^n pochiffime volte 
di qualche bagattella , regalatale dalle al- 
tre Monache dello, fteffo fuo Morsero j 
I che ella dava per ubbidienza avutaW dal 
I Confeffore o alla Madre o ad , altra per- 
fona , che dalla fieffa ubbidienza l’era fia- 
I . . ' ta 

1 ■ . . • 
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ta -preferì tta . Con (juéfto mètodo rlgoro- 
famente o(fervato da Suor Maria Crocififla, 
a quante diftrazzioni troncò ella il paflb! 

• Motivo anche fiiol effere per le Reli- 
giofe di grande diftrazione e diflìpazione 
l'tjfò, Q per meglio dire, 1’ abufo quali 
generalmente introdotto nei Monifteri , 
pel quale le Monache fpecialmente in al- 
cuni giorni dell’anno , e fogliono effere 
quefti i più fagri e i-pìù foìlenni , che 
celebri la^Chrefa, altra occupazione fem- 
brano di non avere', che quella di appa- 
recchiar dolci o vivande le più fquifite'; 
come fe le Spofe di Gesù Grocififfo fepa- 
te per fempre dal Mondo deflinate fufse- 
ró al viliffimo impiego di appreftare quan- 
to può efservi di più lufinghiero per la 
gola dei figli del Mondo.. Tengono efse 
ftabilite le loro giornate nelle quali tut- 
te le Religiofe del Moniftero fi riunifeo- 
no per ajutarfi. fcambievohnente in tale 
lavoro . Ogni per/ona di difeernimento 
può di leggieri comprendere qual gruppo 
di diftrakioni porti una tale ufanza , e 
che larga ftrada apra per le Religiofe di 
trattare con ogni genere di perfone , e di 
fare dei Monilteri un luogo di corrifpon- 

den: 
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<Jenza , di 'commercio, e di traffico. Suor 
Maria Crocififsa non ebbe mai tempo per 
trattener^ in fiffatta occupazione ; il 
po di Suor Maria Crocibfsa era per Dio 
e per l’ orazione ; fi aftenne ella fempre 
da tal coftume , e lo abbordi .fempre ^co- 
me ruinofo allo fpirito di preghiera , -c 
di raccoglimento efsenziale allo ftato clau- 
flrale . I giorni desinati ad efsa per tali 
faccende li confumava ai piedi del Crc- 
cifiCso piangendo le inofser.vanze e la dif- 
fipatezza dei^Monifteri , e non cercava 
dì efsere ajutata dalle fue compagne che 
a pregare ed a lodare il fuo Spofo.-cele- • 
fte : quando vedrò , , foleva ella dire , uit , • , 
Moni/ìero tutto di fuoco. ^ nel quale altra 
eccupa%torìe non fi abbia y che quella di A'- 
mar G. Crifìo ? Vorrei che tutte le Rsli- 
giof e f afferò tante .Sante Terefe prima 
per la gloria di Dio , e poi acciò che ve- 
dendo le altre facejji anche io qualche co- 
fa y e partecipajji anche io del loro fervo- 
re j e fe y per effer io coiì debole , non 
potefft far niente y avrei almeno il piace- 
re di veder che. le altre farebbero quelloy 
che io non fo ; vedrei almeno il fnio Spo- 
foyfe non amato quanto egli merita y aU 

meno 
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ffteno quanto puh cjferlo dalle fue' ckw- 
ture , ^ 

^Kjrande attenzione anche tifava nel fug- 
gire ogni penfiero vano o, fuperfluo con- 
flderando ) che eisendo la ‘ vita un conti- 
nuato dono di Dio , tutt^ i momenti di 
efsa che fi perdono in penfieri inutili ed 
infruttuofi non fono , che tanti piccioli 
furti, che a Dio fi- fanno e tanti impe- 
dimenti, coi ' quali lo fpirito di orazione 
o 'fi affievolifce , o fi eftingue . Ho rile- 
vato da alcuni luojghi delle fue lettere 
che fi era ohligata , ' non fo fe con voto 
diftintOjO altrimenti a non perder 'mai 
tempo , ed a far sV , che tutto le fervif- . 
fe di difpofizione alla preghiera , e che 
lo fpirito fi mantenefse Tempre pronto a 
parlare ed a trattenerli con' Dio . Il re- 
fettorio ftefso lo chiamava ella , la ftan- 
za di apparecchio all’ orazione . 

Mi trovo gi'a di aver detto , e giova 
quìi ripeterlo , che Suor Maria Grocififsa 
ancor fanciulla fu trovata più volte ftan- 
do nel Monìftero dei S^S. Pietro e Paolo 
o nel granajo o in altri luoghi più rimo- 
ti tutta raccolta in orazione . Stando in 
cafa , e non potendo Tempre andar in Ghie- 

fa 
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fa, c -trattener^ -con Gesù Crifto , dava 
sfogo al Tuo defiderio fcrivendo lettere di 
fuoco alla Sorèlla • Suor Maria Rofa Re- 
Jigiofa in detto “ Moniftero , e pregandola 
a voler efla far*Ìe fue veci fpecialmente 
col tener compagnia la notte ^ al^Santiffi- 
mo'y come è pojftbjle fcriveva' ella me- 
defima , che noi fappiamo Jìarfene per^ noi 
GesU Cfifìo ''in Chic fa , e che ve lo laf da- 
mo Jìar foto ? come prendere fanno , cor^e 
non impazzire f- per quanto mi amate e 
per carità vi fcongiuro andate fempre da 
EJfo, e con Luì trattenetevi fempre i ‘ Pi 
ajficuro , che invidio* la forte , . che avete 
voi , di Jìarvene con ■ Gesh Grifo ' qnanto 
vi piace* chi fafe toccherà - anche a 'me 
fra non rnolto la forte fteffa ? ’ 

. Entrata che fu nello Splendore ff tro- 

# vò in liberta di dare maggiore - sfogo al 
fuo amore . Soleva ella fare trenta tre vi- 
fite il giorno al Sag(amento , vai quanto 
dire , che flava con Efso di continuo nel- 
le ore , nelle quali le faccende della Com- 
munitù le permettevano di farlo . Facen- 
,dofi refpofizione del Venerabile foleva el- 
la flarfene immobile e genuflefsa innanzi 
di Efso per tutto il tempo pel quale il 

SS. 
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ss. reftava;efpofto Svegliandofi dopo il 
primo fonno la notte pàfeava un’ ora in- 
tiera jn orazione prima, di riprender fon- 
no , e quefta ferviva di apparecchio alla 
Communione, che dovea fare il giorno 
,feguente .. .TVe , volte il giorno praticava 
per un quarto- d’ora la volta il ritiro fpi- 
tituale , del .quale parla S. Francefco di 
di Sales , e trovandofi in . compagnia fa- 
pea lalciare le Tue compagne -collo fpiri- 
to fenza lafciarle col corpo j rientrava el- 
la nel Aio interno , e’ vi A tratteneva con 
Dio. Nel primo di quefti tre fagri ritiri 
fi folea confiderar ftil' Calvario' appiedi 
della . Croce^ c di Gesù Grillo giù vicino 
X morire ; nel fecondo fi confiderava dap- 
prcflb il fepolcro del I^edentore ; nel ter- 
zo fr figurava di elfere colla Maddalena, 
che vede Gesù Grillo riforto; mutava al- 
le volte le fue confiderazioni, ma non la- 
fciava mai di accompagnar cogli affetti 
corrifpondenti la diverfa fituazione y in cui 
A figurava di elfere . Non parlo io qui 
nè della lezione fpirituale^ che faceva o- 
gni gÌQrno., nè dell’ orazione mentale , 
che. alle volte prolungava per più ore . 
Gli autori , che folea legger più fpeflb e- 
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hino Rodriquez, e S. Francefco di Sales. 

Da queiìa continua orazione poi nac^ 
que , che quefta le divenne in un, certo 
modo naturale , e ftando quafi Tempre 
afforta in Dio quando- paflfava dalle, facr 
cende della Communith all’ Orazione nel 
Coro , parea , che il di lei fpirito non fi 
accorgefte di quello paflaggio , e che fi 
trovafle nellorazìone prima d’incominciai> 
la , tanto che per T ordinario non avea 
bifogno di quella parte dellorazione , che 
chiamali di apparecchio. Anche fenz’ al- 
tra preparazione fi fehtìva fubito il cuo- 
re tutto penetrato pieno di . Dio , e non 
aveva a^far altro, che dare sfogo ai Tuoi 
allerti , come Iacea con tale abbondanza 
di lagrime , che fpelTo bifognava afciu- 
garne il luogo , nel quale erafi trattenu- 
ta a fare orazione . - 

Da quella continua orazione pur nac- 
que, che non folo coi fuoidifcorfi anche 
talora di femplice fcherzo , non folo di- 
co , edificava , ma infervorata altresì le 
perfone , colle quali trattava . Lo llelfo 
Confefibre mi attella , che andando a con- 
felfarlà vi- iacea Tempre iL Tuo profitto^, 
prtendone Tempre infervorato , e con gran- 

H do 
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de unzione "dì fpirito , Parca che non ft 
potefle trattare con quefto fpirito , fenza 
parteciparne il caldo, Il metodo,. che te - 
nea nel fare orazione era quello ordina- 
rio, fe non che non avea , come fi è 
detto , alcun bifogno d,i preparazione' ; fo- 
leva ella propòrfi l’oggetto della fua, me- 
ditazione , e vi lafciava andar foavemen» 
•te l’intellettQ , ed il cuore fenza sforzo c 
fenza fatiga ; la terminava per 1’ ordina- 
rio, ed alcune volte l’ accompagnava , dal 
principio alla fine con una dirotta piog- 
gia di' lagrime. Di quelle lagrime per 
altro non foleva tener gran conto; dice- 
va iella fpeffo : io non fa dtroìcbe pian- 
gcrf ^ ma H pianto a cbQ mi giova ,• fe 
niente profitto ? JEib ! cbe . non conftjle 
nelle lagrime la', vera perfezione , ma 
nella pratica , e nell' efercizio delle vir- 
tù , Quantunque ella fuggifse , ogni at- 
tacco alle confolazioni fpirituali , il di 
lei fpirito con tutto ciò ne abbondò 
fempre di un modo particolare 9 per- 
chè era attentilfimo a^ mbrtificarfi, in 
tutte le occafioni,, perchè non avea nè 
defiderj, nè: volontà , nè amor proprio i 
lo fomma perchè era uno fpirito del tut- 

to 




to morto a fé Hello • Abbondò anche di 
quelle confolazioni Suor Maria Crocifìfla, 
benché non le defiderafle mai , perchè vo- 
lendola Iddio efercitata nell’ adempimento 
« dei più difficili voti e nell’acquillo delle virtù 
più ardue , e portar .volendola alla cima 
della perfezione in pochilTimo tempo , l’era 
utile , fe non neceflario , l’avere una llraor- 
dinaria abbondanza di quelle confolazio- 
ni , come un follegno , ed un appoggio 
deir umana debolezza , , Trovandoli élla 
talvolta sbattuta collo fpirito ,’cofa , che 
• foleva accaderle affai di raro , non face- 
- va , che accrefcere la fua orazione , e le 
fue mortilicazioni fenza {gomentarlì , o 
.inquietar^ punto ; fi umiliava innanzi a 
pio riconofcendo la fua miferia , ' e lo 
ringraziava , che la mortificàffe così per 
-rifvegliarla . Su tal propofito fcriveva al 
fuo Confeffore : fe mi ferito forgere'nel 
cuore qualche agitazione e qualche eempe- 
(la ^ ricorro fubito a Dào \^e gli dico con 
confidenza e rajfegnazione i che mi mandi 
pure qualunque tribul azione ^ perchè meri- 
>to peggio ; che mi tratti ^ come gli piace ^ 
perchè io lo amero , e lodeffò fempre ; ed 
in un niomento' /’ agitazione, e. la tempeda 
^ ■ H a fva- 
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'fvamfce. Infatti godè Tempre di un*ripo- 
fo é di una pace in. tutte le circoftanze, 
che forfè a poche anime giuftc in quella 
vita' è toccata in forte . 



CAPO VII. 

( ' ■ _ , 

Delta fua maufuetudtne c dolcezza • 



L a lezione , che il noftro Maeftro 
G. C. venne a darci dal Cielo , e 
-quello che Egli volle, che gli uomini im- 
paraflero propriamente da Lui , fu appun- 
to la manfuetudine e la dolcezza ; anzi 
pare , che tra tutte le virtù praticate da 
G. C. per,. invogliarci ad imitarlo , que- 
lla le fu più a cuore , e di quella più 
prem urofa mente c’inculcò 1’ efercizio ; co- 
me quella , che fìccome più lo dillingueva 
• dal rello degli uomini , cos\ è una delle 
virtù più diffìcili , che pollano praticarli 
dall’ uomo, , a cui dopo il peccato natu- 
rale è divenuta quella lietezza , alla quale 
riefcono infopportabili nommeno i, difetti 
proprj , che quelli dedt altri . 

U carattere dèlio ' ^irito di Suor Ma- 
- ria. 
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ria Crocìfifra fu la dolcezza , ma quella 
dolcezza fuperiore ad ogni incontro , quel- 
la dolcezza , che ìion fa mai alterarli , e 
che tutto vince , perchè cede a tutto ; 
quella manfuetudine efercitò con fe ftefla 
c colle lue imperfezioni , come 1’ eferci* 
tava con quelle di tutti gli altri . Ben- 
ché ricevelTe delle afprezze o riprenfioni 
anche ingiulle o almeno indifcrete , ben» 
chè in più d’una occafione afcoltafle i fo-’ 
fpetti e le interpretazioni meno vantag- 
giofe , che fi faceano della fua condotta 
e regolamento , benché avefle che fare 
con perfone incapaci o importune , e lì 
trovafle. in più incontri difpiacevoli , noa 
fu mai veduta turbarli od irritarfi , mia 
fempre cedendo, e^non dipartendofi mai 
dalla fua maniera dolce , umile , infmuan- 
te fi guadagnava , fenza volerlo , il cuo- 
re di tutti . ' In fatti non ci era perfona • 
del Moniftero , che non 1’ amalfe tenera- 
mente, e quali con una fpecie di pahio- 
ne . Cofa rara nelle Comunità , fpecial- 
mente di donne , nelle quali T unione dì 
tante perfone tutte diverte di umore e di 
genio , e là varietà delle mire , c degli 
^nterelli particolari tengono fempre viva 
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una piccola s\ , ma continua guerra . ' 

Benché nel Moniftero , in cui mor^ non 
fi fofse mai coftumato tli togliere grim-« 
pieghi della Communita alle Religiofe 
dando inferme , ma di fodituime delle 
altre , che le rilevafsero durante 1’ infer- 
miti ; pure per giudi riguardi , come 
credo , fi tenne altro dile con Suor Ma- 
ria Crocififsa; fu tolto a queda l’impie- 
go non lo fe di Difpenfiera , o altro qua- 
fi dal principio della fua malattia , e le 
fu tolto del tutto . Per queda mofsa in- 
folita niente modrò di difpiacere , o di 
rifentimento Suor Maria Crocififsa ; anzi 
a qualche^ Religiofa , che andò a condo- 
krfene con lei , dichiarò colla maggiore ^ 
indifferenza, che non folo non 1’ avea 
prefo a male , ma che n’ era appieno 
fodisfatta , e contenta . 

Per menare più oltre la perfezione di 
queda virtù fece il difficililfimo voto di 
non lagnarli in alcuna occafione ; voto 
difficilidìmo ad olTervarfi fpecialmente nei 
Monideri , nei quali ad ogni momento 
occorrono ragioni , che fembrano dar giu- 
fto motivo ai lamenti , o per gl’ incorno- • 

di, che con fe porta la vita comune,. o 

• - ' ; .* ' per : 
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per quelli che cagionati ci vengono da 
perfone inquiete , delle quali niuna Co- 
munità andò mai fenza . Qhi p lagna , 
diceva Suor Maria Crocififla con S. Fran- 
cefco di Sales , ordinariamente pecca ; 
ed in vero il lagnarfi non è , che uno 
sfogo deir amor proprio , che fi lagna , o 
perchè crede di foffrire quei mali , cho^, 
non merita , o perchè crede di foffrire 
più di quello , che ha meritato . Perfua- 
ffone , che non può mai in un Criffiano 
’ accordarfi coi principj della Fede , che 
profefla , dalla quale dovrebbe aver im- 
parato, che qualunque mal fi foffra dall* 
uomo peccatore è un nulla, al paragone 
dei mali , che ha meritato . 

Vi è ancora di più : Suor Maria Cro- 
cififla fece anche voto di non mai fcu- 
farfi, ed efercitandolo praticava i’ avvifo 
deir anzidetto» S. Francefco di Sales , il 
quale dice , che venendo noi accufati di 
qualche colpa o‘ mancamento da noi noti 
commeflb , pofllamo, per non eflere mo- 
tivo di fcandalo al noflro proflimo, dire 
la verità , e manifeflare la noflra inno- 
cenza ; che fe poi non fono ricevute le 
Qoffre difcolpe , o non fi dà retta alle 

H 4 no- 
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noftre fcufe, dobbiamo allora dar luogo 
all’ umilth , e alla manfuetudine col fof- 
frire e tacere . Se Suor Maria Crocififla 
veniva incolpata d* alcuna cofa , ed era- 
ne interrogata, diceva fenza calore , e 
fenza paffione la verità ; che fe non era 
creduta , o fe 1’ edificazione del proffimo 
non r obbligava a fpiegarfi , taceva ella 
e (offriva in pace quanto di finiftro po- 
tea penfarfi , o dirfi di effa . Sagrifizio 
ben dolorofo al noftro amor proprio , il 
quale non folamente quando (ente di a- 
ver la ragione dalla fua non fa raffrenarfi 
fin tanto , che non giufiifica innanzi a 
tutti la fua caufa ; ma anche allorché fi 
fente reo di qualche colpa vorrebbe pur 
ad ogni modo giufHficarfi , fe non del 
tutto , almeno in parte , e con alcuni al- 
meno , fe non può con tutti . Ma' il vo- 
to di non ifcufariì porta la manfuetudine 
al grado della virtù più eroica- , mentre 
con effo non folo (offriamo i rimproveri 
ingiuri, che ci fi fanno , ma evitiamo 
anche di ginfiifìcare potendo , la noflra 
caufa tagliando cosi la firada ad ogni a- 

nimofitk, e ad ogni contrafio. 
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C A PO' Vili. 

Della fua Cafìità^~ed Umiltà, 

I O metterò unite quefte due Virtù per- 
chè forelle , e perchè non vanno mai 
divife , e tanto T una , che 1’ altra da 
Suor Maria Crocifìda fu menata innanzi 
del pari. 

Ella confiderava il fuo corpo come u- 
na cofa fagra , ed ebbe Tempre per eflb 
una fpecie di venerazione , e di fagro rif- 
petto . Ella fuggiva il vizio contrario a 
queda virtù fin da fanciulla , e lo fug- 
giva fenza conofcerlo , e come per i- 
Ifinto. Anche pwma di entrare nel Mo^ 
nidero dello Splendore fatto . aveva il vo- 
to di Cadità perpetua benché fi trovafle 
in mezzo del fecolo , c benché i Paren- 
ti non credeflero allora di poterle dare 
altra fituazione , che quella del matrimo- 
nio ; eoa quedo voto ella non fece , che , 
confermare e confa^are in un certo mo- 
do quella Purità, che ferbata avea così 
gelofamente fino a. quell’ ora . Indi in poi , 
ebbe Tempre prefenti le parole dell’ Apo- i 
dolo ; ne/citis quoniam corpora vejìra meni* 

hra 
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bra funt Chrtjlt ? non fapete voi forfè 
( tanto egli è certo ) che i vofìri corpi 
fono membra di Geùt Crijìo ? ella confi- 
derò il fuo corpo come membro di Ge- 
sù Crifto per doppio titolo , cioè del Bat- 
tefimo , e del Voto di Caftitk che fatto 
avea , e quello non folo lo giudicava col- 
la rifleflione dell’ intelletto, ma ne ave- 
va anche un fentimento cos^ vivo e pro- 
fondo j che il fuo corpo le imprimeva , 
anche fenza riflettervi , una fpecie di fug- 
gezione . 

Sono aflai note le battaglie , che fu di 
quello particolare han fofferto i Santi ; 
ma Suor Maria CrocifilTa per una gra- 
zia alfai poco comune* andò efente da 
quelli dolorofi combattimenti , e quan- 
tunque fofle d’un indole piuttollo vivace 
e fervida , confervava nondimeno la Ca- 
ftith fenza fatiga, e fenza contrailo ; tan- 
to che neppur foleva affacciarfele alla < 

mente un ibi penfiero , che ne p«teflfe of- 
fufcar il candore, o ch^ potefle dellarle nel 
cuore qualche tempella . Era cosi rimef- 
fa in lei la concupifcenza , che pareva 
non fentilfe il pefo del corpo , che ab- 
biamo addoflb > e che aggrava l’ anima ia ^ 

ma- 
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maniera , che fenza un ajuto fuperiore 
giugne ad opprimerla ; non apprendeva il 
vizio , o non Io vedeva , e fembrava che 
non avelfe fenfo pei' eflb. Leggendo una 
volta le cautele, e le mortificazioni pra* 
ticate dai Santi per cuftodire illibata que- 
lla virtù ne fcrifse al Confefsore : ia 
non fo niente per cujìodia della mia pu-l 
rità , e pure non ho nè tentazioni nè con- 
trajìi ; bifogna che fia quejìo un puro mi- 
racolo della mifericordia del mio Dio , che \ 
me la fa confervare così fenza fatiga . 

Ma dall’ altra parte , quantunque fia 
d’ammirarfi la calma dello fpirito dì Suor 
Maria Crocififla , non è però , eh’ ella 
facefle poco per confervare quella virtù , 
benché lo facefle per efercitare , altre vir- 
tù , deir efercizio delle quali era frutto 
la fomma pace , della quale godeva . El- 
la , come abbiamo veduto, teneva il fuo 
corpo per l’ordinario fcarfo di forza e di 
vigore avendolo fottopofto ad un metodo 
rigorofiflimó, si per le molte mortiécazio- 
ni , che faceva , s"! per la maniera flretta, 
che ufìava,di alimentarlo. Poche poi della Tua 
Profeflionc badano , come Suor Maria Cro- 
cifìfla, a tener cliiufe le porte dell’anima 
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1 ad ogni' aflalto , e vegliano fu dì loro 
' ftefle con quell’ offervanza e cautela ge- 
' lofa , colla quale effa teneva’ fempre di- 
fefo , e cuftodito il fuo cuore . Credere- 
1 mo noi , che giovi poco all’ intento non 
I aver mai corrifpondenze con qualunque 
perfona ? non trattenerli con alcuno , non 
trattare , non parlare , non vedere ? Non 
alzò ella mai gli occhi in faccia d’uomo^ 

I anzi col Confeflbre medelimo non fi trat- 
; tenne mai a parlare fe non dì cofe di 
cofcienza , ma per 1 ’ ordinario nel fola 
I confeffionile , e non altrove ; talvolta le 
' Monache la tiravano a forza , e la met- 

I levano innanzi per fare , che nel paflare 

il di lei ConfelTore dal confeflìonile per 
innanzi le grate Suor Maria Crocififla 
s* incontrafle alle grate con eflb ; ella al- 
lora fermavafi in piedi , fiflava gli occhi 
a terra , e reftava cosi immobile fenza 
parlargli e fenza guardarlo . Abbiamo an- 
che oflervato quanto ella evitato avefle 
ogni motivo di diftrazione, e con quan- 
ta cura badato avefle a mantenerli fem- 
■ pre raccolta collo fpirito ; fi tratteneva 
ella di continuo con Dio , gli parlava 
con tanto fervore , ed il fuo cuore n’e- 
ra penetrato a fegno j che non poteva 

eflei 
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efler accefa^d* altra fiamma , fe non di 
quella della purifiìma Cariti. 

lo credo nondimeno , che più di tutto j 
giovò a Suor Maria Grocififla per man- 
tenerli cos\ pura , che non fcmbrava fii- 
fcettibile dall’ardore del vizio, e per ren- 
derfi iiifenfibile al fomite della concupi- 
fcenza , c per non foffrirne 1’ urto e le ; 

mofle ; più di tutto , dico , le giovò l’ e- 
fercizio di una perfetta ubbidienza , di 
una rinegazione totale di ogni fuo defi- 
derio , e quel continuo fagrifìzio , col 
quale ad ogni momento morendo a fe 
ftefla fi fpogliò perfettamente della fua 
volontà . Ella dipingeva fe ftcffa fenza fa- 
perlo , quando fcriveva ripetendo alcuni 
fentimenti di' S. Francefco di Sales . Uri 
anima , che tiene . il voto di Càfiità fareb^ 
he obbligata a fare una vita perfetta , per* 
che il Juo corpo non è piu fuo ; ella de- 
ve riguardare il fuo corpo , come* corpo di 
Gei» Criflo ed averne fuggexione. ; non 
deve prenderfene cura , nè penjiero , per- 
chè' non è fuo ; deve vivere in 'fomma ■ , 
come fe non lo a^ejfe . Ma per vivere 
fen%a fentire il pefo del corpo deve vive- 
te fenza volontà ; perchè quando ^kbn: Ji 
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ha volontà propria^ una volontà fupertoft 
prende /’ intiero pojfejfo di voi^ ne rego- 
la tutti i moti , e tiene tutto a freno . 
Dopo il detto fin qui fHnio inutile far 
parola della, modeiiia di Suor Maria Cro> 
cififla; dirò fol quello :• ftando ella poco 
meno che moribonda non confent'i , che 
la Madre ftefla , per darle ajuto , la toc- 
cafle : è voftra Madre le fu detto ; ella 
rifpofe h mia Madre , ma quejio che im- 
porta? ^ 

E’ difficile poi ritrovare uno fpirito » 
che come quello di Suor Maria Crocifif- 
fa folTe profondamente convinto e pcrfua- 
fo non folo della viltk , e debolezza dell’ 
uomo in generale , ma ben anche della 
fua propria miferia , debolezza , ed in- 
gratitudine . Effa ne era cos\ penetrata , 
che non feppe mai dubitarne , e ira l’eferci- 
zio delle virtò piò luminofe , che prati- 
cò in tutto il tempo della fua vita , non 
fi trovò che le fulTe venuto in mente un 
penfiero folo di vanitk , di fuperbia , o 
di prefunzionc . Lungi erano da effa non 
folamente le parole di Jattanza , che fo- 
gliono efièr parto di una fuperbia piò 
groffolana , ma anche quelle fmte parole, 

colle 
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<oU« quali mentre 'mòftriamo" di' abbaf- 
fafci ed avvilirci , non cerchiamo fe non 
di .crefcere nella buona opinion^ degli al- 
tri>| fuperbia tanto piu dannofa , quanto 
più <lilicata e fottile . ; 

E' , un piacere il vedere nelle lettere 
di Suor Maria CtodfilTa , come le na(ce- 
vano nel cuore , quali fenza penfarvi , i 
fentimenti della più profonda umiliazio- 
ne, e come da tutte le circoflanze fapea 
ritrarre maggior motivo di umiliarli . Mi- 
rava tutto per quello verfo ; fe Iddio le 
dava delle interne c,onfolazioDÌ , ella cre- 
deva ’ che Iddio lo facelTe trattandola da 
fanciulla , per allettarla all’ efercizio del- 
la virtù , e per fofteneme la debolezza ; 
fe le' confolazioni dello fpirito mancava* 
vano ella credeva , che • Iddio lo facefle 
per punirla della fua - incorrifpondenza e 
dei fuoi gravi peccati ; fe veniva onora- 
ta , non fé ne affliggeva ,, penfava 
che Gesù Grillo voleva far comparir bel- 
la la fua Spofa adornandola delle fue gio- 
je , e nafeondendone la bruttezza ; fe ve- 
niva' avvilita , difprezzata , o derifa ere- 
dea che ogni vituperio era poco per ef- 
fa , ne godeva , e ne ringraziava Id- 
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dio confeflandori indegna deir onore’ ^ 
che riceveva di elTere fatta limile a Ge- 
sù Grifto. Diceva con finceritk al Con'- 
feflore le grazie che riceveva da Dio', 
non confiderandole- come fue -, e fenza 
prendervi 'parte ; colla fteffa fmceritk gli 
parlava dei fuoi difetti , che cercava di 
rilevare il più che poteva . Su tal pro- 
polito foleva- dire : niente deve celarji 

a chi ci dirigge ; che il' nafcondere i prò- 
prj peccati ^ e le grafie che ci vengono 
da Dio_ , 0 aver della pena e ritrojta a 
manifefìare sì quelli^ che quefìe può ejfe- 
re effetto di una gran fuperhia : nel dire 
ì peccati perchè ci difpiace di far cono- 
fcere la nojira fragilità e corruzione : nel 
dire le grazie che ci fa Dio^ perchè non 
ci piace di manifejìare /’ obbligazione che 
, abbiamo a Dio , o almeno perchè non fia- 
mo ben q>erfuaji , che niente ci è in quel- 
le del noftro , attribuendole a noi jìejft^ 
almeno in parte ; tanto piìt^ che al 'Diret- 
tore è neceffario per regolarci a dovere il 
faper nonmeno dei mfìri peccati le graziey 
che Iddio- ci va facendo , e i doni che ci 
ha conctjji, 

E’ dottrina di S. * Francefco di Sales , 

che 
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che il grado pih perfetto dell* umiltà con* 

(irte non folamente in foffrire con pazien- 
za e raflegnazione la propria viltli e mi- 
feria , ma in goderne confrontandola col- 
la grandezza di Dio , la quale tanto me- 
glio (1 conofce da noi , quanto piu da 
noi fi conofce il noftro niente , non go- 
dendo-^ioi del nofiro niente fe non per 
il piacere che abbiamo in confiderare ^ 
che Iddio è grande , che Iddio è tutto ; 
piacere che nafce infieme dai fentimentì 
di una profonda umiltà , e di un grando < 
amore per Dio . Suor Maria Crocifìfia fi 
occupava con piacere della confideraziono 
del fuo niente , e ne godeva penfando , 
che cos\ rifplendeva meglio la Potenza o 
la Mifericordia del fuo Dio ; fi rallegra- 
va , che nel giorno del giudizio fi fareb- 
bero faputi da tutti i fuoi peccati , per- 
chè COSI fi farebbe meglio conofciuto Id- ' 
dio , Conofcendofi meglio la fua malizia» 
ed il fuo nulla . 

Quelli fentimenti fincerl, che nudriva 
nel Tuo interno , s*impegnava »d’ imprime- 
re nella mente degli altri ,, e niente piti 
defiderava che di efier tenuta per pecca- 
trice o per matta oh fe fapejfero , fcri- 
veva ella , quale io fono fiata » e quefio 

1 pure 
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fure fdrehbe, poco ; ma fd fapeffero , cha 
quanto penfano di me non è vero y in que^ 
fio sì che ci farebbe del buono . Jo non 
fono che f rèndi fenza frutti ; fo una bel* 
la vifta innanzi agli uomini , innanzi 
4 Dio fi troverà tutto il contrario ; il peg* 
gio èy che farà mia' colpa y ^che il mon- 
do , creda così ; comunque fta pregate voi 
Ceth Qrijìo , che rrì incàmini per la via 
ficurU' delle umiliazioni : pregatelo , ve ne 
prego y che per le vifcere della fua mife- 
ricord ia-^i faccia conofcere a voi ed agli 
altri y quale io fono veramente . Avendo- 
le il Goqfeflfore ordinato , che fi comu- 
nìcafie ogni giorno , premio ben dovuto 
air efercizio fervorofo di tante virtù , 
ella credette , che la comunione quoti- 
diana non le (lava bene fentendofi cosi 
debole ed imperfetta , e ne fcriiTe al Con- 
feifore afiegnandole tutte le ragioni , che 
wdeva di avere , e che (limava fofiero tali, 
che potelTero pcrfuaderlo; ma (landò fal- 
de il ConfelTore in efigerla ) finalmente 
gli fcriffe : dopo avervi detto , che la co* 
muntone b, troppo frequente per me y e do* 
po aver fatto, quanto ho potuto per farve* 
h . conofcere y non mi rtfta ora y che prega* 

- re 
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re Iddìo 'caldamente , che vi faccia egli 
fteffo conòfcere chi fono io, 

Quefla umiltà era quella , che faceva» 
le nafcondere fotto T appaj(enza di una 
vira ordinaria e comune' 1’ oflervanza 
più rigida della Tua virtù , ed eifa è quel- 
la , che ci ha privato della cognizione e 
delle notizie della più bella parte della 
fua vita, e delle lue azioni . Si regolava 
cfla in maniera, che chiunque la tratta-' 
va non avrebbe mai creduto, che li na- 
fcondefle sV gran fondo di fantitk e di 
perfezione fotto un contegno cosV affabi- 
le e gioviale , mentre adattavafi ella a 
tutti , ed a tutto , e facea , che i tratti 
della più , fina perfezione palfaifero o per 
cofe indifferenti, o per leggierezze . Se 
non avefie temuto lo fcandalo farebbe 
giunta a voler elTer di fcandalo per mag- 
giormente occultarli , Ben fapendo , che 
il voler fare alcune dimoftrazioni di pe- 
nitenza e di umiliazione in certi luoghi 
non ferve , che a tirarli dietro dei mot- 
teggi, ed a palTare per mifieriofa e ridi- 
cola , cercò licenza al ConfelTore di fare 
una funzione pubblica di penitenza nella 
fettimana Tanta dell’ ultimo anno della 

I z fua- 
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Tua vita j il Confeflòre le accordò licenza 
di farla , purché T Abbadelfa l’avefle ap- 
provato , credendo di certo , che quefta 
non vi farebbe condifcefa, ma Iddio per- 
mife altrimenti*. Si fece fare Suor Maria 
Crocifìfsa una buona corona di fpine , ed 
inginocchiatafi appiedi dell’ Abbadefsa fe 
la fece dalla medefima metter fui capo , 
la portò tutto quel giorno , ed anche il 
giorno Tegnente fcalza con una grofsa fu- 
ne al collo comparendo cosi in tutte le 
funzioni alla Porta , al Communichino , 
nel Coro anche avanti ai Parenti frai 
motteggi di quelle , che la tacciavano da 
pazza , o da particolare e mifteriofa , che * 
è la peggiore ingiuria prefso le Monache. 
Ella godeva intanto nel fuo interno che 
le fofse riufcito felicemente 1’ intento, e 
diceva quanto è bello vivere nafcojìa al 
Mondo I ma ben predo la derifìone fi mu- 
tò in ammirazione ; del che efsendofi ac- 
corta cercò fubito licenza di deporre la 
fua fune , e la fua corona , e fi mife a 
ridere e fcherzare fulla funzione, che a- 
vea, fatta, acciò che le Compagne ceisaf- 
fero di ammirarla . 

. Ben fi capifce , che a uno fpirito di 

que- 
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quefta forta poco dovettero coftare di fa- 
tiga , anzi che non potettero efsere che 
di piacere e di gufto gli atti più vili e 
più abjetti , coi quali ajutava le infer- 
me ; il tirare l’acqua per la Comunità , 
come fece fin tanto',* che T- ubbidienza 
non le vietò di farlo ; lo fpazzare i cor- 
ridori , e il ripulire i piatti in cucina \ 
come foleva fare coftantemente e* come 
per divertimento ogni giorno \ Pur non 
era del tutto .contenta di quelli efercizj , 
e riguardo ad efli feri vendo al Confefso- 
re fi efprime cos'i : io defiderava di fare 
quejìì efercizj ufeita che fojji dal Novi- 
ziato , ma Iddio tba difpofìo ora perchè 
/pero , che Iddio /’ abbia difpofìo . Nondi- 
meno pare , che quejìo non fta per me di 
mortificazione e di penitenza^ perchè non 
ho pena a farlo . Quando anche io facef- 
ft quanto puh farfi da una Converfa , e 
dalle jìejfe Converfe mi procurajji un po- 
to di mangiare , non farebbe virth , per- 
chè fi prenderebbe per virtk , e mi fareb- 
be onore ; percih quejìa via noti fembra 
ejfere a propofito per me ; per vivere - ve- 
ramente umiliata dovrei ottenere da Gesh 



^rijìo di fiate in un luogo , dove non fa^- 

' lì 
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veramente da ferva . 

CAPO IX. ; 

Della fua raffegnazione alla volontà . 

• di' Dio . 

E Imponìbile di amare Iddio fenza 
conformare la noflra volontà alla 
fua almeno in parte , effendo la volontà 
di Dio la regola immutabile a cui deb> 
bono conformarfl le volontà particolari 
delle creature ; dello fteffo modo è im- 
ponìbile amare Iddio unicamente e per- 
fettamente fenza fare , che la noftra vo- 
lontà non folo non refifla in cofa alcu- 
na a quelle di Dio , e ad effa in tutto fi 
raffegni e conformi , ma che vi fi con- 
formi c raffegni fenza ripugnanza e fen- 
za lentezza , anzi con prontezza e con 
piacere . In quella conformità della no- 
ilra volontà a quella di Dio , conformi- 
tà , che nafce dall’ amore che abbiamo 
per elfo',' confifle quella virtù che fuolp 
chiamarfi raffegnazione , colla quale noi 
£on. piacere facciamo o fofiriamo; quanto 
.. S V Iddio 
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Iddio vuole che da noi (i faccia o (ì 
foffra e quella allora rifplende meglio 
«quando ci fa folfrire con gufto c con 
j^ce , perchè è amore d’una volontà do- 
loiofa per noi , perchè ci affligge . La vir- 
tù della raflegnazione li diflingue dal 
grado più perfetto della virtù della pa- 
zienza , perchè quella rifguarda folo i 
mali prefenti , e quella 11 llende anche 
a quei che faranno, o poflbno elfere ab* 
bracciandoli tutti , ed importando una 
fpecie di abbandono , col quale la volon- 
tà deir uomo fi lafcia totalmente , e lì 
ripofa fulla volontà di Dio . 

Eflendo la volontà di Suor Maria Cror 
cifilfa cosi pieghevole', che , ficcome lab- 
biamo defcritta , fenza fatiga e fenza pena 
fì lafciava regolare .dall’ ubbidienza pie- 
gandoli fempre come e dovunque quella 
voleva , non è difficile di concepire a 
quale perfezione quella virtù ella menata 
avefle ; tanto più , che veniva infiam- 
ipata da tale amore di Dio , che altro 
tlefìderio nonaveanel cuore, fe non quel? 
lo di dargli gullo in tutto. Qualche pro^ 
va efla diede di quella raffegnazione al- 
lorché fii obbligata, ad ufcire dal MonL- 

I 4 fte- 
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fiero dei SS. Pietro e Paolo , dove avea 
gittate le prime fondamenta della Tua fan* 
tifìcazione : non moflrò ella in tale oc< 
correnza nè ripugnanza , nè difpiacere j 
ma . dicea folamente : faccia Iddio quel 
che vuole di me , mi tenga dove vuole* 
purché io lo ami fempre , e purché io non 
faccia mai la mia volontà , ma la fua . 

Ma quello fu un nulla riguardo a quello, 
che ebbe a foffrire, e riguardo alla pace 
con cui Io foffr'i , quando avendo conofciu- 
to la volont'a del fuo Dio per bocca del 
ConfefTore , e lo flato di perfezione , al 
quale Iddio la chiamava reflò per molti 
anni in Cafa fenza yederfi aprire alcuno j 
adito allo flato Religiofo che defiderava; f 
tanto più che fi trovava già di avere ad- 
doffo i voti di caflitk , di povertà , di 
ubbidienza , ed altri molti fempre coll’ 
incertezza , anzi con poco di fperanza del- 
la fua fituazione o nel Moniflero dal qua- 
le era ufcita , o in altro . i 

. Crebbe anche più quella raffegnazione, 
allorché effendole alfa fine riufcito di en- 
trare in quello Moniflero dello Splendore 
vidde per gli fleffi riguardi differirli la ' 
fua Monacazione ; neppur in quella oc-. < 

ca- 
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cafione fi potè fcorgere in efla alcuno di 
quei moti impetuofi , e di quelle premu- 
re impazienti , le quali dimofir^no o che 
non vogliamo noi fare la volontà divina, 
o almeno che vogliamo farla , ma a ften- 
to c con pena . Non folamente fi rafle- 
gnò al Divino volere per rapporto ai rnez- 
zi da prenderfi per la fua Monacazione , 
ma ne fu così contenta , che appena mo; 
nacatafi ne fcrifse al Confefsore , che mol- 
to vi avea cooperato , con quelli fenti- 
menti : vi ringrazio di quanto avete fat- 
to per njCy fpecialmente perché come Fa'- 
dre, avete dovuto " partecipare degli onori 
della figlia ; e /ebbene quefle co/e avreb- 
bero dovuto cagionarmi afflizione ed angu- 
Jìia , pure mi è riu/cito tutto di /omma 
/odis/azione e piacere^ perchè tale è fiata 
la volontà del mio Dio . La condotta^ che 
Iddio ha tenuta nel di/porre le co/e della 
mia Monacazione , /e non è fiata del tut- 
to fìmile alla condotta ^ che ha -tenuto ri- 
guardo ad altre anime veramente perfette/ 
perchè quefie altre afflizioni hanno /offer- 
te , almeno è fiata tale , che pojfo dire 
effer toccata anche a me una picchia /cheg- 
gia di Croce in tale occaftone ; ed ho be- 
ne 
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ne io r/igìone di contarla per grande onoa 
ite ^ non effendone io degna ^ perchè peccai 
trice . Pii* di gloria e di piacere mi fareb- 
be toccato fe per monacarmi avejji dovuto 
andar limofmando ^ o fe fojji fata ricevu* 
ta nel Monijìero da povera Converfa ; e 
chi fa fe mi fìa riferbato qualche onore 
piu grande ? 

Più bella anche apparve la rafsegnazio- 
ne di Suor Maria Crocififsa in varie cir- 
codanze dell’ ultima Tua malattia . Gio* 
vane di non più che 28. anni per ben 
quattro meli prima di morire fi trovò 
i>ello fiato più deplorabile ; priva le notti 
di fonno*, fpofsata intieramente di forze, 
colla naufea di ogni Torta di nutrimento 
fi vedeva ridotta ad efsere in un’età im- 
matura non folo. vicina alla morte, ma 
vicina ad una morte dolorofa , perchè 
preceduta da malattia , qual *fi credet- 
te allora , contagiofa per chiunque trat- 
tava con efsa . Quello che più doveva 
affliggere lo fpirito di Suor Maria Cro- 
cififsa fi fu il vederfi si giovane feparata 
da tutte le altre’, e divenuta un oggetto 
di abborrimento per le Tue compagne do» 
vendofi ognuna* cautelarli , e guardarli da 

elfa. 



I 



Digitized by Google 




139 

efsa . Efsendo ella inoltre d’ un carattere 
afsai difcreto molto apprendeva Tincomo- 
,• che dava alle altre con una malattia 
nommeno lunga, che pericolofa , ficchè 
la carità', o le attenzioni, che dalle Re-: 
ligiofe le venivano ufate , fe le converti- 
vano in affanno ed amarezza , ma la Tua 
rafsegnazione trionfò anche in quefto ; co- 
si fcriveva al fuo Confefsore in quel tem- 
po: intercedetemi da G. Crijìo ,v cife mi 
faccia fentire tutto il tra^axxo , e tutt i 
dolori , che a lui piace , cbe io /offra ; 
che aggravi pure /opra dt me la fua ma- 
no , perchè coi miei peccati ho ben meri- 
tato di effer trattata coù ; ma che fola , 
fe gli piace , mi tolga la pena cbe ho di 
ejfere agli altri d un incommodo sì lun- 
go ^ c sì penofo . Con tutto do , fe Egli 
vuole , che io /a fmo alla morte la croce 
di tutti gli altri , anche di quejio io fono 
contenta . Sì , mi faccia pur divenire tan- 
to febifofa , ed abbominevole agli occhi 
■ delle mie compagne y cbe fe non mi h an- 
eto abborrito fin oggi per i miei peccati , 
mi abborrifeano almeno pei mali , che /of- 
fro nel corpo ; diventi io pure F oggetto 
abborrimento comune , per ejfere fi- 
. , . ' *' milc 
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mth al mio Spofo G. Crijlo odiato prima 
della fua morte , ed ahborrito da tutti , 
Ad accrefcere il merito della fua raf- 
fegnazione, alla morte che fi vedeva co- 
si vicina fi aggiunfero i rimproveri , che 
fe le facevano venendo incolpata d’ indi- 
fcretezza e di eccefso nel mortificarfi , e 
facendofi rea della perdita volontaria del- 
la fua falute , e della fua vjta , ficchè 
neppur ebbe il debole conforto di vederli 
compatita dai fuoi , Dippiù efsendo ella 
fiata fempre nella perfuafione , che Iddio 
la riferbafse a far cofe grandi per la fua 
gloria , come fempre il Confefsore infi- 
nuato le aveva per dare sfogo al grande 
zelo , che ebbe fempre dell’ onore di 
Dio , e per fomentare fempre più in efs4 
r ardore e 1’ impegno di efercitarfi nelle 
più difficili virtù ; e quantunque fentifse 
pena di vederli togliere dalla morte il 
campo di efeguire i difegni , che a que- 
llo fine avea formati , pure fi rafsegnò 
fubito al volere di Dio , quando intefe 
dal Confefsore- medefimo , che le gran 
cofe , cheMddio voleva da efsa fi riduce- 
vano ad accettare con- pazienza e corag- 
gio la malattia che foffriva , c la morte 

‘ \ - che 
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che non era lontana T Anche nel refla 
della fua vita , benché avefse Tempre de- 
fiderato di pofsedere le virtà , c di pof- 
federle nella maggior perfezione, pur era 
in quello , come in tutte le altre cofe 
rafsegnatiffima al volere di Dio efsendo bea 
perfuafa, che noi non dobbiamo amarle, 
fe non perchè Dio vuol che le amiamo, 
e che non dobbiamo, volerle fe non con 
quella mifura , colla quale piace a Dio , 
che le vogliamo , o le abbiamo . Da que- 
lla difpofìzìone nafceva che , per quanto 
amafse le virtù , non lì anguhiava e noa 
fi affliggeva difordinatamente ed ecceflì- 
vamente dei difetti , che potea commet- 
tere nel praticarle . Quella rafsegnazione, 
che aveva per 1’ efercizio delle virtù la 
menava anche più innanzi , foleva ella 
dire ad efempio di altri Santi : Starei 
volentieri nel Purgatorio fino al Giudizio, 
ma vorrei che ciò non fojfe per le mie 
colpe , ma per fare /’ amabile volontà del 
pnio Dìo , che così volefife . 



CA- 
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Della fuM pazienza , e del deftderio , che 
avea di patire . 

U No dei defiderj naturali del cuore 
umano è quello di non patire , ma 
r uomo col peccato ha meritato di pa> 
tire nommeno in quefta vita , che nell’ 
altra . G. Grido fenza togliere all’ uma- 
na natura 1’ innata avverfione ai pati- 
menti , e fenza togliere durante il tem- 
po di quefta vita i patimenti dovuti al 
noftro peccato , ha refi o amabili o pih 
foffribili almeno i noftri patimenti unen- 
doli ai fuoi , ed afpergendoli colla dolcez- 
za della fua Grazia ; nel tempo ftefeo che 
ci ha relì ì patimenti utili e falutari , 
perchè fpofando noi la fua Croce , e paten- 
do in confortio Crucis Cbrifìi , venghia- 
mo col patire ad appropriarci i fuoi me^ 
riti , e la fua virtù . 

Non vi fu -circoftanza della vita di 
Suor Maria Crocififsa per dolorofa che 
fufse , nella quale la pazienza di lei 11 
fmenti ; eguale Tempre nelle tribulazioni, 
ed avverfita pareva , che niente foffrifse , 
■> men- 
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mentre molto fofFriva $ perche non folo , 
al che era tenuta per voto , di niente 
mai fi lagnava o dimoftravafi afflitta per 
qualunque motivo potefse averne , ma di- 
moflravafi cos'i contenta e lieta , che non 
dava pur fofpetto di quel che patifse . 
Da quello poi non di rado accadeva , che 
fìimavafi , che godefse ella della miglior 
falute ) anche quando foffriva delle ihdi- 
fpofizìoni più gravi e più penofe . Loc- 
chè avvenne particolarmente nell’ ultima 
fua malattia ; quella cominciò a farfi fen* 
tire con fegni non equivoci , e con in- 
comodi ancor più notabili quali diciotto 
mefi prima della fua morte , e mentre 
irovavafi tuttavia nel fuo Noviziato ; per 
tutto .quel tempo tolerò ella tutto fen- 
za pur darne fentore , c portò come pri- 
ma tutto il pefo afsai grave nommeno 
delle fue ofservanze particolari , che del- 
le altre, che portava la regola e. la vi- 
ta comune ; tutto facea come prima 
con brio , con 'prontezza , e con gullo in 
uno ftato di falute cagionevole , e poco 
men che ruinofa . Non fu che pochi me- 
fi prima di morire , che dichiaratofi il 
male con fegni più decjfivi , e prefsataM 

aa-. 
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anche dall ubbidienza H- credette obbliga- 
ta a dichiarar lo ftato deplorabile , in cui 
(i trovava ; durante la Tua malattia pa- 
rca che non fentifse ì Tuoi mali , ed era 
tanto lontana dai queruli lamenti cos'i or- 
dinar] alle donne , alle quali anche i più 
lievi incomodi fembrano intolerabili , che 
bifognava interrogarla più volte per faper 
che patifle ; interrogata in maniera , che 
non- potefle sfuggir la dimanda diceva eU 
la il male, che aveva cercando piuttofto 
di diminuirlo , che di efagerarlo ; anche 
in quello lontana dal coftume di quelle 
Religiofe , che ad ogni ora per un ec- 
ceflb di dilicatezza muovon rumore per 
niente . Soffriva con tal coraggio i fuoi 
mali , che dava cuore cosi alla Tua Ma- 
dre , ed alle altre , che la fervivano . 

Non foleva ella mai flar più conten- 
ta , che quando molto pativa ; concepi- 
^ va ella dei fenti menti della più viva gra- 
titudine verfo di Dio , e non finiva mai 
di ringraziarlo , perchè degnavafi di far- 
la partecipare del calice del Redentore . 
Pregate Gesù Crìjìo , fcr 'tjfe una volta al 
Ccnfejfore , che mi faccia fempre piange’^ 
re y e fempre patire ; ditegli , che in quc- 

fta 
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jìa Vita 0 voglia ftar^i fempre piangeri- 
, do é patendo^ o non* voglio fìarci dite- 
,gli y che ini faccia fmiile a -Lui y che^ fem- 
pre patì. So che 'mi fard di croce il co- ' 
nofcerlo , imitarlo , T amarlo , ma qucfla 
croce è.Ja fola cof a y che^io bramo \ e che 
afpetto . ' Speffo fi prefentava a Dio fa- 
cendo con Éffo delle dolci lagnanze per- 
chè, la faceffe patir così poco , e prega- 
valo di continuo ad accrefcere la tnifura 
dei fuoi patimenti ; foleva ella dire: Che 
' bel patire farebbe\ f e la cagione del mio 
patire fojfe Gesù Criflo J ma' chi fono io 
che' merito di patire per ' Ejfo? non è pic- 
cola 'la grazia , che mi fa col sfarmi pa- • 
tire . Aveva ella poco prima fcritta Una 
lettera al ConfelTore , nella quale eliceva: 
io vorrei ottener una graxia da Gesù Cri- 
■fìo ; cioè che io perdefji la ' fiima , la^ fa- 
iute , ,la vita per EJfo ; pare che non mi f 
bafii il fola rajfegnarmi alla fua Volontà' m 
perdendole , ma vorrei , che Egli ftejfo fof - • . 

fe la cagione , per cui le perde (fi vorréi 
patire tutto ^ e perdere tutto- per Effo . Ri- j 

ferendo non fo in quale' occafione , che 
la Madre foleva dirle clfendo ragazza , 
cha avrebbe ella avuto una gran forte^ 

K fog- 
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foggi ungeva : La >^ia gran forte è fiata \l 
‘patire , e f ejf ere* difprezzata per GesU 
Cr'rfio-; e quando mi vedrò nel colmo dei 
vituperj e dei patimenti , allora dirò , che 
la mia forte è fiata pih grande . Quefto 
linguaggio , che il cuore corrotto dell’ 
uomo non intende-) e l’umana natura non 
foffre, è il linguaggio di -chi vive dello 
Spirito^ di Gesh Crillo , 

Sul fine della fua malattia ftando poco 
meno, che alforta ne’patimenti , fcriveVa 
al Confwlfore : ptegate GesU Crifio^ che mi 
faccia patire qualche cofa-^penbò mi trovo 
r ift mezzo a tanti commodi ^ e niente pati* 
feo , Nelle fteffe circoftanze le fcriflfe il Con- 
feifore , che fi apparecchiaffe alla fua ero*» 
cifilTione , al quale rifpofe : Voi mi date 
mnivo di allegrezza con quefie parole , 
perchh io non deftdero altro , che di mo- 
rir Crocifijfa i qusfìa crocifijfione ^ che rn 
*vf % intimate y io' la voglio , io /’ attendo ; 

^ tanto pii* che ben mi ricordo , che nel 
giorno della mia Monacazione mi ripete- 
fie voi fpeffo 'le paròle di S. Paolo: Chri- 
fio '■ confitta fum Cruci ; e mi ricordo an- 
che bene , che a quefio rri invita il no- 
* ine , che porto di Crocifijfa . Poi fog^ 

giu- 
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glugne ! Chi' fono io , cl;e merìtp di ftare 
così ? avrei meritato coi miei peccati di 
trovarmi f ralle delixie ^ del' Mondo , e mi 
vedo in quejìo flato y e mi vedo trattata 
da Dio y come fono fiate trattate le ani» 
me fante . .In un altra lettera . fcritta al 
medefimo nelle fteffe circoftanze gli-.di- 
ce r Pregate Iddio che mi .faccia la gjra~ 

%ia y che io patifca affai , e. che fa di 
naufea , e di fchifo a tutti y perche, quejìo 
farebbe un ornamento , che potrebbe ren- 
dermi bella agii occhi fuoi ; poi. rivolta a 
Gesù Crifto. diceva : Ahi dolce Amor, mio! 

Voi lo fapete ; io poh bramo , che difpa- 
fmare , e di flar Crocifffa con Voi . .Un 
altra, occafione 'di patire anche ebbe nel 
doverli far applicare dal Chirurgo un ve- 
fcicante fui. petto-; ne fcrilTe ella fubitò 
al Confeflbre per fapèr fe dovea confea- 
tirvì , e con una piena ralfegnazione li 
rimife , come fempre avea fatto, ài det- / • 

tame dell’ Ubbidienza Cliiunque cono*"' 
fcea lo Spirito di Suor Maria Crocilifla 
intefe quanto quello • fagrifiz io dovere 
coriarie . . 

) 

- ■ . . ‘ -m 
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DeLfuo Amore per Dio , r Voto 
del( Ottimo» ^ 

' i. , • • * * • 

S E lorazione altro non è, che un com- 
merciò deir anima con Dio , e fe non 
-è poffibile, che amiamo di trattenerci fpef- 
fo ed à lungo con chi non amiamo , o 
non amiamo che poco ; ognuno può im- 
maginare quale fiamma di Caritk confu- 
malfe il cuore di Suor Maria Crocififra , 
la di cui vita non era, che una continua 
orazione . Qucfta orazione veniva , non è 
dubbio, prodotta dal grande Amore , che 
avca- per Dio , ed a vicenda riproduceva 
effa queftò Amore , e lo rendeva- Tempre 
maggiore . Ad uno Spirito cosi ben difpo- 
fto tutto parlava di Dio , e Suor Ma- 
ria CrociBiTa non fapea parlare fe non di 
quefto . ' ' * ' 

Se il contrafegno più" ficuro della Fe- 
de , e della fperanza operantino per la Ca- 
rità è flato Tempre f ofTervanza eTatta ed 
-intiera della legge del' Signore ; e Te la 
pratica dei Configli Evangelici è flato 
Tempre il contraTegno di una Carità ftra- 

or- 
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ordinaria e perfetta; convien credere , che 

fommo e perfettiflìmo forte T amore di 
Dio' nell’ animo di Suor Maria. Crocififlà, 
la quale menò. 1’ ortervanza dei Divini préi- 
cetti , e dei configli Evangelici a tal ri- 
gorofa efattezza, che -pochi forfè l'avran- 
no in quello eguagliata . Quella è la pruo- 
va meno equivoca , che- poffo dar io del- 
la Caritk di quella buona Serva di Dip, 
e quella è altresì la migliore ' pruoya , che 
porta da chiunque ^ defiderarfene . Non era 
' quello un’amore di fantafia , la quale fuo: 
le rifcaldarfi alle volte e ipecialmente 
nelle donne , anche alla" fola parola di 
•amore, e fpcrtb in ifcambio fi prende pel 
.vero amore ; ella non cercava nell’amore 
di Dio , che. l’adempimento del fuo dovere, 
fegno ficuro di un amore fincero, fodo , 
ed efficace: h vi 4wa , diceva ella a Dio, 
ma fola io vi amo perchè fono tenuta ad 
amarvi , e perchè Voi volete '■ , che io v 
ami * Chiunque è un poco pratico delle 
vie dello fpirito' fà bene a quante- illu- 
fioni efpolli fiano certi fentimenti di a- 
more e di tenerezza, quando non hanno 
per loro ripruova 1’ adempimento della 
legge, e l’ efercizio- delle virtù i 

K 3 Era , , 
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Era attentiflìma Suor Maria Crocififla 
a mantener Tempre vivo quefto fuoco del- 
la Carità non folamente colle liie lunghe 
‘ meditazioni , colla Comunione giornalie- 
raV ma inoltre con' degli atti frequentif- 
e fimi di amore , che faceva ad ogni mo- 
mento anche tra le faccende' ordinarie ’ 
della vita. Tutti- fanno il gran- conto., 
che hanno Tempre fatto- i Maeftri. di Spi- 
rito di quelli atti , o di quelli slanci fre- 
quenti- dell’ anima verfo Dio , ’e quanto 
quelli abbiano di forza per ^rinfiammare ' 
Tempre più* la Carità nei nollri cuori 
L’ ufo di quelli atti' ® molto antico . 

S. Agollino 'dice , che i Solitarj di ‘ Egit- 
to eràn Teliti di fare degli atti frequenti 
di preghiera , ma brevi ffimi , e lanciati 
€osì di volo' (a) ■■■ Forfè a quello eferci- 

zioj'più che' ad ogni altro , opportuna- 
mente fuggeritolc dal Gonfeflbre Suor Ma- 
ria Crocifilia - doveva • quel grande Amore, 
che portò a Dio j e nel quale crebbe Tem- 
pre più fino alla morte . Mi fia permeflo 
dire qui di paflaggio , che 1’ efercizio di 

. . ■ ' . , ■ ' . 
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qoefli atti non farh mai raceomandato ab* 
baftanza . 

Come queftoAniore occupava, tutta lò, 
fpìrito. di Suor Maria Grocififla , e nien- 
te vi lafciava di luogo per Vamor pro- 
prio o pei defiderj vani del Mondo ; co-- 
ebbe Elia Tempre quella Templicitk di 
cuore , colla quale fenza dividerlo tra Dio' 
e le creature , né riuniva tutti gli affet- 
ti nell- amare .unicamente il Tuo Spofo 
Ella era ben perfuafa, eòe ama Dio me- 
tto di quello( che' deve , chi con Dio ama 
qualche altra cofa , che noti ama per 
Dio {a) ebbe però Tempre una purità ta- 
le d' intenzione ^ che il Confeffore per 
quanto ne aveffe ricercato i Tentimenti 
interni , non potè ritrovarvi mai , non di- 
rò qualche intenzione Tecondaria o meno 
che retta , ma neanche intenzione alcu- 
na meno perTetta e meno pura di quel- 
lo, che potefle effere . - ' 

Defiderava poi , Te noa poteva, fare ^ 
di patire almeno gran coTe per Dio , dal 
quale defìderio veniva Tempre animata- 
nell’ efercizio delle Tue virth, e più di 
■ ‘ K 4 - tue- 

(a) S.jigofié^Cmfeff, LÌ6. Vili* §.40, 




tutto nelle, fu e mortificazioni.. Dallo ftef- 
fo'^ Amore nafceva anche in effa .und ze-. 
lo ardente per la gloria di Dio; zelo, che 
la vfaceya piangere- di continuo fu i‘ pec- 
cati dei Crifiiani y e più di tutto fulle 
inoflervanze di buona parte dei Monifté- 
ri . 'U unico mezzo di confolarla era il 
dirle, che Iddio la riferbava a fare , cd 
a patir molto per elfo Penfava anche 
di fondare dei Monifteri , -nei quali il 
folo fervore , la fola olfervanza , la fola 
orazione- avelfero luogo erano quelle , 
<^nun fel vede , delle idee grandi , ma . 
niente facili ad efeguirfi ; erano con tut- 
to ciò. degli sfoghi ^ che Suor Maria Cro- 
ci filTa dava al fuo zelo , che non le fa- 
ceva defiderar altro., che vedere il fuo 
Dio coQofciuto , ed amato da tutti / 

. . Allorché venne alTicurata della fua mor- 
te -benché .femilfe ricmpirfi di gioja , per- 
ché colla morte lì .riuniva perfettamente 
c; per fempre ^l.fuo Dio ; .pure il fuo 
contento non -fu pieno del ^utto pel folo. 
riguardo , che non avelTe avuto tempo, 
abbaftanza per molto fare, per la gloria 
di Dio, e fcrivendo al Gonfeflbre gli dif- 
fe .* Non mi /piace punpo di finire in bre- 
*'■ ve 
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ve' là vita ; fola mi ‘/piace y eh: ' 

te mi' topJie. il tempo'' (ih far molto y e. di, ' 
'molto patire per Dio?* In .un altra lette- 
ra gli dice alTifteflo propoCto : Party che 
non fi adempiano le fperanze y che io aved 
concepite , di far gran cofe per Dio \ men^ 
tre la -morte ormai vicina neppur mi ha 
permejfo d' incominciarle . Ma fi confolò * 
Ella , e refiò foddisfàxta appièno quando 
il Confeflbre le fece fentire Che le gran 
cofe y che Iddio voleva da lei y ft riduce- 
vano a /offrire con coraggio la fu a' malat- 
tìa y e che il morire <f un male sì /chifo- 
fo era appunto la pii* gran co/a , che, po- 
tea farft per Ejfo ; valendo pii* quejìo /a- 
grifizio y che non valeva il predicare la 
Fede agClnfedeli di America y„o del Giap- 
pone . Mi Tara qui permeflb di. arrifehia- • 
re una conjetiura ? il'male feonofeiuto a 
cui foggi acque non potè forfè eflere effet- 
to di quefio amore l di quello amore , 
che come dicono i Miftici , «on folo è- ‘ ‘ 
capace di alterare gli umori del corpo-,’ 
e. cagionarvi la febbre , ma può produr- 
re la morte giunto, che fia ad un certo 
grado di intenfitk e di fovrabbondanza ; ’ 
come in tal cafo quella Cariti quella' 

' . iWno- ^ - • 
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Amore giugno a toglier .all’ anima ogni 
' amor della vira prefente facendole, dir 
coir Apoftplo , cupio dijfolvi , (y effe cum 
Cbrijìo , ' defidero di eftere fciolta dal cor- 
po ^ e ,di unirmi a Cesi* Crijio; cos'i può 
giugnere ad gperar con tale -forza ed at- 
tività fu del corpo, che quello ceda al- 
la fine non reggendo ad un urto cosiga-- 
gliardo . Parlando di una perfona giunta 
a quello grado d’amore S. Terefa fi^e- 
fprime cosà {d)‘: io viddi una perfona in 
quello termine ^ a cui •veramente penfai , che 
aveffe a mancare la vita j nè farebbe gran 
cofa^ perchè cortarnente fi- fla in gran pe- 
ricolo .di morte, Quindi è < che febben 
dura poco , lafcia riondimeno il corpo ■ tut- 
to fracajjaio , e fanno i poi fi così rila- 
fidati , e deboli , come fe già volefse ren- 
der' l' anima a- Dio che in ^ vero non pa- 
re che meno poffa feguirne ; poiché manca 
il calor naturale ^ e il fopranaturale I ab- 
brucia di modo , che con un poco di più 
' adempirebbe il fuo defiderio , 

I voti , che fece Suor Maria Crocifif- 
fa cosà difficili ed in sà gran numero 

- ; ; - . i . p da 

•(a) Cafiello.htetior, Man/.VL • . . j. . ' . 
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da queflo Amore furon prodotti ,< che le 
facea Tempre inventare, nuove marriere di 
dargli sfogo , e di fodisfarlo . Ardendo, 
dell’ Amore Divino, e. conófcendo di non 
poter fare per quello Amore quanto rne- 
ritava , che fi , faceflè per effo , rifolvè 
molto tempo prima della fua morte di 
fare-, almeno r il più, ed il meglio, che/ 
conofcefTe o potelTe obbligandoli col vo- 
to deir Ottimo , del quale niente ha di 
più arduo, o di più grande la perfezio- 
ne Crilliana . Quello voto , che pochiflì- 
mi de’ Santi hanno fatto , non ci , per- 
mette mai di fermarci , o di allentar il 
paflb nella- ■ carriera della virtù ma ci 
obbliga ad ogni illante a correr fempre 
più oltre e di avyanzar fempre , mentre 
con elfo ogni grado di maggiore virtù c 
perfezione , al quale poflà afpirarfi , . di- 
viene una llfetta obbligazione', che non 
fi può trafcurare fenza grave peccato. 

Tutti i voti che ella fece, e più degli 
'altri quello dell’ Ottimo , come prodotti 
da un grande Amore non. le furono mai ‘ ìi 
nè di pefo , nè d’impaccio,’ coinè non j 

lo fono le vele al vafceUo ; ma le furo- . ; 

no bèpsl di ajuto e di forza, come lo j 

' fo- 1 
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fono fempre i voti che facciamo moflfi 
dalla irpirazioncv di Dio, e dalla Grazia; 
verificatidofi il detto di S. Agoftino i che 
la volontà nojìra tanto è pii* libera quark- 
to è pii* fana ; e tanto è pii* fana , quatr- 
to pii* fi lafcia regolare , e dominare dalla 
Grazia. Animata da quello Amore intra- 
prendeva tutto con coraggio , e 'come que- 
llo Amore fempre crefceva, cosi intrapren- 
deva fempre più, e fempre più menava in-, 
nanzi quanto aveva intraprefo ; ficchè non 
fi oflervò mai nello fpirito di Suor Ma- 
ria Crocififfa di efferfi una fola volta , 
ed anche. per pochiffimo tempo rallenta- 
ta dalla fua oflervanza , e raffreddata dal 
Aio fervore . Dopo aver detto quefte po- 
che cofe, deir amore, .che avea per Dio 
Suor Maria Crocififla ; non credo eflèr 
neceffario di rapportar degli atti diflinti 
della fua Fede e della fua Speranza , 
perchè tutta la vita di lei fu un eferci- 
zio continuo di quefte due virtù, si an- 
che perchè l’amore che ebbe per Dio , 
c del quale abbiamo gi^ parlato , non 
avrebbe potuto aver luogo fenza dì effe : 
nec amor 'fine fpe- efl^ néc fine amore 
/pesy nec utrumque fine fide ; nè l'amore. 

' - 
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puh fujftfì ere fen%a la fperanxa , nè U 
fperanza fen%a qualche fpecte di amore , 
e sì it una che (‘altra non fujjiftono^ fe 
non hanno per fondamento la Fede , di- 
ceva r ifteffo S. Agoftino (a) . 



CAPO 



X. 



« 

Di alcuni tratti pih dijiintivi dello Spirito, 
di Suor Maria Crocifijfa . 

Q Uefto fu traoi,di quelli fpiriti rari , 
^ ed intraprendenti , che intraprendo- 
no con rifoluzione e con forza , e 
tirano avanti con una coftanza inalterabi- 
le , e con un ardore fem pre nuovo l’efer- 
cizio delle virtù ^ delle quali han-rifolu- 
to di fare acquifto ; amava di fentire il 
racconto delle più difficili intraprefe dei 
Santi ; lo fteflb wa per elTa il fentirle 9 
che intraprend(?rle , e intraprenderle che 
menarne fempre più oltre T efecuzione , 
fenza mai fgomentarfi per le difficoltà , 
che poteva incontrar fui camino . > 

Mi fono mortificata y feri ve va ella,w4 

Id- 

• (a) Enchìrid. de Fide &t. C. VllU z. 
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Iddìo mi vuole pii* mortificata ì non fono 
contenta fe non arrivo a mortificarmi m 
ogni cofa\: per certe minuzie Iddio non mi 
fa trovar pace . Ho e fer citata quefla vir- 
tù , ma hifogna andar pili avanti . Potrei 
far anche quejìo voto , perché non farlo ? 
Avvanzava. ella fempre nel cammino del- 
la perfezione , ed a proporzione che av- 
vanzava , vedeva fempre un punto più in 
là, à cui dovea sforzarfi di giugnere. 

Se commetteva qualche difetto non fi 
perdeva d’animo, nè fi avviliva,; ma fi 
rilevava con maggior coraggio di prima. 
Scriveva ,al Confefibre ; In tale pratica 
mi, fon portata con debolezza , ma farò me- 
glio colla Grazia di Dio ^domani , Ho com- 
mejfo tal- difetto ^ ma ho tifoluto noi fa- 
tò piu , 

, Praticava ed amava le virtù fenz’ at- 
jtaccarfi ad effe; (limava ilConfeffore ed 
avea per c(fo una confidenza , ed una te- 
nerezza ringoiare ; (lava tra le fue mani 
come un bambino fra le braccia della 
madre . Sentendo che era (lato eletto Pa- 
roco : - Ho intefo , che fiete fiato eletto Pa- 
roco ; fcrivetemi , che volete che io dia al 
vofiro fervitore , che mi porterà la noti- 
zia 
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%ia y 'e mandatemi voi JieJfo quel , che 
fìimate , che io gli dia , non trovandomi 
niente . • . ■ 

Non folamente fi nmiliava anche nell’ 
efercizio delle virtù più luminofe j ma era 
COSI lontana dalla fuperbia , che fembra- ' 
va non aver mai apprefo il pericolo , che 
poteva correre d’infuperbirfi fra le ricchez- 
ze dei doni e delle grazie ,> delle quali 
Iddio la ricolmava ; parea che non co- 
nofceffe la fua virtù , che non né avefl'e 
fentore , e che non ne folTe mai entrata 
in fofpetto. Mentre non viveva , che per 
Dio domandava al ConfelTore con un’ama- 
bile femplicitii : vive quando ft 

vive per Dio folamente ? > 

Chiunque riflette al gran numerò , ed 
alla difficoltà dei voti , che fatti avea 
Suor Maria Grocififla .crederà di leggie- 
ri , che il di lei fpirito reftafle poco me- 
no che oppreflb fotto s'I grave pefo . Ep- 
pure non vi fu mai uno fpirito più fran- 
co , più libero , ed infieme più contento, 
e più allegro ; effa 'fcherzava col fardel- 
k) , che portava addolfo . 

L’ efercizio dei voti e delle virtù più 
difficili non le coflava al più , che un dol» 

ce 



Digitized by Google 




1^0 . ' . I 

ce sforzo; però non (i„.vedeva ,mai lo* ' 
' fpirito di lei nè affatigato , nè ftancó . Nel- 
la collifione di tante obbligazioni y e nel 
contrafto degli atti di tanti voti , che a-- 
veva , fapéa trovar fubito il loro punto di 
accordo ; fapea trovar fubito il punto a ' 
cui doveva attenerfi , è quello che do- 
vea fare o lafciare nelle diverfe circo- 
danze-, ed a quale delle obbligazioni do* 

•vea dare la preferenza. ^ Dopo fatti alcu- 
ni voti fcriflfe al Confeflforc : Non incon- 
tro difficoltà riguardo ai voti ; nel ‘dubbio 
fili bajìa dk riflettere un poco , per fapcr 
re quello^ che devo fare 
- Intefo che avea qualche fentìmento dal 
Confeffore ne veniva fubito alla pratica; 
nelle Confeflioni feguenti non movea fcru- 
pqli , ma dava conto femplicemente di 
quello, che avea fatto. Ed è da ammì- 
rarfi , veramente la. tempra di qnedro fpi- * 
rito ringoiare, che trovandoli cosi carico . 
di obbligazioni nel tempo fteffo , che ne 
menava l\efecuzione ad un efattezza co- 
si minutale fottile, non s’impacciava , 
nè concepiva o fcriipoli , o anfiet'a , o al# 
tre anguftie di xofcienza . Non lafcio io 
qui di avvertire , che ficcome quella di- 

fpo- 
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fpofizione « qualltk dello fpirito di Suor 
Maria Crocififla è rariflìma , cosi 1’ aver 
tanti voti non è per tutti . 

Eir andava per la via .dell’amore,© 
per dir meglio Iddio la portava per que- 
lla via . Di raro confiderava l’ inferno ; 
un cuor cos'l nobile , e generofo non mo- 
ftrò mai bifogno del timor della pena 
per effer tenuto a dovere. Anche confi- 
derando T inferno non fapea pen farne al- 
tro , che la pena di non poter amare il 
fuo Dio , e di eflerne feparata per fem- 
pre . Ella diceva a Dio con S. Agoftino: 
Ch\ fon io , 0 Signore , che non folo mi 
permettiate di amarvi y ma che me ne fac- 
ciate un precetto , e che fin, giugniate a 
/degnarvi , anzi a minacciarmi , fe io non 
vi amo ? ^uale pena maggiore potete Voi 
darmi di quella di non amarvi (a) ? 

Mifurava fempre quello , che avea fat- 
to con quello , che le reftava a fare , • 
le, virtù , che acquiftatp aveva con quel- 
le, delle quali potea fare acquifto,e nel 
confronto , che ne faceva, quel che le ro- 
llava a fare era cosi grande c molto , che 

L quan- 

(«) Confeff» /. I. r. 9. - , * 
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quanto avea fatto le fembraVa un nieii-* 
<c , e per niente con favaio ; cos'! ella lì 
umiliava , ma non fi perdea di coraggio. 
Trovandofi fui fine del fuo Noviziato nel- 
lo Splendore feri ve va : Sono pnjfati unde- 
et nieft del mìo Nouiztato , e non ho fat- 
to ancor nulla , pregate Iddìo , che mi fac- 
cia far qualche cofa almeno in quejìo po- 
co di tempo f che me ne refla , Mentre 
tanto faceva credeva Tempre di perder 
tempo , e diceva .• Il tempo fen •vola 5 e 
niente fi fa « 

Chi ha letto le poche, ma tormento- 
fe mortificazioni , che ho rapportato ^di 
Suor Maria Crocififla potrk penfare , che 
tormentofa ed infcliciffinaa vita Ella me- 
nafle fra tante limitazioni , e fra tante 
ftrettezze pur . s ingannerebbe , perchè 
non folo Ella era contenta del genere di 
vita , che faceva , ma avendole una vol- 
ta -il Cohfeflbre impofio di fofpendere le 
fue mortificazioni e domandatole poi fe 
ne fentifle follievo , Ella rifpofègli, che 
quantunque non defiderafie di fare più 
di quello , che Iddio voleva , che facef- 
fe , e che TUbbidienza le aveffe preferit- 
to ; pur confelfava fchiettamente , che tro- 
vati* 
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vandofi nell’ efsrcizìo delle mortificazioni 
il fentiva più foddisfatta, anzi più agile 
c più fpedita . E non poteva eflere al- 
trimenti ; perchè tanto è lontano che la 
penitenza è la mortificazione fiano un pe- 
fo o un tormento, che anzi ci. liberano 
effe dal pefo , e ci difendono dalle pun»> 
ture dolorofe de’ noflri attacchi , e delle 
iiofire pafifioni ; in maniera , che dove G 
credea di non trovare , che dolore , fi tro- 
va poi contentezza , e piaceri. Mio Dioy 
diceva un Santo , io mi novo inganna- 
to ; credea di -non trovare che fpine nel- 
le vie della penitenxa , e non vi bo tro- 
vato ^ che refe* 

Potrebbe anche crederfi da taluno \ che 
la vita di Suor Maria Crocifilfa fulfe fiata 
regolata con una efirema firettezza , e con 
un rigore ecccffivo ; potrebbe crederfi , 
che i voti fatti da efla foffero troppo dif- 
ficili attefa la debolezza umana , e trop- 
po intrigati confideratane la moltiplicitk 
complicata , e numerofa d’ affai f e po- 
trebbe crederfi in -fine , che quello pefo . 
di tante mortificazioni , e di tanti voti 
aveffe potuto alterare la di lei fanitk y 
cd anche accelerarle la morte • . 

L 2 Per 
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J Per prevenire , o dìieguàré tutte que* 

' fte difiìcoltk non affi a far altro , che . ri* 
flettere ad alcuni pochi principi , che ac* 
cennerò ^ e ad alcuni tratti dello Spirito 
di Suor Maria Croci fifla , che io mi tro* 
vo di aver accennati quk e Ik , e cho 
• cercherò qu^ di riunire , e di rilevare un 
poco più di quello ) che ho fatto. £d in 
primo luogo conviene avvertire , che non è 
buona regola di giudicare della condotta 
delle animf il penfar , che per niuna 
cofcienza pofTa efler buono quello , cho 
non è buono per tutte le'cofcienze , o 
non è buono per la maggior parte di 
effe ; ben fapendofi , che Iddio può 
portare un anima alla perfezione per • 
una via non battuta , e tanto ffraordi* 
naria , che le. regole , e le mifure ^ 
colle quali (i efamina la condotta dell* , 

altre anime , non tornino giufle per quel* i 

la 4 In fecondo luogo bifogna riflettere ^ 
che il regolare un' anima non vuol dire 
feguir'lo proprie idee, ed il proprio ca- 
priccio , ma feguire da una parte le re- 
gole, ed i principi della Fede, e dall al- 
tra feguire quella flrifcia di Luce , che 
Iddio fegnii e fa difceroere al fuo Mi- 

I DÌ- 
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niftro col lumi fpecblnieHte' , e colia 
mofse che da all’ anima regolala , coma 
anche coi defiderj , che le ifpira , e cogli 
ajuti , e colle grazie , che le comparte ; 
a che tutto T impegno del Direttore -de- 
ve ridurli a feguir Dio fenz’ etitrar mai 
nell’ impegno di prevenirlo , e fenza mai 
ftancarfi di feguirlo eoo prontezza , con 
«fjK rezza , e con coftanza . . • 

Premeriì quelli brevi , e chiari princi* 
pi io domando , fe può darli un anima , 
che poffa elTer portata da Dio alla per* 
fezione per quella ftrada appunto, per la 
quale io penlb,che Iddio portata vi ab* 
tia Suor Maria Crocififla? Or fe , come 
non può negarfi Iddio potea menare un 
anima per quella via , che battè Suor 
Maria. Crocififla , per ardua, per infolita, 
per iftraordinaria , che fiafi ; perchè dirò 
io. non farli Hata Suor Maria Crocififla 



ftefla l’anima , che Iddio avra voluto por- 
tare per quella via ? Se è fuori di qui- 
* (lione , che Suor Maria Crocififla oflervò 
fino- aU’ultimo della fuavita tutte le pra- 
tiche rigorofe, che aveva intraprefe , tut- 
ti i voti per numeroli e pefanti , che 
che fatti avea ; e fe 441’ altra 
^ 3 • 
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parte non - è polTibile di oflervare , cd of- 
fcrvare d’una maniera cosi coftante , e co- 
si minuta , ed eiatta tante obbligazioni 
COSI diverie , c cosi gravofe fenza la. 
Grazia ; nè Iddio dk quella Grazia fe non. 
a quelle anime , ch’Egli chiama alla per- 
fezione , e che camminano per quella 
ftrada , per cui ve le chiama , e condu- 
ce ; converrà conchìudere , che Iddio voU 
le menare lo fpirito di Suor Maria Cfo- 
cififla alla perfezione per quella via , e 
non per altra . 

' Che fe* Iddio volle condurre Suor Ma- 
ria CrocififTa per tale ftrada , Iddio volle 
da lei e la vita penitente che olTervò, 
e i voti , che fece e le olfervanze ^ 
delle quali tutta la di lei vita fu un e- 
fercizio continuo . Se dunque Iddio tatr- 
to volle da Suor Maria Crocififlà , chi 
degli uomini potrìi domandare a Dio , 
perchè fte abbia voluto tanto da lei ? 
Chi degli uomini potrk dire , che Iddio 
ne voglia troppo dall’ uomo , quando vo- 
lendo da eflb una vita ftraordinariamen-' 
re difficile e penitente , ne. fa Egli fteflb 
la fpefa col dargli la Grazia? Tutte que* 
fte rifleffioni riceveranno maggior forza 

da 
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da queft’ altra rifleffione che aggiungo , 
ricavata da uno dei tratti più caratteri-» 
ftici dello fpirito di Suor Maria Croci- 
fìfla , che mi trovo giù di aver accenna* 

IO infieme cogli altri . 

Secondo tutti i Teologi Miftici è-fegnò 
evidente , che Jddio ci chiami aduno fta* 

IO , la prontezza e la facilita , che troviamo 
neiradempirne le obligazioni ; ed è fegno, 
che Iddio voglia o abbia voluto da noi 
la pratica di alcune obligazioni , e T e* 
fercizio di alcuni voti , il riufcirci piar 
cevole e facile T adeinpirne i doveri 9 
e quello fegno tanto è più (icuro e de^ ' 
cifivo quanto da una parte più numero,* 
fe , c più gravi fono quelle obligazioni, 
c quanto dall’altra parte è- maggiore il 
.piacere,^ e la facilit'a , che troviamo ip .. 
«fercitarle ; tanto più elTendo ficuro , che 
quella prontezza , e quello piacere non 
polfono venire dalla Natura . 

Or Suor.Maria Crocihlfa non folamente 
oflervò tutt’ i fuoi voti, .non folamente 
portò con coraggio lino all’ellremo il pefo . 
della fua penitenza , ma oflervò quelli voti, 

, portò ^quello pefo lenza llento,fenza fcru- 
• poli,,o angullie di fona alcuna ; .tanto , 

L 4 che ' 
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che dichiarò' più volte ella flefla,' che 
nell’ adempimento delle fue obbligazioni, 
non s intrigava , e che baftavale riflet- 
tervi un poco , per fapere ciò che dovea 
fare , o non fare ; che il pefo fpecial'- 
mente dei voti non che T opprimelfe , 
ouafi noi fetitiva , e che ficcome cono- 
fcea chiaramente , che Iddio li voleva 
da efla , cos'i ella non fapea* viverne fen- 
za. Quello dinotano le di lei parole da 
me riferite , e che io qui riunifco : Id- 
èi io mi vuole crocifijfa in ogni cofa ; io 
von • Mvro mai pace , fe non farh perfetta- 
mente Crocifijfa . -Iddio vuole , che in ogni 
cofa altro non fenta , che croce , Io non 
faprei vivere fenza le mortificazioni^ e 
fenza i voti. Nei voti mi bafta di riflet- 
tere un ^poco , per veder cih che devo fa- 
re ^ e riguardo' fpecialmente ad alcuni di 
ejf$ mi pare di fentirne sì' poco il pefo *, 
che mi f ombra di non averli . Quelle ri- 
'flcITioni fpero che preverranno , o faranno 
Svanire ogni difficoltìi , che fiafi fatta, o 
pofla farfi fulla condotta di Suor Maria 
Crocififla . Conchiudo col féntimento di 
' iin gran -Teologo Millico dei nollrì tem- 
pi : che i Direttori delle Anime devono 

' ba- 



Digitized by (jOO^ 




Idp 

badare^ che peruneccelTivo e malfondato 
timore ( nè con < q|ueÌlo,. fì pregiudica aU 
k' difcrezione. > ed' alla prudenza ) ^d» 
pregiudicare - alla ' . falute > del corpo ò(m 
incorrano, nell’ altro’ eiìremó idimoa fo* ■ 
verchia .dilic^tezza , ^'è che i coll’ allon* 
tanare le. anime da ogni ; pratica .di 
penitenza non facciano ad eflè ..abborrirÀ 
la Croce , e non divengano- eglino ftefli 
cosi , come diceva 1’- Apolìolo , inimici 
Qrucis' Cbrifti • Ed invero alcuni oggidì 
menano tant’ oltre quello timore , o 
quella dilicatezza che temendo di q- 
gni ombra di mortihcaziooe , e di peni- 
tenza ferabrano , per cosi dire , di voler , 
togliere a .G. Grillo la fua Croce , oaU 
k Croce di G. Grillo il Aio tormento.^ 
Era inoltre Suor Maya Crocihda nell* 
cfercizio della divozione , come in tutte le 
altre cofe , fpedita e franca. Per vivo poi 
che folfe fimpegno d’ionoltrarA fempre più 
nella perfezione , e per veloci che foflero 
i progrein , ,jche . vi faceva ogni giorno^ 
nondimeno, quello impegno ^ e quelli pro- 
greOi niente avevano d’impetuofo , e a ir^ 
regolare. Lo fpirito di Suor .Maria Cro* 
cihflà era, comnk viaù» ordinato, e- 

L ) guale, 
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guale foavc 5 e nel tcmpd operàfli 
efi&cacr,- ed .' attivo Noa àvea quelle 
•Écite itnpÉovife ^ nè qàelle- mofTe ^ o; quei 
«rafponi’di fiet^vore^V. dr. cUvoaione fubi* 
ftnei y € ivioienti:;. a’quali 'Succedono poi 
de- lunghi- intèrvalli r di freddezza^ e di 
torpore :qLà divozione" di.; Suor Maria 
Cròcififla andavav-rempre avanti ^ ma d’un 
pàffo eguale ) e: non -era fowopofta a quel* 
le vicende, è/. mutazioni le* quali, vengo^ 
no piuttofto. dall’ incoftanza delja I^atufà^ 
chef dal- tenore- liabile, e cohance della 
virtù, e della- Grazia é^' ^ ■ ' ; 

Padróna di fe ftefla.’ era .'giunta ad 
aflbggettarlì tutt’ r fuoi movimenti e fen- 
timenti, e -fin anche- la fua iantafia; la 
più ribelle ' edàndomìta . potenza , che 
sabbili 1* uomo A' forza di vincerli, e 
di monilicarfi aveva acquiliato- fu^di fo 
ftefla un dominio' ‘cosi pieno- e perfètto ^ 
che fombravà clTer divenuta, untimmagi** 
ne’ dii Adamo innocepte , • nel ' quale 
IO .era ubbidieme' alla pàrter.fuperiore ^ 
cioè alla ragióne,' Cóme' la* ragione era 
del- tutto ubbidiente, e fo^getta' a Dio;> 
'< Kon ’vòglio lafciar di dire y che’ Suor 
Maria Crocifìlfa- era prudente > difereta ^ 
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e grata oltré mìfura ; qualità', che nòtt 
fi trovano fempre . nelle perfoae , che pre- 
feifano la .vita perfetta . . Sapeva ella re* 
gola rii 'in tutte' le circoftanze con tale 
prudenza y i fapeva ella cos\ bene ' i tempi 
di parlare o: di tacere y di correggere. o 
di avvertire; che negli anni fuoi giova*' 
nili fcmbrava avere di un fenno ma» 
turo; fi regolava in tutto con' tale circo* 
fpezioqeiv'che niuna perfona vi fu mai 
che *di Suor Maria Crocifiifa o- fi • lagnai^ 
fe^^ o ;Hon »fi. moft rafie contentai DùTcre* 
tifiima'pon voleva, che la fua dlvozio* 
ne dafie incommodo .ir c^ichefiia , ^e nel^ 
ultima infermith , che fofir^ , creduta di 
tifichezza ;.l era'latteritìflìina iaccib\ che 
niuna delle fue compagne trattandola a-’ 
vefle avuto a ; (offrirne ’ a danno ^ ò peri» 
colo della ;falute ; 'come in* tale occafio* 
ne la iferviva piì!i di ogni altra una gio- 
vane Gonverfa fua affezionatiflìma , la 
pregò pììt. volte di’rególarfi con^màg^òf 
riguardo potendo, contrarre ih-fuo' male 
col trattarla ! così da vicinò ; ne r fcrìffe 
fin al Confefiolre ; ‘V$.ipìr.egò' di far ^inmo^ 
do , c^c là Converfa da cUf '/onb affifiità 
Q. ft allonìàni'da y- é- pur -fi' cigoli 

I4 6 , ‘ pik 



Digitized by Google 




piìi di rtferhtt col metter frenò alla fu» \ 

ceriti , ed al fuo affetto; effondo' ella af- > 

fat 'giovane potrebbe di leggieri contrarre 
il male^ che io /offro. Era pòi cosi gra* 
ta che non fapea dimenticar mai le più 
leggiere attenzioni , e i benefizi meno 
impòrtanti’^ che riceveva ; benché pove- ) 
riiTima cercava di-dimolirare- la Tua gfa« 
titudine con qualche cofa ’ quantunque te* 
nue , ' che ' avea dalla Comm un ita , qua* 
lora r ubbidienza le permétteva di fame 
^efto ufo ; non potendo altrimenti pre- ^ 
gava Dio di mettere fui conto fuo i be- 
Bfifizj , chevavca ricevuti. ' ; • * 

•CAPO U L T I M O. “ ! 

'Riffeffioni ' generali fulU vita de Santi ^ 

je fuUa maniera di lecerla- ^ 

- , con profitto . . 

■ -I V ' ' • ■ • • - ‘ 

I L leggere > la vita de'Santi non è tanto 
leggere il racconto , dille azioni d'un 
nomo , quanto è. legare • la ferie ‘ delle . | 
operazioni della Grazia «nel cuore dell’ 

' verno • Siccome lo fcriveré la vita Jdi 
vna perfona , qualunque ella fiali , non I 
» ^ ij ' con* j 
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confide in altro, che nel ridurre, le a- 
zìoni di quella perfona alle difpo(ìzioni 
o buone o cattive, cioè alle virtù o a* 
vizj , che le hanno prodotte ; cos^ lo 
feri vere la vita de’ Santi non è altro. ^ 
che ridurre le loro .azioni alla > Grazia di 
Gesù Grido , che .u è dato . il principio 
c la forgentc . 

• L’uomo deve. riconofeere la Tua San-, 
titù dalla Grazia di Gesù Grido , perchè 
il merito , l’efficacia , e' la virtù delle a- 
zioni de’* Santi deriva dallo Spirito di 
' Gesù Grido, che vi è diffufo per entro* 
Se dunque la Santità è opera, della Gra- 
zia, e la Grazia non ave altra origine, 
che Gesù Grido; la* vita de’ Santi potrh 
dirli in un certo fenfo una edenfione 
della vita di Gesù Grido, .che vive ed 
opera di continuo nella fua Chielà . ^ 

, Da quedi principj ben chiari jo de- 
durrò due confeguenze nemmeno eviden- 
ti , e fìcure ; la prima , che noi in que- 
da vita non conofeeremo .mai perfetta- 
mente i Santi , perchè non podiamo per- 
fettamente coDofeere Gesù Grido, c che 
non. giugneremo a , perfettamente cono^( 
fcerli,fe non quando cl farùpermedb di 

. vc»> 
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vederli .in''Gesù*'Crifto , xioè lieU*^ altra 
vita . • Però diceva TApoftolb : 'Mortui . 

Ù*. vita vejira^eft. téf candita curn 
Cbriflo in Dea , voi ftetc morti y* perché 
ia-^véta vojlra rejìa nafeo^a 'in'' Dio‘ con 
Ceù* Criflo {a) , e volea dire,; 6n tanto che 
voi fofte feguàci <lel’ mondo, la voftra vi- 
ta era ben nota agli uomini , perchè' la 
voftre^azioni ' non avevano altro princi- 
piò', che .la- concupifeenza e ie palTio^ 
ni ; che:* ogni uomof porta in fé fteffo ^ 
ma da che . vói morti fiete ^al mondo <>, 
alla concupifeenza , «ed" al peccato , voi 
cominciato avete ad operare raolTi da un 
principio fuperiore , ed occulto ; fuperiore, 
perchè, viene da Dio , occulto perchè 
oon è conofeiuto dagli uomini ^ cioè 
modi dalla Grazia di 'Gesù Grido , anl« 
mati dallo Spirito di Gesù Grido , e per- 
ciò la.vodra vita- è divenuta- occulta , 
perchè • nafeoda con Gesù Grido in Dio # 
La feconda confeguenza è , che noi. non 
polTiamo conofeere per quanto ci è per^ 
meda in queda vitaV 'non poffiamo. ve- 
nerare ,• ed amare i Santi fenza ' conofee- 
re , venerare , ed amar Gesù Grido ; ed 
- r • - .ut' CC-- - 

(a) Ad Colojf, 3, 3, 
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ecco / cornei la vera dìvozkrne. Santi 
nòti ' può . aver Inògo ' fenza-' la • dìvozioner 
di Gesù'-Crifto'V* 'la< cognizioni 

de* Santi , ei la vinerazione. e I*. amore y 
poflìamo avere . per cflì j ci i riaiena 
alla‘> cognizione ) alla .venerazione y. ed 
all* amore di Gesù Grido principio*' della 
ItfTD vita (bvraoaturale , e forgiva della 
loro Virtù , ic della loro Santità*. * . j 
r Se la Ghiefa fino .da’ primi tempi ha 
dimodratai tanta /cura nel conTervare le 
«liquie; de*, corpi 'de** Santi non ò ftà* 
ta ella meno rolÌectra‘.inel o(Da^rvare la 
memoria delle lorO'’azioDÌs'e-.dèlla^lQro 
vita V come ' reliquie roreziofe^j del . loro 
spirito, "o per- dir meglio c di fi 'qnello /di 
Gesù • Gridò'; <e '''quantunque:, bconae ho 
detto, noi ' noti <po(ìiamon ^perfettamente 
conofcere la' vita* '-de* Santi pure < dob** 
biamo adoprarci per faperne il ^iù ,.iche' 
polliamo verrà ^ un : giorno nel* quale Jd- 
diò*’ madirefteià - a - tutti : quell’* ordine^ y 
quella ferie 'di grazie '.e* di a)uti , .'d^ 
quali' tutti ^e(i infieme vien Icòmprele 
k 'giudihca^ione re fatuifì'cazioiie' deÙ’uO* 
moye fpiegherà innanzi agli occhi di 
tutto il mondo la tela miderioia \ della 

fua 
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fin grizft; in. quéi giorno ' firatmo 
pieno cónofciuti r Santi ,> perchè.^ Gesti 
Crifio principio della, loro vitfi compari* 
rh in quei- giorno nella ' pienezza deiU 
fua gloria : Cum Qbrtjlus apparuerit. vi*. 
i4 vffira Punc appjinbitit Cf \Vos cum. 
ipfo in gloria {à)\ .. • .• * 

Noi frattanto farem contenti di racco^ 
gliere quelli avvanzi prezioli della vita 
de* Saliti , cioè cercheremo ‘ di confervar 
la memoria delle azioni , de’ Scinti , di 
leggerne e meditarne il riconto ; perchè 
quelle riunite infìeme fe. non ballano a 
iodisfarci appieno , pur ci daranno, tanta, 
di luce ^ quanto ci balla / per batter la 
via della; Ì4ute< camminanda, Tulle loro 
tracce,) ed .imitando i .loro eferapj . 

£d A. quello, appunto fervir ci deve il 
leggere le aiioni de Santi , cioè; ad imi' 
tar i loro efemp)', ed a premer le loro, 
pedate.*' Se. la. Chiefa ha confervate., c. 
venerate fémpre le reliquie ,de* Martiri ^ 
è degli altri Santi per^ atteHare in ruttai 
tempi e l’ eGllenza ' e le virtù di clTi , e 
perchè'- ha creduitoj; che negli avvanzi 

: de . . 

i (a) iWA 4. . ; ■ o .. 
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de’ loro corpi vivo eflendo in un certo 
modo* ancora lo Spìrito, che gli animò, 
e rifedendo in elTi tuttavia la grazia , 
venivano quelli in un certo modo a com- 
municarcela , come dicea S. Bafilìo {a) ; 
non crederemo noi , che quello fpirito e 
quella Grazia in maggior grado rifieda 
nelle azioni de* Santi , avvanzi non gi^ 
del loro corpo , ma dello Ipirito loro ? 

Non balla dunque legger la vita de’ 
Santi ed ammirarli , ma fa d’ uopo entra- 
re in quei motivi , che gli fecero agire, 
penetrare i principi bielle loro azioni , 
e le difpofizioni del loro dhore , e più di 
tutto bifogna cercare a poco a poco di 
rivenirli dello fpirito , dal quale venne 
animata, e regolata la vita loro. Vero è 
che non tutti poflbno imitar tutte le a- 
zioni de’ Santi , perchè non tutti fono 
chiamati da Dio alla Santità per la llef- 
fa via; ed è vero altresi che di gran 
prudenza e di molto configlio fa' d’ uopo 
nell’ imitazione de’ Santi , fpecialmente 
riguardo a molte azioni llraordinarie . 
Ma vi ha di molte cofe 

» (a) in P/alm, CXV, 



, nelle quali 
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poniamo noi imitarli con Scurezza • I 
Sami fono tra loro diftinti per utui pro- 
digiofa varièd dì caratteri, e di azi^oni 
formali dalla moltiforme , còs'i la chias- 
ma l’Apoftolo , grazia di Dio; ma vi fo- 
no delle cofe , nelle quali efli fon tutti, 
fimili e fi accordano tutti fra loro ; ia 
quelle cofe noi potremo imitarli fenza 
pericolo , Tutt’ i Santi fi accordarono in 
amare Iddio con tutte le forze del loro 
fpirito , in avere un’ amor generofo , te- 
nero , efficace pel loro proffimo ; fi ac- 
cordarono tutt’ i Santi in un impegno 
fempre vivo di riveftirfi dello fpirito di 
Gesù Grillo , nel mortificare le loro paf- 
fioni e la loro carne , nel difiaccarfi dal 
mondo , in umiliarfi innanzi a Dio e in- 
nanzi agli uomini , nei menare una vi- 
ta celefte fopra la terra ; imitiamogli a- 
dunque in tutte quelle cofe, e facciamo 
che la loro vita ci ferva appunto per in- 
gegnarci, e per amimarci a praticar tutto 
quello . 

I Santi furono uomini come noi; noi 
dunque potremo fare quel , che elfi fe- 
cero ajutati dalla grazia di Colui , che può 
dar a noi quell’ ajuto e quella forza > 

che 
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che diede ad em . La fola fcufa , cher 
può trovarfi , è la fcufa , che bene fpef- 
fo fi fente fulla lingua di quelle ani- 
me infingarde , alle quali la Santità fem? 
bra troppo difficile ; i Santi , dicono co» 
lloro , furono in tempi ben diverfi dai 
noftri , e fi trovarono in circoftanze , nel» 
le quali noi più non fiamo . Quella fculà 
benché infufliftente ha troppo di forza 
nella mente di molti . Pare y che le azio- 
ni dei Santi attefa la difianza dei tem^ 
pi , che paffa tra effi e noi , abbia- 
no perduta tutta la loro efficacia , per- 
chè quella dillanza ci fa confiderare i 
Santi non come furono un giorno vedi- 
ti di tutta la debolezza della nodra car- 
ne , e di tutta la corruzione della no- 
dra concupìfcenza ; ma ce li fa confide- 
rare o come individui di una fpecie bea 
diverfa dalla nodra ^ o almeno ce li fa 
confiderar gloriofi , come fono nel Cie- 
lo ; inganno groffolanò affai . La‘ Santità 
è data fempre difficile y perchè T uomo 
dopo il peccato di Adamo in tutt’i tem- 
pi è dato fempre lo deffo ; ma la Santità è 
data , e farà praticabile in tutte le cir- 
codanze > 'e in. tutti i tempi « ^ Che (e 
. la 
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la fcufa anzidetta potefle aver luogo per 
altri capi , Iddio pur ce la toglie rilve* 
gliando a giorni noftri alcune perfone , 
^he trovandoli nelle circodanze delTe ed 
anche alle volte nello fteflb dato , nel 
quale noi damo ; contuttociò arrivano 
ad elTer fanti, e vi arrivano fotto gli 
occhi nodri ; e quede fono perfone , coU • 
le quali abbiamo trattato , o trattiamo 
' tuttavia, e colle quali abbiamo avuto, 
e forfè abbiamo ancora attenenza alfai 
familiare , e dretta . Se gli efempj anti- 
' chi dei Santi non ci muovono a fare 
acquido delle virth, almeno gli efempj 
dei Santi dei giorni nodri ci muovano 
[ a farlo ; elfi colla loro Santità ci tolgo» 

I no nel tempo deflb ogni fcufa , e ci 
I rendono la Santità cosi familiare , che 
potremo noi mirarla fenza fpavento , e 
potremo imparare a trattarla familiar- 
mente , ed a farcela conhdenteroente eoa 
eda . r 

Ora converrebbe applicare quedi pria» 
cìpj , per rilevare gli effetti , che do- 
vrebbe produrre nell’ animo delle Reli- 
giofe' fpecialmente il breve Saggio , eh« 
ho dato dello fpirico, e delle virtù di 

Suor 
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Suor Maria CrdcifilTa ; ma io fon con* 
tento , che queh* applicazione la faccia* ; 
no da loro ftefle ; folaraente aggiungo , ^ 
che faranno 'elfe inefcufabili innanzi 
Dio , fe dopo aver- avuta la Santità* così 
dav vicino , non fi cureranno di portarla 
nel loro cuore . Saranno inefcufabili , fe 
da oggi in avanti crederanno , che gli 
cfempj ) ed i collumi , benché ricevuti 
dalla maggior parte delle Religiofe , fia< 
no dei titoli legittimi , che le difpen|ino 
dalfodervanza , e dal rigore di quella per- 
fezione , che hanno profeflato ; o fe cre- 
deranno, che il rifpetto pmano , e Tinof- 
fervanza poco men che comune delle 
altre loro Compagne fiano degl’ impedi- 
menti invincibili , che polfano rendere 
ad effe impoffibile r imitare G. Grillo 
coll’ imitare gli efempj dei Santi fiioi. 
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